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PRESENTAZIONE DELLA 
MATERIA 

FINALITÀ DELLA MATERIA  
La lingua italiana come lingua materna è materia fondamentale nell’ambito del programma di istruzione di 

scuola elementare (programma adattato per la scuola elementare con lingua d’insegnamento italiana sul 

territorio nazionalmente misto dell’Istria slovena). 

Nelle scuole con lingua d’insegnamento italiana della Repubblica di Slovenia, l’insegnamento della lingua 

italiana nel secondo e nel terzo ciclo della scuola elementare prosegue e completa il percorso di acquisizione di 

competenze iniziato nel primo ciclo. 

Il traguardo formativo del curricolo è il raggiungimento di adeguate competenze di base negli ambiti 

dell'educazione agli usi della lingua, della riflessione sulla lingua, dell'educazione letteraria. 

Il programma è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua. Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce 

all’educazione letteraria. La suddivisione dei nuclei tematici tiene conto delle recenti innovazioni nella didattica 

della lingua italiana nelle scuole medie. In particolare, il catalogo unifica alcune competenze linguistiche in 

precedenza distinte, e precisa i legami tra tipologie testuali, comunicazione scritta e comunicazione orale. 

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Per ciascun nucleo tematico, gli obiettivi sono stati ridefiniti in riferimento agli obiettivi comuni. 

In sinergia con altre discipline, il programma intende contribuire all’acquisizione di competenze digitali 

(trattamento di testi, ricerca e valutazione critica di fonti e informazioni, presentazione di dati), di competenze 

miranti alla promozione del senso di iniziativa personale e imprenditività, nonché alla sensibilizzazione nei 

confronti dell'educazione allo sviluppo sostenibile, alla salute e al benessere, alla consapevolezza culturale e al 

dialogo interculturale. 
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Gli standard sono stati riformulati e gli standard minimi sono stati ridefiniti. Il collegamento verticale tra gli 

obiettivi e standard di questo programma e quelli degli altri programma (istruzione media tecnica, istruzione 

media generale) è chiaro e trasparente. 

 

LINEE GUIDA DELLA MATERIA 
L’educazione agli usi della lingua promuove l'acquisizione di competenze funzionali di base (comprendere, 

analizzare, valutare, sintetizzare, produrre) da applicare alle principali tipologie testuali (testi narrativi, 

descrittivi, regolativi, informativi, argomentativi) nelle diverse forme in cui si esplicano le abilità linguistiche 

(ascolto, parlato, lettura, scrittura). 

La riflessione sulla lingua promuove l'acquisizione di competenze metacognitive e strategie di controllo degli 

aspetti ortografici, morfologici, sintattici, semantici, pragmatici inerenti alla prestazione linguistica, anche 

attraverso il confronto tra le diverse lingue parlate o studiate dagli allievi. 

L'educazione letteraria promuove l’accostamento ai principali generi letterari (narrativi, epici, lirici, teatrali) e 

ad autori italiani e non italiani, intesi come oggetto di conoscenza, apprezzamento e riflessione rispetto 

all’universalità del messaggio, con attenzione anche a quelli del territorio dell’Istria. 

 

INDICAZIONI VINCOLANTI PER GLI INSEGNANTI 
Destinatari dell’offerta formativa del curricolo sono allievi per i quali l’italiano è lingua materna (da sola o 

accanto ad altre lingue) e allievi che – pur non praticando l’italiano nella comunicazione domestica – 

considerino la conoscenza della lingua e della cultura italiane una fondamentale opportunità di formazione, 

arricchimento e crescita personale, favorita dal carattere plurilingue del territorio. In entrambi i casi, e a 

maggior ragione in quest’ultimo, assume importanza primaria la motivazione a conoscere e praticare la lingua 

e la cultura italiane sia nel contesto scolastico, sia al di fuori di esso. La competenza linguistica, infatti, si 

acquisisce nei contesti strutturati di apprendimento offerti dalla scuola, e si consolida nella pratica quotidiana 

degli usi della lingua e dei suoi generi testuali nell'ambito della comunità in cui la persona si include.
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INDICAZIONI DIDATTICHE 

GUIDA ALLE INDICAZIONI DIDATTICHE 
Le sezioni Guida alle indicazioni didattiche, Indicazioni didattiche generali e Indicazioni generali per la 

valutazione delle conoscenze sono state preparate dall'Istituto dell'educazione della Repubblica di Slovenia.  

Le indicazioni didattiche forniscono agli insegnanti spunti e linee guida su come implementare il presente 

programma nel processo didattico Esse sono strutturate secondo molteplici sfaccettature e a diversi livelli (dal 

generale allo specifico), che si intrecciano e completano a vicenda.  

“Le sezioni Indicazioni didattiche generali e Indicazioni generali per la valutazione delle conoscenze includono 

linee guida generali per la pianificazione, l'insegnamento e la valutazione delle conoscenze, valide per ogni 

materia e per ciascun ordine e grado di istruzione. Il testo di queste due sezioni si basa sulle Linee orientative 

per la preparazione delle indicazioni didattiche per i curricoli delle scuole elementari e medie 

(https://aplikacijaun.zrss.si/api/link/3ladrdr) e sulle Linee guida per il rinnovamento dei cataloghi dei saperi 

per le materie generali nell'istruzione professionale e tecnica (https://aplikacijaun.zrss.si/api/link/p64e0ud), ed 

è identico per tutti i programmi.  

La sezione “Indicazioni didattiche specifiche per l'ambito disciplinare/la disciplina” comprende le indicazioni 

didattiche che riguardano l'ambito disciplinare/la disciplina nel suo insieme. In esse vengono trattati approcci e 

strategie didattiche specificamente raccomandati e caratteristici della disciplina in virtù della sua natura e delle 

sue specificità.  Il programma per ogni materia è suddiviso in temi, e ogni tema può essere ulteriormente 

suddiviso in gruppi di obiettivi. “Le sezioni Indicazioni didattiche per il tema e Indicazioni didattiche per il 

gruppo di obiettivi contengono indicazioni concrete e specifiche, relative all'insegnamento di un particolare 

tema o gruppo di obiettivi all'interno di un tema. Qui vengono presentate strategie didattiche collaudate ed 

efficaci per l'insegnamento di un tema nel rispetto delle caratteristiche che gli sono proprie, nonché di 

elementi quali l'età degli alunni, le loro conoscenze pregresse, l'integrazione delle conoscenze con altre 

materie o altri ambiti, ecc.  

A questo livello, le linee guida possono anche essere concretizzate attraverso esempi di realizzazione o scenari 

di apprendimento. Le indicazioni didattiche a livello di gruppo di obiettivi sono completate dalle sezioni 

Modalità consigliate per l'accertamento delle conoscenze e Criteri descrittivi, che includono indicazioni per la 

valutazione delle conoscenze (monitoraggio, verifica, valutazione) per ciascun tema o gruppo di obiettivi. 

 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE GENERALI 
Al fine di raggiungere gli obiettivi e gli standard di conoscenza del presente programma, un apprendimento di 

qualità e un ottimale sviluppo psicofisico degli alunni, l'insegnante si deve impegnare a garantire un ambiente 

https://aplikacijaun.zrss.si/api/link/3ladrdr
https://aplikacijaun.zrss.si/api/link/p64e0ud
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di apprendimento sicuro e stimolante. A tal fine, nei processi di insegnamento può utilizzare una serie di 

strategie didattiche. Queste includono forme di insegnamento, metodi, tecniche, sussidi didattici e materiali 

che consentono da un lato la partecipazione attiva alle lezioni, e dall'altro un apprendimento autonomo. Tali 

strategie vanno scelte in modo ponderato in base allo scopo e alla natura degli obiettivi o dei contenuti 

didattici, nonché alle caratteristiche di apprendimento o di altro tipo, che contraddistinguono il singolo alunno, 

gruppo o classe. 

L'insegnante impegnato a garantire un ambiente di apprendimento sicuro e stimolante: 

» promuove l'accettazione reciproca, la cooperazione, il sostegno emotivo e sociale; 

» alimenta la curiosità, stimolando l'interesse e la motivazione per l'apprendimento, sostenendo lo sviluppo 

dei diversi talenti e potenzialità individuali; 

» coinvolge attivamente l’alunno nella pianificazione dell'apprendimento; 

» fornisce un insegnamento di qualità e organizza l'apprendimento indipendente (individuale, in coppia, in 

gruppo) con vari gradi di guida e incoraggiamento; 

» facilita lo scambio reciproco di conoscenze ed esperienze, il sostegno e la cooperazione tra pari; 

» riconosce e tiene conto delle conoscenze pregresse, nonché delle esigenze comuni e individuali legate 

all’apprendimento nei suoi aspetti sociali, emotivi, (inter)culturali, fisici e di altro tipo; 

» imposta compiti di apprendimento adeguatamente impegnativi e mira a dare all’alunno l'opportunità di 

fare progressi durante ogni lezione; 

» verifica continuamente la comprensione dell’alunno, incoraggiandone l'assunzione di consapevolezza e di 

controllo del processo di apprendimento; 

» adatta i processi di insegnamento sulla base di quanto rilevato nella verifica dell’apprendimento degli 

alunni; 

» facilita il collegamento orizzontale e verticale e l'integrazione delle conoscenze all'interno di una disciplina 

e tra discipline diverse; 

» insegna e organizza l'apprendimento autonomo in una varietà di ambienti di apprendimento, compresi 

quelli virtuali e fuori dall'aula, utilizzando risorse di apprendimento autentiche e risolvendo problemi e 

situazioni rilevanti di vita reale; 

» persegue sinergicamente obiettivi della propria disciplina e obiettivi comuni in diversi ambiti (lingua, 

cittadinanza, cultura e arte; sviluppo sostenibile; salute e benessere; competenza digitale; imprenditività) 

Nel perseguimento degli obiettivi e degli standard del presente programma, l'insegnante consente agli alunni 

di identificare e comprendere: 

» il significato o lo scopo dell'apprendimento (che cosa imparerà l’alunno e perché), 

» il successo del proprio apprendimento (come e su quali basi l’alunno saprà di aver avuto successo 

nell'apprendimento e di aver raggiunto l'obiettivo), 
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» l'importanza delle diverse modalità con cui l’alunno dimostra il proprio apprendimento e la propria 

conoscenza, 

» il ruolo del feedback in funzione del costante miglioramento e della promozione del senso di 

autoefficacia, 

» l'importanza dell'apprendimento tra pari e del feedback tra pari. 

Per raggiungere una conoscenza olistica e approfondita, l'insegnante progetta una serie di sfide di 

apprendimento specifiche per ogni materia o comuni a più materie, che l’alunno esplora attivamente, indaga, 

mette alla prova, confronta, analizza e argomenta nel processo di apprendimento risolvendo problemi 

autentici, scambiando esperienze e feedback. In questo modo, gli alunni costruiscono sulle conoscenze 

esistenti e ne acquisiscono di nuove sviluppando creatività, innovazione, pensiero critico e altre competenze 

trasversali. A tal fine l'insegnante deve svolgere, ove possibile, lezioni basate su progetti, problemi, esplorazioni 

o indagini, sperimentazioni, esperienze o pratiche, utilizzando metodi, strumenti e materiali didattici 

appropriati e ricorrendo alle moderne tecnologie digitali. 

L'insegnante deve tenere conto delle diverse capacità ed esigenze degli alunni nel contesto della 

differenziazione interna, dell'individualizzazione dell'insegnamento e della personalizzazione 

dell'apprendimento, attraverso adattamenti che includono: 

» l'ambiente di apprendimento (selezione di strategie didattiche, attività di apprendimento e formati 

appropriati), 

» l'ampiezza, complessità e raffinatezza degli obiettivi e dei contenuti di apprendimento, 

» la varietà e il ritmo del processo di apprendimento, 

» i risultati dell'apprendimento o le modalità di dimostrazione delle conoscenze, dei risultati o dei traguardi 

raggiunti. 

L'individualizzazione dell'insegnamento e la personalizzazione dell'apprendimento sono importanti anche per 

sviluppare i talenti e il potenziale degli alunni dotati. Esse sono particolarmente importanti per lo sviluppo, il 

successo dell'apprendimento e la partecipazione equa e attiva di alunni con bisogni educativi speciali, con 

difficoltà di apprendimento, con doppia eccezionalità, immigrati o provenienti da contesti familiari meno 

favorevoli. Attraverso approcci individualizzati e pratiche didattiche inclusive, l'insegnante identifica e riduce le 

barriere che impediscono agli alunni di questi gruppi un apprendimento, uno sviluppo e un rendimento 

ottimali e mette in atto gli adattamenti del processo educativo per gli alunni di gruppi specifici previsti nei 

programmi individualizzati e in altri piani individualizzati. 
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INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEI 
SAPERI ACQUISITI 
La valutazione va intesa come l'accertamento delle conoscenze degli alunni durante l'intero processo di 

apprendimento, sia nel monitoraggio e nella verifica (accertamento dei prerequisiti e delle conoscenze 

dell'alunno in tutte le fasi dell'apprendimento) sia nella valutazione delle conoscenze acquisite. 

Nella prima fase, l'insegnante monitora continuamente e incoraggia l’alunno verificandone le conoscenze, 

dandogli un feedback di qualità e adattando di conseguenza il proprio insegnamento. Prima di iniziare il 

processo di apprendimento, l'insegnante attiva e identifica le conoscenze pregresse dell’alunno e utilizza 

queste informazioni per pianificare l'insegnamento. Durante il processo di apprendimento l'insegnante verifica 

costantemente il raggiungimento degli obiettivi e degli standard da parte dell’alunno, effettuando il 

monitoraggio e l’accertamento dei suoi progressi. In questa fase l’insegnante non procede alla valutazione, ma 

adatta il processo di insegnamento sulla base di quanto accertato predisponendo attività di supporto e 

incoraggiamento dell’apprendimento (p.e. ulteriori attività di consolidamento, adattamento delle attività e dei 

compiti pianificati rispetto alle competenze e ai bisogni di singoli alunni o di un gruppo). 

L'insegnante contribuisce alla qualità dell'insegnamento e dell'apprendimento se: 

» ottiene in modo sistematico, continuo e costante informazioni e prove sul modo in cui i singoli alunni 

raggiungono gli obiettivi di apprendimento e padroneggiano gli standard di apprendimento;  

» identifica e promuove lo sviluppo di conoscenze diverse - non solo di contenuto, ma anche di processo 

(relative alle dimensioni del sapere e del saper fare), e monitora e promuove lo sviluppo della dimensione 

del saper essere;  

» incoraggia l’alunno a raggiungere e dimostrare conoscenze a diversi livelli tassonomici di complessità; 

» è orientato al riconoscimento dei progressi e dei risultati ottenuti, comprendendo che le carenze e gli 

errori sono soprattutto opportunità di ulteriore apprendimento;  

» identifica e analizza la comprensione degli alunni e corregge le cause di incomprensioni e misconcezioni;  

» incoraggia e coinvolge l’alunno nella riflessione sugli scopi dell'apprendimento e sui criteri di successo, in 

base ai quali valutare le proprie prestazioni di apprendimento (autovalutazione) e quelle dei compagni 

(valutazione tra pari); 

» fornisce a ogni alunno un feedback di alta qualità, comprese le indicazioni per ulteriori apprendimenti. 

Una volta completate correttamente le attività della prima fase, segue la seconda fase, la valutazione dei saperi 

acquisiti. L'insegnante consente all'alunno di dimostrare nella maggior misura possibile il sapere acquisito. Per 

fare ciò, valuta il sapere utilizzando modalità diverse, con le quali l’alunno ha già acquisito familiarità nel 

processo di apprendimento; inoltre, tiene conto delle esigenze dell’alunno che per conseguire un 

apprendimento di successo e dimostrare il proprio sapere richiede adattamenti. 

L'insegnante può valutare solo le conoscenze specificate negli standard di conoscenza del presente 

programma. Gli obiettivi di apprendimento cui non corrisponde uno specifico standard di conoscenza non sono 

soggetti a valutazione. L'insegnante non valuta atteggiamenti, valori, abitudini, competenze sociali ed emotive 
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degli alunni, ecc., anche se queste componenti sono comprese negli obiettivi del programma e sono 

sistematicamente incoraggiate, sviluppate e monitorate nella prima fase. 

Sulla base degli standard di conoscenza e dei criteri di successo, l'insegnante (anche in collaborazione con i 

colleghi) prepara i criteri di valutazione e i rispettivi descrittori, che devono essere presentati all’alunno in 

modo appropriato. Se l’alunno comprende e applica i criteri di successo nel corso del processo di 

apprendimento, comprenderà più facilmente anche i criteri di valutazione. I risultati relativi al raggiungimento 

degli standard di conoscenza, basati sui criteri di valutazione e sui relativi descrittori, vengono registrati sotto 

forma di voto. 

L'insegnante dovrebbe valutare le conoscenze utilizzando molteplici modalità, così da poter dare la possibilità 

di dimostrare i saperi acquisiti (conoscenze, competenze, abilità) a differenti livelli. Pertanto, oltre alle prove 

scritte e alle risposte orali, valuta i prodotti (scritti, visivi, tecnici, pratici e di altro tipo, specifici per la disciplina) 

e lo svolgimento di attività (orali, motorie, artistiche, sperimentali, pratiche, multimediali, dimostrative, 

performative e di altro tipo, specifiche per la disciplina) con cui l’alunno dimostra le proprie conoscenze. 

 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE SPECIFICHE PER L'AMBITO/LA 
MATERIA 
Il presente curricolo di lingua italiana presuppone la condivisione dei seguenti assunti di base: 

  

» L’educazione alla competenza linguistica è l’asse portante della formazione della persona e concorre – in 

un progetto complessivo di educazione alle competenze culturale, tecnica, scientifica, sociale e di 

cittadinanza – a garantire a ogni allievo adeguate condizioni per la piena realizzazione personale e 

professionale, per il completo godimento dei diritti, per la  consapevole assunzione di responsabilità 

individuali e sociali. 

  

» Il linguaggio verbale è una componente fondamentale per l’interazione e la comunicazione 

interpersonale. Esso, però, è anche un potente strumento di mediazione, riflessione e costruzione 

condivisa di strutture di conoscenza. Attraverso la lingua è possibile conoscere, comprendere, ordinare, 

classificare, mettere in relazione oggetti ed eventi riguardanti noi stessi, il nostro rapporto con gli altri, il 

nostro rapporto con il mondo. Di conseguenza, un elevato livello di competenza linguistica è condizione 

necessaria per l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze in tutti gli ambiti di apprendimento. Al 

tempo stesso, però, l’acquisizione di padronanza linguistica, sia nell’uso dei linguaggi disciplinari, sia dal 

punto di vista più generale della proprietà comunicativa, devono porsi come obiettivi condivisi di tutti i 

docenti e dell’intero sistema scolastico ed educativo in lingua italiana. Tale obiettivo potrà essere 

realizzato soltanto attraverso l’azione sinergica dei docenti in prospettiva interdisciplinare o 

transdisciplinare, e con modalità predisposte dalle singole scuole nella loro autonomia. 
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» La conoscenza di più lingue è requisito indispensabile per l’accesso all’informazione, al lavoro, alla 

mobilità sociale, alla formazione nella prospettiva dell’educazione permanente. Tuttavia, l’uso e la 

promozione della lingua e della cultura italiana costituiscono i momenti irrinunciabili in cui trova concreta 

attuazione il riconoscimento che a esse è costituzionalmente garantito sul territorio dell’Istria slovena. Di 

conseguenza, l’attenzione all’italiano come disciplina fondamentale e lingua dell’insegnamento costituirà 

il punto nodale del progetto formativo scolastico, in quanto occasione di arricchimento linguistico, 

cognitivo, culturale e sociale. L’accostamento alla cultura e civiltà istroveneta e italiana – storicamente 

peculiari per il territorio dell’Istria – offrono, infatti, una preziosa opportunità per educare tutti gli allievi 

alla cittadinanza democratica, al rispetto per le diversità, alla convivenza pacifica e costruttiva di culture e 

popoli pienamente consapevoli della propria identità e del proprio passato. 

  

» L’insegnamento della lingua italiana ha come centro della propria attenzione l’allievo, visto come 

protagonista del processo di apprendimento e crescita linguistica, dotato fin dall’inizio di abilità e 

competenze da valorizzare, arricchire e far gradualmente divenire oggetto di consapevole riflessione e 

crescita. 

  

» L’insegnante dovrà costantemente garantire che le proprie proposte didattiche si basino: (a) su un attento 

e costante monitoraggio della classe, utile a rilevare la padronanza di prerequisiti di apprendimento, e 

l’eventuale esistenza di differenti livelli di conoscenze, competenze o abilità; (b) sul rispetto dei tempi di 

maturazione della personalità dell’allievo (in termini di decentramento da sé, stabilizzazione emotiva, 

arricchimento delle relazioni interpersonali, crescita culturale), e dei suoi ritmi e stili di apprendimento (in 

termini di progressiva acquisizione e consolidamento delle abilità metacognitive di automonitoraggio e 

autoregolazione, necessarie per un impiego efficace delle strategie e procedure implicate nella 

comprensione e produzione di testi); (c) sulla scelta di temi e testi vicini all’esperienza, al vissuto, ai 

bisogni e modi di sentire degli allievi, e dunque esistenzialmente rilevanti e suscettibili di mobilitare più 

efficacemente le loro risorse cognitive e affettive grazie al concorso della motivazione intrinseca; (d) 

sull’attribuzione di importanza e dignità a tutti i testi e a tutte le forme espressive oggetto di attività 

didattica (testi non letterari, narrativi di genere, letterari narrativi e poetici d’autore, fumetti, film, 

rappresentazioni teatrali, ecc.) fermo restando che ai testi letterari maggiormente rappresentativi della 

lingua e della letteratura italiana dovranno essere dedicati particolare attenzione e cura. 

  

Nel presente documento, le competenze di cui il curricolo di lingua italiana si propone di promuovere 

l’acquisizione afferiscono agli ambiti dell’educazione agli usi della lingua, dell’educazione letteraria e della 

riflessione sulla lingua. La suddivisione e articolazione degli ambiti in temi è utile per raggruppare e declinare 

in modo specifico gli obiettivi e gli esiti dei processi di insegnamento e apprendimento. Tuttavia, si vuole qui 

ribadire con forza il principio in base al quale è efficace solamente una didattica della lingua che: 

» (a) si organizzi intorno a testi, intesi come unità di comunicazione coerenti e coese, anche risultanti dalla 

sinergia di più modalità comunicative (p.e. verbale, pittorica, grafica, musicale), appartenenti a tipologie e 

generi riconoscibili, e riconducibili a tematiche disciplinari e/o interdisciplinari rilevanti; 
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» (b) sia in grado di integrare il più possibile, nel contesto di un insegnamento inteso come successione 

progettata di temi e unità di apprendimento, i momenti della comprensione, della riflessione, della 

produzione linguistica, del confronto interpersonale e interculturale. 

  

Nel primo ciclo i contenuti disciplinari dovranno essere in stretta correlazione con le altre discipline, e i primi 

elementi di lettura e scrittura dovranno prendere spunto dall’esperienza e dal vissuto dell’allievo. L’insegnante 

dovrà inoltre garantire che le proprie proposte didattiche (oltre a fondarsi sulla disponibilità di conoscenze 

pregresse e sul rispetto di tempi, ritmi e stili di apprendimento dei singoli allievi) conservino uno stretto legame 

con la dimensione ludica e della scoperta, soggettiva e di gruppo. 

  

Nel secondo ciclo l’azione educativa dovrà concentrarsi sul potenziamento delle abilità comunicative e della 

competenza testuale, e sulla valorizzazione dell’uso della lingua standard nel parlato, nell’ascolto, nella lettura 

e nella scrittura. Attraverso la lettura e l’esame di testi narrativi, descrittivi, regolativi adeguati all’età, gli allievi 

dovranno essere incoraggiati a elaborare una semplice e provvisoria (ma non casuale) suddivisione tra testi 

letterari, non letterari e disciplinari, nonché una prima consapevole distinzione fra le attività di comprensione, 

interpretazione e produzione di testi. Inoltre, i docenti dovranno cominciare a sensibilizzare gli allievi su alcuni 

fondamentali aspetti metacognitivi legati alle strategie di lettura, produzione e revisione di testi. 

  

Nel terzo ciclo gli allievi dovranno essere incoraggiati a consolidare e perfezionare le abilità di interazione 

verbale e di produzione e comprensione testuale attraverso il ricorso deliberato, e quanto più autonomo 

possibile, a strategie efficienti ed efficaci. L’approccio alle diverse tipologie testuali dovrebbe divenire sempre 

più dipendente da motivazione intrinseca, mentre l’esame dei testi dovrebbe prevedere momenti di analisi, 

confronto, valutazione legati a esperienze e competenze acquisite. Inoltre, gli allievi dovrebbero esplorare e 

sperimentare creativamente, con esiti gratificanti, le diverse forme e linguaggi in cui possono trovare 

espressione bisogni, timori, stati d’animo, aspirazioni, riflessioni su se stessi, gli altri, il mondo. L'ultimo ciclo, 

infine, dovrebbe caratterizzarsi per un approccio progressivamente più sistematico sia agli usi della lingua e alle 

caratteristiche della comunicazione, sia ai settori di apprendimento che caratterizzano l'italiano in quanto 

disciplina (educazione agli usi della lingua, educazione letteraria, riflessione sulla lingua). 

  

  

Obiettivi comuni (singoli o raggruppati) implementabili nella programmazione curricolare del secondo e 

terzo ciclo 

Di seguito si fornisce l'elenco degli obiettivi comuni o dei raggruppamenti di obiettivi comuni al cui 

raggiungimento il presente documento può contribuire. L'elenco articola e amplia il riferimento agli obiettivi 

comuni già indicati nei singoli nuclei tematici, e presuppone la capacità da parte del docente di realizzare i 

necessari e opportuni adattamenti nell’ambito della progettazione e programmazione del processo didattico.  
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L'elenco sintetizza l’insieme di competenze risultanti dalla combinazione dei diversi obiettivi comuni, di volta in 

volta implicati. Pertanto, essa non ne riformula letteralmente il dettato, costituendone piuttosto una sintesi 

ragionata e applicata alla disciplina. Indicazioni più dettagliate sono reperibili nelle indicazioni didattiche a 

margine dei singoli nuclei tematici o raggruppamenti di obiettivi. 

  

Nucleo tematico 1 

Conoscenza e uso corretto terminologia specifica (1.1.2.1) (1.1.2.2) 

Confronto sinergico tra lingue studiate o conosciute (1.1.3.1) (1.1.3.2) 

  

Nucleo tematico 2 

Come nucleo tematico 1, con in aggiunta: 

Lettura, discussione o produzione di contenuti legati all’ambito sviluppo sostenibile (2.1.1.1) (2.1.2.1)

(2.1.3.1) (2.2.2.1) (2.4.3.1) 

Lettura, discussione o produzione di contenuti legati all’ambito salute e benessere (3.2.1.1) (3.2.1.4)

(3.2.2.1) (3.2.3.1) (3.2.3.3) 

Lettura, discussione o produzione di contenuti legati all’ambito alfabetizzazione finanziaria (5.1.5.1)

(5.2.5.3) 

  

Nucleo tematico 3 

Come nucleo tematico 2, con in aggiunta: 

Produzione testi di varia tipologia (1.1.1.1) 

Ascolto attivo, dialogo, comunicazione non violenta (1.1.5.1) (3.3.2.1) (3.3.3.1) (3.3.3.2) (3.3.4.1)

(3.3.4.3) (5.3.4.1) (5.3.4.2) 

  

Nucleo tematico 4 

Come nucleo tematico 1 

  

Nucleo tematico 5 

Competenze digitali di base (consultazione di informazioni e uso di applicazioni) (4.1.1.1) (secondo e terzo 

ciclo) (4.3.1.1) (terzo ciclo) 
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Nuclei tematici 6, 7, 8 

Come nucleo tematico 1, con in aggiunta: 

Esplorazione e comprensione generi testuali (1.3.2.1) 

  

Nucleo tematico 9 

Come nuclei tematici 6, 7, 8, con in aggiunta: 

Formulazione e promozione di giudizi estetici (1.3.1.1) (1.3.5.1) 

Ascolto attivo, dialogo, comunicazione non violenta (1.1.5.1) (3.3.2.1) (3.3.3.1) (3.3.3.2) (3.3.4.1)

(3.3.4.3) (5.3.4.1) (5.3.4.2) 

  

Nucleo tematico 10 

Come nuclei tematici 9 e 5, con in aggiunta: 

Produzione testi di varia tipologia (1.1.1.1) 
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ELEMENTI E MECCANISMI 
LINGUISTICI DELL’ITALIANO 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 1) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti i diversi 

aspetti della riflessione sulla lingua. 

Il nucleo tematico fornisce alcune semplici conoscenze, abilità e competenze riguardanti gli strumenti 

linguistici, espressivi e comunicativi con cui gestire in modo corretto e non violento l’interazione comunicativa 

verbale orale e scritta nei principali contesti di esperienza dell’alunno, anche nel confronto con altre lingue 

studiate e conosciute. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 1) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti i diversi 

aspetti della riflessione sulla lingua. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel curricolo del secondo ciclo della scuola elementare la riflessione sulla lingua dovrebbe assumere iniziali e 

semplici caratteristiche di sistematicità (1.1.2.2) . L'insegnante dovrà incoraggiare e stimolare le abilità di 

osservazione e confronto già spontaneamente attivate negli alunni dall'esposizione al contesto plurilingue 

dell’Istria (1.1.3.2); la tendenza degli alunni a cercare regolarità, somiglianze e differenze nei sistemi 

linguistici in fase di acquisizione dovrà costituire il fondamento concreto e imprescindibile per una riflessione 

sulla lingua motivazionalmente coinvolgente e didatticamente efficace. Obiettivo dell'insegnante dovrà essere 

quello di familiarizzare l'alunno al maggior numero possibile di varietà funzionali e di usi della lingua, senza 

trascurare dunque né i suoi diversi registri né la dimensione del dialetto.  

  

Vorremmo poi ribadire che la riflessione sulla lingua si presta a diventare un'attività spontanea e 

costantemente presente nell'offerta formativa del curricolo di lingua italiana. È, infatti, sempre possibile 

reperire, all'interno di qualsiasi tipo di testo, degli elementi riconducibili a contenuti legati alla riflessione sulla 

lingua. Inoltre, gli obiettivi di riflessione sulla lingua posti dal presente programma richiedono, come 

condizione imprescindibile, il riferimento a testi autentici; non si vede, dunque, come sarebbe possibile 

garantire rilevanza alla riflessione linguistica estrapolandola dal riferimento alla viva testualità in tutte le sue 

forme. Piuttosto, la sinergia tra educazione agli usi della lingua, trattazione delle tipologie testuali e riflessione 

sulla lingua (compresa quella dei testi letterari, caratterizzati da uno scarto rispetto alla regolarità linguistica) 
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offre prospettive particolarmente proficue per una motivante ed efficace implementazione degli obiettivi 

didattici di educazione linguistica. 

 

 

ELEMENTI E MECCANISMI DELL'ITALIANO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: acquisisce competenze di base sulle principali strutture della fonetica e dell’ortografia della lingua italiana., 

anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti le strutture grammaticali e morfologiche essenziali della lingua 

italiana, anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: acquisisce i primi elementi del metodo dell’analisi grammaticale; 

 (1.1.2.2) 

O: acquisisce il lessico di base per la gestione di comunicazioni orali e scritte in situazioni famigliari e 

scolastiche;  

O: acquisisce conoscenze di base riguardanti alcuni aspetti essenziali del lessico della lingua italiana (rapporti 

di significato); 

 (1.1.3.2) 

O: inizia a riflettere sulla lingua dal punto di vista lessicale; 

O: acquisisce competenze di base sugli elementi essenziali della comunicazione. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze essenziali riguardanti le 

strutture fonetiche, ortografiche e interpuntive della lingua italiana (alfabeto, regole ortografiche, 

sillabe, dittonghi, trittonghi e iati, accento, elisione e troncamento, uso della punteggiatura e delle 

maiuscole); 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze riguardanti le strutture 

grammaticali e morfologiche essenziali della lingua italiana (verbo, nome, articolo, aggettivo, pronome); 

distingue tra loro alcune strutture essenziali della lingua italiana (nome, articolo, verbo, aggettivo) e ne esegue 

correttamente l’analisi grammaticale; 
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utilizza  in modo corretto e appropriato, nei processi di comprensione e produzione  orale e scritta,  il lessico 

di base per la gestione di situazioni comunicative famigliari e scolastiche; 

riconosce rapporti di significato (sinonimi-antonimi) all’interno del lessico di base della lingua italiana; 

esegue correttamente la ricerca di termini su dizionari adatti all’età; 

individua la corretta accezione di un termine; 

individua l’emittente e il destinatario di un messaggio o di un testo semplici; 

individua lo scopo comunicativo di un messaggio o di un testo semplici. 

 

TERMINI 

◦ Ortografia della lingua italiana (vocali, consonanti, dittonghi, trittonghi, iato, accento, apostrofo, elisione, 

troncamento)   ◦ Punteggiatura della lingua italiana (punto, virgola, due punti, punto e virgola, punto 

interrogativo, punto esclamativo)   ◦ Parti del discorso (articoli, nomi, verbi, aggettivi, avverbi, preposizioni, 

pronomi personali/determinativi/relativi, avverbi, congiunzioni)   ◦ Morfologia del verbo (modi finiti e 

indefiniti; tempi del modo indicativo; persona; numero; forma attiva, passiva, riflessiva)   ◦ Analisi grammaticale 

(parte del discorso, modo, tempo, numero, genere, persona)   ◦ Analisi logica (soggetto, predicati, 

complementi)   ◦ Vocabolario elementare, vocabolario di base   ◦ Relazioni tra parole (sinonimia, omonimia, 

iperonimia, iponimia)   ◦ Elementi della comunicazione (emittente, destinatario, messaggio)   ◦ Testo    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Nel curricolo del secondo ciclo della scuola elementare la riflessione sulla lingua dovrebbe assumere iniziali e 

semplici caratteristiche di sistematicità (1.1.2.2) . L'insegnante dovrà incoraggiare e stimolare le abilità di 

osservazione e confronto già spontaneamente attivate negli alunni dall'esposizione al contesto plurilingue 

dell’Istria (1.1.3.2); la tendenza degli alunni a cercare regolarità, somiglianze e differenze nei sistemi 

linguistici in fase di acquisizione dovrà costituire il fondamento concreto e imprescindibile per una riflessione 

sulla lingua motivazionalmente coinvolgente e didatticamente efficace. Obiettivo dell'insegnante dovrà essere 

quello di familiarizzare l'alunno al maggior numero possibile di varietà funzionali e di usi della lingua, senza 

trascurare dunque né i suoi diversi registri né la dimensione del dialetto.  

  

Vorremmo poi ribadire che la riflessione sulla lingua si presta a diventare un'attività spontanea e 

costantemente presente nell'offerta formativa del curricolo di lingua italiana. È, infatti, sempre possibile 

reperire, all'interno di qualsiasi tipo di testo, degli elementi riconducibili a contenuti legati alla riflessione sulla 

lingua. Inoltre, gli obiettivi di riflessione sulla lingua posti dal presente programma richiedono, come 

condizione imprescindibile, il riferimento a testi autentici; non si vede, dunque, come sarebbe possibile 

garantire rilevanza alla riflessione linguistica estrapolandola dal riferimento alla viva testualità in tutte le sue 

forme. Piuttosto, la sinergia tra educazione agli usi della lingua, trattazione delle tipologie testuali e riflessione 

sulla lingua (compresa quella dei testi letterari, caratterizzati da uno scarto rispetto alla regolarità linguistica) 
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offre prospettive particolarmente proficue per una motivante ed efficace implementazione degli obiettivi 

didattici di educazione linguistica. 
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ABILITÀ RICETTIVE E TIPOLOGIE 
TESTUALI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 2) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità ricettive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

Il nucleo tematico fornisce alcune semplici conoscenze, abilità e competenze per comprendere testi orali e 

scritti appartenenti ad alcune tipologie testuali, riguardanti tematiche riconducibili alle diverse materie 

studiate, nonché situazioni comunicative caratterizzate da divergenze di valutazione e dalla conseguente 

necessità di adottare un atteggiamento di ascolto attivo e rispettoso. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 2) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità ricettive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel secondo ciclo della scuola elementare, l’acquisizione di competenze comunicative si pone l’obiettivo 

di preparare gli alunni a comprendere e gestire brevi e semplici comunicazioni per scopi e destinatari noti. Gli 

alunni dovranno imparare a individuare e comprendere il significato dei messaggi recepiti; inoltre, dovranno 

aver presente lo scopo della comunicazione. Infine, dovranno essere tenuti in un certo conto anche aspetti 

legati alla strutturazione stilistica e grafica dei testi oggetto di ricezione. La competenza testuale andrà 

esercitata partendo dall’esame di contenuti brevi e molto semplici. Per garantire un ottimale conseguimento 

degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima autenticità nella scelta delle situazioni. 

  

Gli alunni dovranno essere introdotti alla comprensione di testi orali, scritti, audiovisivi e multimediali in varie 

situazioni comunicative, con scopi diversi. 

  

Lo sviluppo della competenza comunicativa degli alunni dovrebbe avere come condizione imprescindibile 

l’ascolto e la lettura regolari di testi, seguiti dalla conversazione e dalla discussione tra insegnante e alunni. Le 

attività di ricezione di testi dovranno prendere spunto da situazioni ed esperienze esistenzialmente rilevanti. 

Prima della fase di ricezione, l'insegnante introdurrà il tema oggetto del testo recuperando prerequisiti e 
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conoscenze di sfondo già disponibili agli alunni; in questo modo i contenuti didattici nuovi potranno essere 

agevolmente compresi facendo ampio ricorso alle competenze preesistenti, e potrà congiuntamente essere 

stimolata la capacità degli alunni di riconoscere (o individuare spontaneamente) strutture linguistiche, testuali, 

narrative, o altri elementi presenti nei materiali in esame. La ricezione dei testi, eventualmente ripetuta, dovrà 

essere seguita da attività di vario tipo, miranti ad accertare l'avvenuta comprensione del messaggio. 

  

A mano a mano che si procederà nel percorso di scolarizzazione, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse: parteciperanno a discussioni, ascolteranno, leggeranno, comprenderanno e 

analizzeranno testi non letterari e testi letterari. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di 

pensiero critico e creativo, di soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante 

incoraggi gli alunni a riflettere e confrontarsi sui testi, scambiandosi opinioni e preferenze, anche nella 

prospettiva di un confronto interculturale legato alla diversità dei vissuti individuali. 

  

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità (1.1.2.2). Anche in questa fase, 

comunque, dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e considerazioni formulate 

dagli alunni, nel costante riferimento alla realtà costituita dalla loro esposizione al contesto plurilingue 

dell’Istria (1.1.3.2).  

  

La successione delle tipologie testuali proposte agli alunni dovrà tenere conto sia della complessità inerente 

alle singole tipologie, sia della loro presenza e rilevanza nel contesto di vita e maturazione dei discenti. Così, i 

testi narrativi e regolativi dovranno occupare una posizione iniziale e primaria all'interno del programma del 

primo ciclo. I testi descrittivi e, soprattutto, i testi espositivi dovranno essere introdotti gradualmente dal 

secondo ciclo, anche attraverso il concorso di altre discipline. Per quanto riguarda, infine, i testi argomentativi, 

nel ciclo conclusivo della scuola elementare essi potranno essere introdotti in termini generali, in modo che gli 

alunni possano comprendere globalmente il senso di semplici brani riconducibili a tale tipologia. 

  

È opportuno che anche gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione, stesura e 

revisione dei testi (appartenenti all'ambito della produzione testuale, oggetto dei nuclei tematici 3 e 10) 

prendano spunto dall'ascolto e dalla lettura di brani, appartenenti a tipologie riconducibili a quella di cui si 

vuole stimolare l'acquisizione di abilità in forma scritta. In questo modo, infatti, sarà possibile dare maggiore 

organicità all'intero processo di insegnamento.  
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Dal punto di vista dei collegamenti interdisciplinari, la lingua italiana presenta ampie possibilità di 

collaborazione con tutte le altre discipline; per converso, in tutte le discipline è possibile contribuire 

attivamente ed efficacemente all'acquisizione di un elevato livello di competenza nella lingua italiana, in 

particolare per quanto riguarda gli aspetti legati al lessico e ai linguaggi specifici. Il contributo che la lingua 

italiana può offrire alla stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili a essa consiste nella 

possibilità di utilizzare testi raccolti attraverso la collaborazione con i docenti di tutti gli altri ambiti 

disciplinari (1.1.4.1)  

In questo senso, possibilità di collegamenti interdisciplinari sono offerte da tutte quante le discipline impartite 

nel curricolo elementare (p.e. conoscenza dell'ambiente, conoscenza della società, storia, geografia, chimica, 

biologia, matematica, fisica, educazione figurativa, educazione musicale, economia domestica). Le occasioni in 

cui le sinergie fra le diverse discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite dai progetti, i 

cui contenuti costituiscono peraltro una delle forme in cui il principio dell'autonomia scolastica si esplica più 

autenticamente. Lo svolgimento di progetti interdisciplinari si può concentrare su tematiche legate 

all’educazione ambientale (2.1.1.1) (2.1.2.1) (2.1.3.1) (2.2.2.1) (2.4.3.1) , all’educazione alla pace e 

alla cittadinanza, all’educazione finanziaria e al consumo consapevole (5.1.5.1) (5.2.5.3) , all’educazione 

stradale, all’educazione alla salute e al benessere (3.2.1.1) (3.2.1.4) (3.2.2.1) (3.2.3.1) (3.2.3.3). È 

molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire 

competenze nell’uso degli strumenti informatici e di catalogazione bibliotecaria. 

 

 

ASCOLTO, LETTURA, TIPOLOGIE TESTUALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: acquisisce conoscenze di base sulle differenze tra comunicazione verbale e non verbale e le descrive 

utilizzando la terminologia appropriata della materia; 

 (1.1.2.2) 

O: acquisisce conoscenze di base sulle differenze tra comunicazione in forma scritta e orale e si impegna in 

attività per sviluppare l’uso di adeguate strategie di comprensione, monitorando il raggiungimento degli 

obiettivi pianificati, in modo da sviluppare fiducia in sé e autostima; 

 (5.2.2.2 | 3.1.3.2 | 5.3.5.2 | 3.1.2.2) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti il processo comunicativo e le strutture essenziali di alcune delle 

principali tipologie testuali, e le applica nell’ascolto di interazioni o discorsi orali e nella lettura di testi scritti di 

vario tipo per valutare criticamente valori e posizioni sulla sostenibilità, tenendo conto di principi etici, così da 

costruire una piena comprensione dei testi e adottare atteggiamenti e scelte consapevoli e responsabili; 

 (2.2.2.1 | 2.1.3.1 | 2.4.3.1) 

O: conosce le strutture di alcune delle principali tipologie testuali e le applica nella comprensione di testi scritti 

di vario tipo, adottando elementi di tecniche basilari di lettura. 
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STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

distingue tra loro comunicazione verbale e non verbale, descrivendone alcune tipologie (visiva, gestuale); 

coglie correttamente il significato di alcuni elementi non verbali dei processi comunicativi (tono di voce); 

distingue tra loro comunicazione scritta e orale; 

utilizza strategie di comprensione adeguate alla comunicazione orale (richiesta di ripetizione); 

conosce, e utilizza nei processi di comprensione, le caratteristiche essenziali di alcune delle principali 

tipologie testuali (testi narrativi, regolativi, descrittivi, espositivi); 

individua correttamente lo scopo comunicativo e  le informazioni essenziali di semplici interazioni o testi in 

forma orale e scritta, appartenenti ad alcune delle principali tipologie testuali; 

utilizza correttamente semplici strategie di lettura di testi scritti (rilettura, sottolineatura) utili a individuare le 

informazioni essenziali; 

risponde in modo corretto, in forma orale o scritta, a semplici domande (Chi? Che cosa? Quando? Dove?) 

riguardanti i testi ascoltati o letti; 

propone semplici riformulazioni di quanto ha compreso; 

utilizza semplici metodi per fissare concetti fondamentali e controllare l'adeguatezza della propria 

comprensione. 

 

TERMINI 

◦ Comunicazione non verbale   ◦ Testi verbali, testi non verbali, testi misti   ◦ Lingua parlata e lingua scritta   

◦ Lettura e comprensione del testo (sequenze narrative, descrittive, riflessive, dialogiche)   ◦ Tecniche di lettura 

(lettura ad alta voce, lettura silenziosa, lettura selettiva, lettura orientativa)   ◦ Tipi di testo (testi narrativi, testi 

regolativi, testi descrittivi, testi espositivi)   ◦ Rielaborazione del testo (mappe concettuali, riassunto)    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Nel secondo ciclo della scuola elementare, l’acquisizione di competenze comunicative si pone l’obiettivo 

di preparare gli alunni a comprendere e gestire brevi e semplici comunicazioni per scopi e destinatari noti. Gli 

alunni dovranno imparare a individuare e comprendere il significato dei messaggi recepiti; inoltre, dovranno 

aver presente lo scopo della comunicazione. Infine, dovranno essere tenuti in un certo conto anche aspetti 

legati alla strutturazione stilistica e grafica dei testi oggetto di ricezione. La competenza testuale andrà 

esercitata partendo dall’esame di contenuti brevi e molto semplici. Per garantire un ottimale conseguimento 

degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima autenticità nella scelta delle situazioni. 
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Gli alunni dovranno essere introdotti alla comprensione di testi orali, scritti, audiovisivi e multimediali in varie 

situazioni comunicative, con scopi diversi. 

  

Lo sviluppo della competenza comunicativa degli alunni dovrebbe avere come condizione imprescindibile 

l’ascolto e la lettura regolari di testi, seguiti dalla conversazione e dalla discussione tra insegnante e alunni. Le 

attività di ricezione di testi dovranno prendere spunto da situazioni ed esperienze esistenzialmente rilevanti. 

Prima della fase di ricezione, l'insegnante introdurrà il tema oggetto del testo recuperando prerequisiti e 

conoscenze di sfondo già disponibili agli alunni; in questo modo i contenuti didattici nuovi potranno essere 

agevolmente compresi facendo ampio ricorso alle competenze preesistenti, e potrà congiuntamente essere 

stimolata la capacità degli alunni di riconoscere (o individuare spontaneamente) strutture linguistiche, testuali, 

narrative, o altri elementi presenti nei materiali in esame. La ricezione dei testi, eventualmente ripetuta, dovrà 

essere seguita da attività di vario tipo, miranti ad accertare l'avvenuta comprensione del messaggio. 

  

A mano a mano che si procederà nel percorso di scolarizzazione, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse: parteciperanno a discussioni, ascolteranno, leggeranno, comprenderanno e 

analizzeranno testi non letterari e testi letterari. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di 

pensiero critico e creativo, di soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante 

incoraggi gli alunni a riflettere e confrontarsi sui testi, scambiandosi opinioni e preferenze, anche nella 

prospettiva di un confronto interculturale legato alla diversità dei vissuti individuali. 

  

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità (1.1.2.2). Anche in questa fase, 

comunque, dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e considerazioni formulate 

dagli alunni, nel costante riferimento alla realtà costituita dalla loro esposizione al contesto plurilingue 

dell’Istria (1.1.3.2).  

  

La successione delle tipologie testuali proposte agli alunni dovrà tenere conto sia della complessità inerente 

alle singole tipologie, sia della loro presenza e rilevanza nel contesto di vita e maturazione dei discenti. Così, i 

testi narrativi e regolativi dovranno occupare una posizione iniziale e primaria all'interno del programma del 

primo ciclo. I testi descrittivi e, soprattutto, i testi espositivi dovranno essere introdotti gradualmente dal 

secondo ciclo, anche attraverso il concorso di altre discipline. Per quanto riguarda, infine, i testi argomentativi, 

nel ciclo conclusivo della scuola elementare essi potranno essere introdotti in termini generali, in modo che gli 

alunni possano comprendere globalmente il senso di semplici brani riconducibili a tale tipologia. 
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È opportuno che anche gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione, stesura e 

revisione dei testi (appartenenti all'ambito della produzione testuale, oggetto dei nuclei tematici 3 e 10) 

prendano spunto dall'ascolto e dalla lettura di brani, appartenenti a tipologie riconducibili a quella di cui si 

vuole stimolare l'acquisizione di abilità in forma scritta. In questo modo, infatti, sarà possibile dare maggiore 

organicità all'intero processo di insegnamento.  

  

Dal punto di vista dei collegamenti interdisciplinari, la lingua italiana presenta ampie possibilità di 

collaborazione con tutte le altre discipline; per converso, in tutte le discipline è possibile contribuire 

attivamente ed efficacemente all'acquisizione di un elevato livello di competenza nella lingua italiana, in 

particolare per quanto riguarda gli aspetti legati al lessico e ai linguaggi specifici. Il contributo che la lingua 

italiana può offrire alla stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili a essa consiste nella 

possibilità di utilizzare testi raccolti attraverso la collaborazione con i docenti di tutti gli altri ambiti 

disciplinari (1.1.4.1)  

In questo senso, possibilità di collegamenti interdisciplinari sono offerte da tutte quante le discipline impartite 

nel curricolo elementare (p.e. conoscenza dell'ambiente, conoscenza della società, storia, geografia, chimica, 

biologia, matematica, fisica, educazione figurativa, educazione musicale, economia domestica). Le occasioni in 

cui le sinergie fra le diverse discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite dai progetti, i 

cui contenuti costituiscono peraltro una delle forme in cui il principio dell'autonomia scolastica si esplica più 

autenticamente. Lo svolgimento di progetti interdisciplinari si può concentrare su tematiche legate 

all’educazione ambientale (2.1.1.1) (2.1.2.1) (2.1.3.1) (2.2.2.1) (2.4.3.1) , all’educazione alla pace e 

alla cittadinanza, all’educazione finanziaria e al consumo consapevole (5.1.5.1) (5.2.5.3) , all’educazione 

stradale, all’educazione alla salute e al benessere (3.2.1.1) (3.2.1.4) (3.2.2.1) (3.2.3.1) (3.2.3.3). È 

molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire 

competenze nell’uso degli strumenti informatici e di catalogazione bibliotecaria. 



 

 

 

35 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Italiano lingua materna 

0
6
.
1
0
.
2
0
2
5
 
/
/
/
 
1
6
:
2
1
 

ABILITÀ PRODUTTIVE E 
TIPOLOGIE TESTUALI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 3) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità produttive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

Il nucleo tematico fornisce alcune semplici conoscenze, abilità e competenze per produrre testi orali e scritti 

appartenenti ad alcune tipologie testuali e a tematiche riconducibili alle diverse materie studiate, così da poter 

gestire situazioni comunicative caratterizzate da divergenze di valutazione e dalla conseguente necessità di 

adottare un atteggiamento attento e rispettoso. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 3) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità produttive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel secondo ciclo della scuola elementare, l’acquisizione di competenze comunicative si pone l’obiettivo 

di preparare gli alunni a gestire brevi e semplici comunicazioni per scopi e destinatari noti. Gli alunni dovranno 

imparare a formulare messaggi chiari; inoltre, dovranno aver presente lo scopo della comunicazione. Infine, 

dovranno essere tenuti in un certo conto anche aspetti legati alla strutturazione stilistica e grafica. La 

competenza testuale andrà esercitata partendo dalla produzione di contenuti brevi e molto semplici. Per 

garantire un ottimale conseguimento degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima 

autenticità nella scelta delle situazioni. 

  

Gli alunni dovranno essere introdotti alla produzione di testi in varie situazioni comunicative, con scopi diversi. 

  

A mano a mano che si procederà nel percorso di scolarizzazione, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse: parteciperanno a discussioni, analizzeranno e produrranno testi orali di 

diversa tipologia. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di pensiero critico e creativo, di 

soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante incoraggi gli alunni a riflettere 

e confrontarsi sui testi, scambiandosi costruttivamente opinioni e preferenze (1.1.5.1) , anche nella 
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prospettiva di un confronto legato alla diversità dei vissuti individuali e alla necessità di trovare soluzioni 

condivise.  

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità (1.1.2.2). Anche in questa fase, 

comunque, dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e considerazioni formulate 

dagli alunni, nel costante riferimento alla realtà costituita dalla loro esposizione al contesto plurilingue 

dell’Istria. (1.1.3.2)  

  

La successione delle tipologie testuali proposte agli alunni dovrà tenere conto sia della complessità inerente 

alle singole tipologie, sia della loro presenza e rilevanza nel contesto di vita e maturazione dei discenti. Così, i 

testi narrativi e regolativi dovranno occupare una posizione iniziale e primaria all'interno del programma del 

primo ciclo. I testi descrittivi e, soprattutto, i testi espositivi dovranno essere introdotti gradualmente dal 

secondo ciclo, anche attraverso il concorso di altre discipline. 

  

È opportuno che gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione del discorso 

prendano spunto dall'ascolto o dalla lettura e comprensione di brani, appartenenti a tipologie riconducibili a 

quella di cui si vuole stimolare l'acquisizione di abilità in forma orale. In questo modo, infatti, sarà possibile 

dare maggiore organicità all'intero processo di insegnamento-apprendimento. Stimolando l'abilità di 

produzione orale in tutte le sue forme si darà la possibilità agli alunni di comunicare pensieri, emozioni, 

conoscenze, progetti, opinioni, visioni del mondo. L'adozione di varie forme di produzione orale (p.e. 

conversazioni, dialoghi, esposizioni, relazioni, dibattiti, ecc.) potrà offrire occasioni di ulteriore riflessione e 

discussione, anche di carattere interdisciplinare. 

  

È opportuno che anche gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione, stesura e 

revisione dei testi (appartenenti all'ambito della scrittura) (1.1.1.1)  prendano spunto dall'ascolto o dalla 

lettura e comprensione di brani, appartenenti a tipologie riconducibili a quella di cui si vuole stimolare 

l'acquisizione di abilità in forma scritta. In questo modo, infatti, sarà possibile dare maggiore organicità 

all'intero processo di insegnamento-apprendimento.  Stimolando l'abilità di scrittura in tutte le sue forme 

(basate su modelli, libere, creative) si darà la possibilità agli alunni di comunicare pensieri, emozioni, 

conoscenze, progetti, opinioni, visioni del mondo. L'adozione di varie forme di scrittura non convenzionale (p.e. 

stesura di cruciverba, rebus, fumetti, ecc.) potrà offrire occasioni di ulteriore riflessione e discussione, anche di 

carattere interdisciplinare. 
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Dal punto di vista dei collegamenti interdisciplinari, la lingua italiana presenta ampie possibilità di 

collaborazione con tutte le altre discipline; per converso, in tutte le discipline è possibile contribuire 

attivamente ed efficacemente all'acquisizione di un elevato livello di competenza nella lingua italiana, in 

particolare per quanto riguarda gli aspetti legati al lessico e ai linguaggi specifici. Il contributo che la lingua 

italiana può offrire alla stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili a essa consiste nella 

possibilità di utilizzare testi raccolti attraverso la collaborazione con i docenti di tutti gli altri ambiti disciplinari. 

Le occasioni in cui le sinergie fra le diverse discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite 

dai progetti, i cui contenuti costituiscono peraltro una delle forme in cui il principio dell'autonomia scolastica si 

esplica più autenticamente. Lo svolgimento di progetti interdisciplinari si può concentrare su tematiche legate 

all’educazione ambientale (2.1.1.1) (2.1.2.1) (2.1.3.1) (2.2.2.1) (2.4.3.1) , all’educazione alla pace e 

alla cittadinanza, all’educazione finanziaria e al consumo consapevole (5.1.5.1) (5.2.5.3), all’educazione 

stradale, all’educazione alla salute e al benessere (3.2.1.1) (3.2.1.4) (3.2.2.1) (3.2.3.1) (3.2.3.3). È 

molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire 

competenze nell’uso degli strumenti informatici e di catalogazione bibliotecaria. 

 

 

PARLATO, SCRITTURA, TIPOLOGIE TESTUALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa abilità di base per gestire la comunicazione in modo rispettoso e non violenta, sviluppando abilità 

di ascolto e negoziazione; 

 (1.1.5.1 | 3.3.2.1 | 5.2.4.3) 

O: sulla base della conoscenza delle differenze tra comunicazioni in forma orale e scritta, si impegna in attività 

per sviluppare l’uso di adeguate strategie di produzione, monitorando il raggiungimento degli obiettivi 

pianificati, in modo da sviluppare fiducia in sé e autostima; 

 (5.2.2.2 | 5.3.5.2 | 3.1.3.2 | 3.1.2.2) 

O: conosce strutture comunicative di base e le applica nella produzione di semplici testi di vario tipo; 

 (1.1.1.1) 

O: utilizza un lessico adeguato;  

O: utilizza semplici modalità e tecniche di diverse forme di produzione scritta. 

 (1.1.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 
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partecipa a interazioni orali (dialoghi, conversazioni, esposizioni) in contesti noti e famigliari rispettando i 

turni verbali ed esprimendosi con chiarezza per presentare il proprio punto di vista e raggiungere i propri 

scopi comunicativi;  

distingue tra loro la produzione linguistica orale e quella scritta; 

nel processo di produzione scritta, distingue le fasi di stesura e revisione; 

nella stesura di testi scritti, utilizza efficacemente una semplice suddivisione strutturale (introduzione, 

sviluppo, conclusione) e strumenti per la pianificazione della produzione; 

esegue la revisione ortografica dei propri testi; 

conosce e utilizza le strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, regolativi; 

utilizza in modo adeguato il lessico di base della lingua italiana; 

compone testi narrativi (lettera, diario, racconto), descrittivi, regolativi, utilizzando correttamente il lessico 

e le regole ortografiche e grammaticali. 

 

TERMINI 

◦ Dialogo   ◦ Punto di vista   ◦ Monologo   ◦ Scrittura   ◦ Tipi di testo (testi narrativi, testi regolativi, testi 

descrittivi, testi espositivi)   ◦ Fasi del processo di scrittura   ◦ Strutturazione del testo (capoverso)    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Nel secondo ciclo della scuola elementare, l’acquisizione di competenze comunicative si pone l’obiettivo 

di preparare gli alunni a gestire brevi e semplici comunicazioni per scopi e destinatari noti. Gli alunni dovranno 

imparare a formulare messaggi chiari; inoltre, dovranno aver presente lo scopo della comunicazione. Infine, 

dovranno essere tenuti in un certo conto anche aspetti legati alla strutturazione stilistica e grafica. La 

competenza testuale andrà esercitata partendo dalla produzione di contenuti brevi e molto semplici. Per 

garantire un ottimale conseguimento degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima 

autenticità nella scelta delle situazioni. 

  

Gli alunni dovranno essere introdotti alla produzione di testi in varie situazioni comunicative, con scopi diversi. 

  

A mano a mano che si procederà nel percorso di scolarizzazione, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse: parteciperanno a discussioni, analizzeranno e produrranno testi orali di 

diversa tipologia. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di pensiero critico e creativo, di 

soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante incoraggi gli alunni a riflettere 

e confrontarsi sui testi, scambiandosi costruttivamente opinioni e preferenze (1.1.5.1) , anche nella 
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prospettiva di un confronto legato alla diversità dei vissuti individuali e alla necessità di trovare soluzioni 

condivise.  

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità (1.1.2.2). Anche in questa fase, 

comunque, dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e considerazioni formulate 

dagli alunni, nel costante riferimento alla realtà costituita dalla loro esposizione al contesto plurilingue 

dell’Istria. (1.1.3.2)  

  

La successione delle tipologie testuali proposte agli alunni dovrà tenere conto sia della complessità inerente 

alle singole tipologie, sia della loro presenza e rilevanza nel contesto di vita e maturazione dei discenti. Così, i 

testi narrativi e regolativi dovranno occupare una posizione iniziale e primaria all'interno del programma del 

primo ciclo. I testi descrittivi e, soprattutto, i testi espositivi dovranno essere introdotti gradualmente dal 

secondo ciclo, anche attraverso il concorso di altre discipline. 

  

È opportuno che gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione del discorso 

prendano spunto dall'ascolto o dalla lettura e comprensione di brani, appartenenti a tipologie riconducibili a 

quella di cui si vuole stimolare l'acquisizione di abilità in forma orale. In questo modo, infatti, sarà possibile 

dare maggiore organicità all'intero processo di insegnamento-apprendimento. Stimolando l'abilità di 

produzione orale in tutte le sue forme si darà la possibilità agli alunni di comunicare pensieri, emozioni, 

conoscenze, progetti, opinioni, visioni del mondo. L'adozione di varie forme di produzione orale (p.e. 

conversazioni, dialoghi, esposizioni, relazioni, dibattiti, ecc.) potrà offrire occasioni di ulteriore riflessione e 

discussione, anche di carattere interdisciplinare. 

  

È opportuno che anche gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione, stesura e 

revisione dei testi (appartenenti all'ambito della scrittura) (1.1.1.1)  prendano spunto dall'ascolto o dalla 

lettura e comprensione di brani, appartenenti a tipologie riconducibili a quella di cui si vuole stimolare 

l'acquisizione di abilità in forma scritta. In questo modo, infatti, sarà possibile dare maggiore organicità 

all'intero processo di insegnamento-apprendimento.  Stimolando l'abilità di scrittura in tutte le sue forme 

(basate su modelli, libere, creative) si darà la possibilità agli alunni di comunicare pensieri, emozioni, 

conoscenze, progetti, opinioni, visioni del mondo. L'adozione di varie forme di scrittura non convenzionale (p.e. 

stesura di cruciverba, rebus, fumetti, ecc.) potrà offrire occasioni di ulteriore riflessione e discussione, anche di 

carattere interdisciplinare. 
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Dal punto di vista dei collegamenti interdisciplinari, la lingua italiana presenta ampie possibilità di 

collaborazione con tutte le altre discipline; per converso, in tutte le discipline è possibile contribuire 

attivamente ed efficacemente all'acquisizione di un elevato livello di competenza nella lingua italiana, in 

particolare per quanto riguarda gli aspetti legati al lessico e ai linguaggi specifici. Il contributo che la lingua 

italiana può offrire alla stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili a essa consiste nella 

possibilità di utilizzare testi raccolti attraverso la collaborazione con i docenti di tutti gli altri ambiti disciplinari. 

Le occasioni in cui le sinergie fra le diverse discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite 

dai progetti, i cui contenuti costituiscono peraltro una delle forme in cui il principio dell'autonomia scolastica si 

esplica più autenticamente. Lo svolgimento di progetti interdisciplinari si può concentrare su tematiche legate 

all’educazione ambientale (2.1.1.1) (2.1.2.1) (2.1.3.1) (2.2.2.1) (2.4.3.1) , all’educazione alla pace e 

alla cittadinanza, all’educazione finanziaria e al consumo consapevole (5.1.5.1) (5.2.5.3), all’educazione 

stradale, all’educazione alla salute e al benessere (3.2.1.1) (3.2.1.4) (3.2.2.1) (3.2.3.1) (3.2.3.3). È 

molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire 

competenze nell’uso degli strumenti informatici e di catalogazione bibliotecaria. 
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LA LINGUA ITALIANA E LE SUE 
TRASFORMAZIONI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 4) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alla riflessione sulle diverse varietà in cui si articola la lingua italiana, 

sulle sue trasformazioni e sui rapporti che essa intrattiene sia con i dialetti sia con le altre lingue.  

Il nucleo tematico fornisce alcune semplici conoscenze, abilità e competenze per comprendere le diverse 

varietà della lingua italiana e le trasformazioni che si sono verificate in alcune sue caratteristiche nel corso del 

tempo. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 4) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alla riflessione sulle diverse varietà in cui si articola la lingua italiana, 

sulle sue trasformazioni e sui rapporti che essa intrattiene sia con i dialetti sia con le altre lingue.  

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel curricolo del secondo ciclo della scuola elementare la riflessione sulla lingua dovrebbe assumere iniziali e 

semplici caratteristiche di sistematicità. L'insegnante dovrà incoraggiare e stimolare le abilità di osservazione e 

confronto già spontaneamente attivate negli alunni dall'esposizione al contesto plurilingue dell’Istria; la 

tendenza degli alunni a cercare regolarità, somiglianze e differenze nei sistemi linguistici in fase di acquisizione 

dovrà costituire il fondamento concreto e imprescindibile per una riflessione sulla lingua motivazionalmente 

coinvolgente e didatticamente efficace. Obiettivo dell'insegnante dovrà essere quello di familiarizzare l'alunno 

al maggior numero possibile di varietà funzionali e di usi della lingua (1.1.2.2), senza trascurare dunque né i 

suoi diversi registri né la dimensione del dialetto.  

  

Vorremmo poi ribadire che la riflessione sulla lingua si presta a diventare un'attività spontanea e 

costantemente presente nell'offerta formativa del curricolo di lingua italiana. È, infatti, sempre possibile 

reperire, all'interno di qualsiasi tipo di testo, degli elementi riconducibili a contenuti legati alla riflessione sulla 

lingua. Inoltre, gli obiettivi di riflessione sulla lingua posti dal presente programma richiedono, come 

condizione imprescindibile, il riferimento a testi autentici; non si vede, dunque, come sarebbe possibile 

garantire rilevanza alla riflessione linguistica estrapolandola dal riferimento alla viva testualità in tutte le sue 

forme. Piuttosto, la sinergia tra educazione agli usi della lingua, trattazione delle tipologie testuali e riflessione 

sulla lingua (compresa quella dei testi letterari, caratterizzati da uno scarto rispetto alla regolarità linguistica) 
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offre prospettive particolarmente proficue per una motivante ed efficace implementazione degli obiettivi 

didattici di educazione linguistica. 

 

 

VARIETÀ E TRASFORMAZIONI DELL'ITALIANO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: individua somiglianze e differenze in alcuni aspetti linguistici essenziali di semplici testi italiani, adeguati 

all’età.  

 (1.1.2.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

confronta semplici testi italiani, adeguati all’età, e individua somiglianze e differenze in alcuni aspetti 

linguistici essenziali (forma scritta o orale, registri). 

 

TERMINI 

◦ Lingua ufficiale   ◦ Lingua minoritaria   ◦ Lingua standard   ◦ Dialetto   ◦ Linguaggio scientifico    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Nel curricolo del secondo ciclo della scuola elementare la riflessione sulla lingua dovrebbe assumere iniziali e 

semplici caratteristiche di sistematicità. L'insegnante dovrà incoraggiare e stimolare le abilità di osservazione e 

confronto già spontaneamente attivate negli alunni dall'esposizione al contesto plurilingue dell’Istria; la 

tendenza degli alunni a cercare regolarità, somiglianze e differenze nei sistemi linguistici in fase di acquisizione 

dovrà costituire il fondamento concreto e imprescindibile per una riflessione sulla lingua motivazionalmente 

coinvolgente e didatticamente efficace. Obiettivo dell'insegnante dovrà essere quello di familiarizzare l'alunno 

al maggior numero possibile di varietà funzionali e di usi della lingua (1.1.2.2), senza trascurare dunque né i 

suoi diversi registri né la dimensione del dialetto.  

  

Vorremmo poi ribadire che la riflessione sulla lingua si presta a diventare un'attività spontanea e 

costantemente presente nell'offerta formativa del curricolo di lingua italiana. È, infatti, sempre possibile 

reperire, all'interno di qualsiasi tipo di testo, degli elementi riconducibili a contenuti legati alla riflessione sulla 

lingua. Inoltre, gli obiettivi di riflessione sulla lingua posti dal presente programma richiedono, come 
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condizione imprescindibile, il riferimento a testi autentici; non si vede, dunque, come sarebbe possibile 

garantire rilevanza alla riflessione linguistica estrapolandola dal riferimento alla viva testualità in tutte le sue 

forme. Piuttosto, la sinergia tra educazione agli usi della lingua, trattazione delle tipologie testuali e riflessione 

sulla lingua (compresa quella dei testi letterari, caratterizzati da uno scarto rispetto alla regolarità linguistica) 

offre prospettive particolarmente proficue per una motivante ed efficace implementazione degli obiettivi 

didattici di educazione linguistica. 
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LINGUA ITALIANA E 
COMPETENZE DIGITALI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 5) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra educazione agli usi della lingua ed educazione all’uso 

delle tecnologie digitali. 

Il nucleo tematico fornisce alcune semplici conoscenze, abilità e competenze per la ricerca e la raccolta di 

contenuti digitali riconducibili ad attività nell’ambito della lingua italiana. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 5) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra educazione agli usi della lingua ed educazione all’uso 

delle tecnologie digitali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 

Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il contributo che le competenze digitali possono offrire all’insegnamento della lingua italiana ha a che fare 

anzitutto con la possibilità di ricercare, utilizzare criticamente e conservare fonti di informazione, 

documentazione e risorse reperibili attraverso applicazioni, motori di ricerca o siti (4.1.2.1) (4.1.3.1) , ma 

anche con le prospettive aperte dalle recenti innovazioni legate all’intelligenza artificiale generativa. Una 

adeguata stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili alla dimensione linguistica comporta 

peraltro la possibilità di utilizzare materiali acquisiti attraverso la collaborazione con i docenti di tutti gli altri 

ambiti disciplinari. In secondo luogo, l’acquisizione di competenze digitali si pone l’obiettivo di preparare gli 

studenti a produrre prodotti digitali di diverso tipo, per scopi e destinatari differenziati. (4.3.1.1)  

La competenza digitale andrà esercitata gradualmente partendo dall’esame di materiali semplici. La 

competenza così raggiunta sarà poi utilizzata e applicata a materiali più ampi e complessi. Per garantire un 

ottimale conseguimento degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima autenticità nella 

scelta delle situazioni. 

Anche per quanto riguarda le competenze digitali nell’ambito della lingua italiana, possibilità di collegamenti 

interdisciplinari sono offerte da tutte quante le discipline curricolari. Le occasioni in cui le sinergie fra le diverse 

discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite dai progetti, i cui contenuti costituiscono 

peraltro una delle forme in cui il principio dell'autonomia scolastica si esplica più autenticamente. Lo 

svolgimento di progetti interdisciplinari implicanti la promozione delle competenze digitali si può concentrare 

su tematiche legate all'educazione ambientale, all'educazione alla pace e alla cittadinanza, all'educazione al 

consumo consapevole, all'educazione stradale, all'educazione sanitaria. Particolare attenzione dovrà essere 

rivolta alla sensibilizzazione verso un uso consapevole e critico delle opportunità offerte dalle nuove 
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tecnologie. È molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, con la 

collaborazione di docenti esperti nell'uso degli strumenti informatici. Taluni aspetti microlinguistici e/o 

disciplinari, infatti, potrebbero richiedere l'intervento di docenti dotato di competenze specifiche. 

 

 

LINGUA ITALIANA E COMPETENZE DIGITALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce e utilizza fonti di informazione e documentazione adatte all’età per attività di documentazione, 

confronto, approfondimento; 

 (4.1.2.1) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti l’uso di semplici applicazioni informatiche adatte all’età per 

raccogliere e archiviare dati, per usufruire di presentazioni e per produrne di proprie; 

 (4.1.3.1 | 4.3.1.1) 

O: conosce le caratteristiche essenziali della comunicazione multimediale;   

O: conosce i potenziali rischi di social network e nuovi media. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

cerca informazioni per la preparazione di brevi testi con cui rispondere a domande;  

usa in modo appropriato strumenti informatici e applicazioni adatte all’età per conservare informazioni;  

usa in modo appropriato strumenti informatici e applicazioni adatte all’età per produrre semplici presentazioni; 

elenca e riconosce gli elementi essenziali di un testo multimediale (codici visivo, verbale, musicale). 

 

TERMINI 

◦ SMS, messaggio di posta elettronica (mail)   ◦ Web   ◦ Netiquette    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Il contributo che le competenze digitali possono offrire all’insegnamento della lingua italiana ha a che fare 

anzitutto con la possibilità di ricercare, utilizzare criticamente e conservare fonti di informazione, 

documentazione e risorse reperibili attraverso applicazioni, motori di ricerca o siti (4.1.2.1) (4.1.3.1) , ma 
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anche con le prospettive aperte dalle recenti innovazioni legate all’intelligenza artificiale generativa. Una 

adeguata stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili alla dimensione linguistica comporta 

peraltro la possibilità di utilizzare materiali acquisiti attraverso la collaborazione con i docenti di tutti gli altri 

ambiti disciplinari. In secondo luogo, l’acquisizione di competenze digitali si pone l’obiettivo di preparare gli 

studenti a produrre prodotti digitali di diverso tipo, per scopi e destinatari differenziati. (4.3.1.1)  

La competenza digitale andrà esercitata gradualmente partendo dall’esame di materiali semplici. La 

competenza così raggiunta sarà poi utilizzata e applicata a materiali più ampi e complessi. Per garantire un 

ottimale conseguimento degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima autenticità nella 

scelta delle situazioni. 

Anche per quanto riguarda le competenze digitali nell’ambito della lingua italiana, possibilità di collegamenti 

interdisciplinari sono offerte da tutte quante le discipline curricolari. Le occasioni in cui le sinergie fra le diverse 

discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite dai progetti, i cui contenuti costituiscono 

peraltro una delle forme in cui il principio dell'autonomia scolastica si esplica più autenticamente. Lo 

svolgimento di progetti interdisciplinari implicanti la promozione delle competenze digitali si può concentrare 

su tematiche legate all'educazione ambientale, all'educazione alla pace e alla cittadinanza, all'educazione al 

consumo consapevole, all'educazione stradale, all'educazione sanitaria. Particolare attenzione dovrà essere 

rivolta alla sensibilizzazione verso un uso consapevole e critico delle opportunità offerte dalle nuove 

tecnologie. È molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, con la 

collaborazione di docenti esperti nell'uso degli strumenti informatici. Taluni aspetti microlinguistici e/o 

disciplinari, infatti, potrebbero richiedere l'intervento di docenti dotato di competenze specifiche. 
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GENERI LETTERARI, FUMETTI, 
TEATRO, CINEMA 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 6) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti le 

caratteristiche dei generi letterari, nonché di forme artistiche adatte all’età in cui il linguaggio verbale agisce in 

combinazione con altre componenti espressive (fumetti, cartoni animati, teatro, film d’animazione, 

cinematografia). 

Il nucleo tematico fornisce le prime, essenziali competenze per riconoscere e distinguere le principali tipologie 

di testi letterari (narrativi, epici, lirici) e di altre opere adatte all’età (fumetti, cartoni animati, teatro, film 

d’animazione) in modo da poter procedere a successive attività di comprensione, analisi e valutazione. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 6) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti le 

caratteristiche dei generi letterari, nonché di forme artistiche adatte all’età in cui il linguaggio verbale agisce in 

combinazione con altre componenti espressive (fumetti, cartoni animati, teatro, film d’animazione, 

cinematografia). 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 
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8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il secondo ciclo della scuola elementare si 

caratterizza per due ordini di finalità, vale a dire: 

» (a) offrire all'alunno occasioni per un primo approccio alla fruizione di testi letterari (narrativi, poetici, 

epici, mitologici), fumetti, opere teatrali e film adatti all’età e agli interessi dei discenti; (1.3.2.1) 

» (b) consentire all’alunno di avere un primo approccio, rispettoso dell’età e delle competenze dei discenti, 

a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura italiana, europea e internazionale. 

(1.1.3.2) 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati a una selezione di materiali appositamente scelti e appartenenti alle diverse tipologie da 

trattare. In questa fase sarà oltremodo importante evitare qualsiasi pretesa di sistematicità o presentazione di 

un profilo storico, mentre si dovrà aver cura di familiarizzare gli alunni alle caratteristiche distintive delle 

diverse forme espressive (1.1.2.2) : di conseguenza, gli autori della letteratura italiana e internazionale 

dovranno essere individuati in base agli aspetti tematici della loro produzione. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla scelta di esempi rappresentativi dei diversi generi, adatti all'infanzia e all'adolescenza; 

» la valutazione del materiale proposto dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli 

alunni, nonché all’attualità del suo messaggio. 

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 
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FUMETTI, CARTONI ANIMATI, TEATRO, CINEMA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: legge e comprende fumetti e sviluppa la capacità di riconoscerne e presentarne le caratteristiche 

essenziali;   

O: visiona e comprende cartoni animati, rappresentazioni teatrali e opere cinematografiche adatte all’età e 

sviluppa la capacità di riconoscerne le caratteristiche distintive, nonché di confrontarle tra loro e con opere di 

altra tipologia.  

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge,  riconosce, descrive e sa presentare le vicende, il messaggio, le caratteristiche dei personaggi di fumetti 

adatti all'età; 

visiona, riconosce, descrive e sa presentare le vicende, il messaggio, le caratteristiche dei personaggi di 

cartoni animati e film di animazione adatti all'età; 

visiona, riconosce, descrive e sa presentare le vicende, il messaggio, le caratteristiche dei personaggi di film e 

lavori teatrali adatti all’età. 

 

TERMINI 

◦ Elementi di base del fumetto   ◦ Elementi di base del linguaggio teatrale   ◦ Elementi di base del cartone 

animato e del film    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il secondo ciclo della scuola elementare si 

caratterizza per due ordini di finalità, vale a dire: 

» (a) offrire all'alunno occasioni per un primo approccio alla fruizione di testi letterari (narrativi, poetici, 

epici, mitologici), fumetti, opere teatrali e film adatti all’età e agli interessi dei discenti; (1.3.2.1) 

» (b) consentire all’alunno di avere un primo approccio, rispettoso dell’età e delle competenze dei discenti, 

a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura italiana, europea e internazionale. 

(1.1.3.2) 
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Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati a una selezione di materiali appositamente scelti e appartenenti alle diverse tipologie da 

trattare. In questa fase sarà oltremodo importante evitare qualsiasi pretesa di sistematicità o presentazione di 

un profilo storico, mentre si dovrà aver cura di familiarizzare gli alunni alle caratteristiche distintive delle 

diverse forme espressive (1.1.2.2) : di conseguenza, gli autori della letteratura italiana e internazionale 

dovranno essere individuati in base agli aspetti tematici della loro produzione. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla scelta di esempi rappresentativi dei diversi generi, adatti all'infanzia e all'adolescenza; 

» la valutazione del materiale proposto dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli 

alunni, nonché all’attualità del suo messaggio. 

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo.  
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GENERI NARRATIVI, LIRICI, EPICI E MITOLOGICI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: legge o ascolta semplici testi narrativi adatti all’età e appartenenti a diversi autori, epoche e paesi e 

sviluppa la capacità di riconoscerne e presentarne le caratteristiche essenziali; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: legge o ascolta semplici testi poetici adatti all’età e appartenenti a diversi autori, epoche e paesi e sviluppa 

la capacità di riconoscerne e presentarne le caratteristiche essenziali; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: legge o ascolta semplici testi epici e mitologici adatti all'età appartenenti a diverse culture, e sviluppa la 

capacità di riconoscerne e presentarne le caratteristiche essenziali. 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive e sa presentare le vicende, i 

personaggi, il messaggio espresso in semplici testi narrativi adatti all'età;  

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive e sa presentare il messaggio 

espresso in semplici testi poetici adatti all'età, e gli elementi essenziali che distinguono un testo poetico da un 

testo narrativo; 

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive e sa presentare le vicende, i 

personaggi, il messaggio espresso in miti o testi epici adatti all'età. 

 

TERMINI 

◦ Favola, fiaba   ◦ Leggenda, avventura, fantasy   ◦ Narrativa per l’infanzia e l’adolescenza (mistero, comico, 

fantastico)   ◦ Filastrocche e poesie   ◦ Epica classica e cavalleresca   ◦ Mitologia    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il secondo ciclo della scuola elementare si 

caratterizza per due ordini di finalità, vale a dire: 

» (a) offrire all'alunno occasioni per un primo approccio alla fruizione di testi letterari (narrativi, poetici, 

epici, mitologici), fumetti, opere teatrali e film adatti all’età e agli interessi dei discenti; (1.3.2.1) 
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» (b) consentire all’alunno di avere un primo approccio, rispettoso dell’età e delle competenze dei discenti, 

a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura italiana, europea e internazionale. 

(1.1.3.2) 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati a una selezione di materiali appositamente scelti e appartenenti alle diverse tipologie da 

trattare. In questa fase sarà oltremodo importante evitare qualsiasi pretesa di sistematicità o presentazione di 

un profilo storico, mentre si dovrà aver cura di familiarizzare gli alunni alle caratteristiche distintive delle 

diverse forme espressive (1.1.2.2) : di conseguenza, gli autori della letteratura italiana e internazionale 

dovranno essere individuati in base agli aspetti tematici della loro produzione. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla scelta di esempi rappresentativi dei diversi generi, adatti all'infanzia e all'adolescenza; 

» la valutazione del materiale proposto dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli 

alunni, nonché all’attualità del suo messaggio. 

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 
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PRIMO APPROCCIO ALLA 
LETTERATURA ITALIANA 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 7) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti testi, adatti 

all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana. 

Il nucleo tematico fornisce semplici ed essenziali strumenti testuali per un primo accostamento alla letteratura 

italiana per l’infanzia e l’adolescenza, attraverso alcuni testi dei suoi autori più importanti e significativi e nel 

confronto con la produzione letteraria non italiana. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 7) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti testi, adatti 

all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 
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tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il secondo ciclo della scuola elementare mira a 

consentire all’alunno di accostarsi a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura italiana, 

europea e internazionale per l'infanzia. 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati a un esame globale dei diversi generi narrativi oggetto di trattazione. Sarà oltremodo 

importante evitare qualsiasi pretesa di sistematicità o presentazione di un profilo storico, mentre si dovrà aver 

cura di familiarizzare gli alunni alle caratteristiche distintive delle diverse forme di espressione letteraria 

(1.1.2.2) (1.1.3.2) : di conseguenza, gli autori della letteratura italiana e internazionale dovranno essere 

presentati focalizzandosi sugli aspetti tematici della loro produzione, anziché sulla loro collocazione storica. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla varietà di generi, testi e tematiche proposte agli alunni; 

» la valutazione del testo dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli alunni, 

nonché all’attualità del suo messaggio. (1.3.1.1) 

  

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 

 

 

ANTOLOGIA DELLA LETTERATURA PER L’INFANZIA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 
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O: comincia a conoscere e apprezzare gli autori e i testi più significativi della letteratura italiana e 

internazionale per l’infanzia. 

 (1.3.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

conosce, riconosce, e sa presentare alcuni dei testi più significativi della letteratura italiana e internazionale 

per l'infanzia e l'adolescenza. 

 

TERMINI 

◦ Autori di letteratura per l’infanzia   ◦ Mito ed epica (classica, cavalleresca, rinascimentale – anche in forma di 

riadattamento)   ◦ Autori della letteratura classica, moderna e contemporanea (anche in forma di 

riadattamento)    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il secondo ciclo della scuola elementare mira a 

consentire all’alunno di accostarsi a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura italiana, 

europea e internazionale per l'infanzia. 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati a un esame globale dei diversi generi narrativi oggetto di trattazione. Sarà oltremodo 

importante evitare qualsiasi pretesa di sistematicità o presentazione di un profilo storico, mentre si dovrà aver 

cura di familiarizzare gli alunni alle caratteristiche distintive delle diverse forme di espressione letteraria 

(1.1.2.2) (1.1.3.2) : di conseguenza, gli autori della letteratura italiana e internazionale dovranno essere 

presentati focalizzandosi sugli aspetti tematici della loro produzione, anziché sulla loro collocazione storica. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla varietà di generi, testi e tematiche proposte agli alunni; 

» la valutazione del testo dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli alunni, 

nonché all’attualità del suo messaggio. (1.3.1.1) 

  

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 
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attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 
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STRUTTURE, STRUMENTI E 
MECCANISMI DEL TESTO 
LETTERARIO 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 8) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti l’analisi delle 

forme, delle strutture e dei meccanismi caratteristici dei diversi generi letterari, sviluppato a partire dall’esame 

di testi, adatti all’età, di autori italiani e non italiani. 

Il nucleo tematico fornisce i primi strumenti linguistici e testuali essenziali per riconoscere, distinguere ed 

esaminare testi letterari adatti all’età, in funzione sinergica rispetto ad attività di valutazione e apprezzamento 

e in funzione propedeutica rispetto a occasioni di manipolazione testuale ed esplorazione creativa. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 8) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti l’analisi delle 

forme, delle strutture e dei meccanismi caratteristici dei diversi generi letterari, sviluppato a partire dall’esame 

di testi, adatti all’età, di autori italiani e non italiani. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 
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8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il secondo ciclo della scuola elementare mira a 

fornire all’alunno conoscenze e competenze di base per consentire una prima suddivisione tra i diversi generi 

letterari (1.1.2.2) , nonché un semplice esame dei meccanismi che li caratterizzano,  anche nel confronto 

con le altre lingue studiate e conosciute (1.1.3.2) . 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Dopo essere stati 

accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e teatrali (nuclei tematici 6 e 7), in questo 

nucleo tematico gli alunni saranno avviati all’esame delle specificità delle singole tipologie. Sarà importante 

limitare il livello di analisi ai soli elementi indicati nella sezione riguardante i termini e i concetti, riservando una 

trattazione più articolata al prosieguo del percorso curricolare e proponendo attività di confronto finalizzate 

alla formulazione di giudizi  (1.3.1.1) . 

Nell'analisi dei testi devono essere perseguiti due traguardi, il primo dei quali è condizione necessaria del 

secondo:  

» il primo traguardo consiste nel promuovere l’insieme di competenze procedurali che consentiranno agli 

alunni di individuare, riconoscere e distinguere tra loro – all’interno dei testi – gli elementi caratteristici 

dei generi narrativi, poetici e drammatici; 

» il secondo traguardo consiste nel promuovere l’insieme di competenze dichiarative che consentiranno agli 

alunni di presentare e confrontare tra loro – anche senza il riferimento immediato a testi – gli elementi 

caratteristici dei generi narrativi, poetici e drammatici. 

  

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. Prima 

della fase di analisi, l'insegnante dovrà procedere recuperando prerequisiti e conoscenze di sfondo già 

disponibili agli alunni; in questo modo i contenuti didattici nuovi potranno essere agevolmente compresi 

facendo ampio ricorso alle competenze preesistenti, e potrà congiuntamente essere stimolata la capacità degli 

alunni di riconoscere (o individuare spontaneamente) strutture linguistiche, testuali, narrative, o altri elementi 

presenti nei materiali in esame. L’analisi dei meccanismi testuali, eventualmente ripetuta, dovrà essere seguita 

da attività di vario tipo, miranti ad accertare il conseguimento degli obiettivi curricolari. 
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ANALISI E CONFRONTI DI TESTI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: distingue tra loro testi di diversa tipologia, adatti all’età, in base agli aspetti strutturali, linguistici o metrici 

che li caratterizzano e li descrive utilizzando la terminologia appropriata; 

 (1.1.2.2) 

O: individua personaggi e azioni, presenti in un testo;   

O: comprende il significato di un semplice testo letterario adatto all’età;  

O: coglie i legami tra il contenuto di un testo e le sue caratteristiche formali;   

O: riconosce somiglianze o individua differenze tra testi letti o ascoltati anche nel confronto con altre lingue 

studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: collega un testo alle esperienze del suo autore;  

O: propone confronti tra testi e autori anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute e sviluppa un 

atteggiamento positivo verso la produzione culturale. 

 (1.1.3.2 | 1.3.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo,  ascolta o visiona un testo; 

riconosce la tipologia di un testo in base agli aspetti che lo caratterizzano; 

individua personaggi e azioni presenti in un testo; 

riformula correttamente il contenuto di un testo; 

riconosce e descrive somiglianze e differenze tra testi letti o ascoltati; 

effettua confronti e collega il messaggio di un testo alle esperienze del suo autore; 

effettua confronti e individua differenze e somiglianze tra testi dello stesso autore, o tra testi di autori diversi. 

 

TERMINI 

◦ Fabula, intreccio   ◦ Personaggio   ◦ Ritmo   ◦ Rima   ◦ Verso   ◦ Strofa   ◦ Onomatopea, allitterazione   ◦ Uso 

figurato del linguaggio    
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INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il secondo ciclo della scuola elementare mira a 

fornire all’alunno conoscenze e competenze di base per consentire una prima suddivisione tra i diversi generi 

letterari (1.1.2.2) , nonché un semplice esame dei meccanismi che li caratterizzano,  anche nel confronto 

con le altre lingue studiate e conosciute (1.1.3.2) . 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Dopo essere stati 

accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e teatrali (nuclei tematici 6 e 7), in questo 

nucleo tematico gli alunni saranno avviati all’esame delle specificità delle singole tipologie. Sarà importante 

limitare il livello di analisi ai soli elementi indicati nella sezione riguardante i termini e i concetti, riservando una 

trattazione più articolata al prosieguo del percorso curricolare e proponendo attività di confronto finalizzate 

alla formulazione di giudizi  (1.3.1.1) . 

Nell'analisi dei testi devono essere perseguiti due traguardi, il primo dei quali è condizione necessaria del 

secondo:  

» il primo traguardo consiste nel promuovere l’insieme di competenze procedurali che consentiranno agli 

alunni di individuare, riconoscere e distinguere tra loro – all’interno dei testi – gli elementi caratteristici 

dei generi narrativi, poetici e drammatici; 

» il secondo traguardo consiste nel promuovere l’insieme di competenze dichiarative che consentiranno agli 

alunni di presentare e confrontare tra loro – anche senza il riferimento immediato a testi – gli elementi 

caratteristici dei generi narrativi, poetici e drammatici. 

  

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. Prima 

della fase di analisi, l'insegnante dovrà procedere recuperando prerequisiti e conoscenze di sfondo già 

disponibili agli alunni; in questo modo i contenuti didattici nuovi potranno essere agevolmente compresi 

facendo ampio ricorso alle competenze preesistenti, e potrà congiuntamente essere stimolata la capacità degli 

alunni di riconoscere (o individuare spontaneamente) strutture linguistiche, testuali, narrative, o altri elementi 

presenti nei materiali in esame. L’analisi dei meccanismi testuali, eventualmente ripetuta, dovrà essere seguita 

da attività di vario tipo, miranti ad accertare il conseguimento degli obiettivi curricolari. 
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RICEZIONE E VALUTAZIONE DI 
TESTI LETTERARI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 9) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze finalizzate alla 

formulazione di giudizi e valutazioni riguardanti testi appartenenti a diversi generi letterari, di autori italiani e 

non italiani. 

Il nucleo tematico mira a creare occasioni per permettere attività iniziali di valutazione e apprezzamento 

personale di testi letterari adatti all’età, anche nel confronto con la produzione letteraria espressa in altre 

lingue studiate e conosciute. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 9) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze finalizzate alla 

formulazione di giudizi e valutazioni riguardanti testi appartenenti a diversi generi letterari, di autori italiani e 

non italiani. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il secondo ciclo della scuola elementare mira a 

fornire all’alunno conoscenze e competenze essenziali per consentire la formulazione di semplici giudizi 

valutativi (1.3.1.1) (1.3.5.1) nei confronti dei testi appartenenti ai diversi generi letterari oggetto di 

trattazione, fondata su un personale giudizio di gusto. 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Dopo essere stati 

accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e teatrali  (nuclei tematici 6 e 7) nonché delle 

strutture e dei meccanismi che li caratterizzano anche nel confronto con le altre lingue studiate e 

conosciute (1.1.3.2) (nucleo tematico 8), in questo nucleo tematico gli alunni saranno incoraggiati a 

formulare, esprimere, discutere e confrontare il proprio giudizio con quello degli altri. A tale riguardo è 

assolutamente fondamentale che l’insegnante garantisca le condizioni ottimali per una comunicazione 

rispettosa (1.1.5.1) , e adotti con piena coerenza un approccio non valutativo nei confronti delle 

dichiarazioni proposte dagli alunni. Sarà importante limitare l’espressione di giudizi valutativi agli aspetti 

essenziali, indicati nella sezione riguardante i termini e i concetti, rinviando richieste più articolate ai successivi 

percorsi curricolari. 

Nella valutazione dei testi devono essere perseguiti due traguardi, il primo dei quali è condizione necessaria 

del secondo:  

» il primo traguardo consiste nel promuovere le condizioni che consentiranno agli alunni di formulare un 

giudizio personale, di qualsiasi tipo esso sia, nei confronti dei testi (narrativi, poetici, drammatici o di altro 

genere) oggetto di ricezione; 

  

» il secondo traguardo consiste nel promuovere le condizioni che consentano agli alunni l’integrazione, 

l’arricchimento o l’eventuale modifica del proprio giudizio personale per mezzo del confronto con altri 

giudizi, espressi da coetanei o da altri lettori o fruitori. 

  

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni.  Particolare attenzione 
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dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 

 

 

RICEZIONE E VALUTAZIONE DI TESTI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: interpreta contenuti e forme di un testo in rapporto alla propria esperienza e nel confronto con la 

produzione espressa in altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: comprende l’importanza di un testo e sviluppa un atteggiamento positivo verso la produzione culturale, che 

percepisce come valore e contribuisce a promuovere nel contesto in cui vive. 

 (1.3.1.1 | 1.3.5.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo un testo; 

esprime un’impressione personale motivata su un testo letto, ascoltato o visionato; 

spiega qual è il valore letterario e culturale di un testo o di un’opera. 

 

TERMINI 

◦ Interpretazione   ◦ Commento    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il secondo ciclo della scuola elementare mira a 

fornire all’alunno conoscenze e competenze essenziali per consentire la formulazione di semplici giudizi 

valutativi (1.3.1.1) (1.3.5.1) nei confronti dei testi appartenenti ai diversi generi letterari oggetto di 

trattazione, fondata su un personale giudizio di gusto. 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Dopo essere stati 

accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e teatrali  (nuclei tematici 6 e 7) nonché delle 

strutture e dei meccanismi che li caratterizzano anche nel confronto con le altre lingue studiate e 

conosciute (1.1.3.2) (nucleo tematico 8), in questo nucleo tematico gli alunni saranno incoraggiati a 
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formulare, esprimere, discutere e confrontare il proprio giudizio con quello degli altri. A tale riguardo è 

assolutamente fondamentale che l’insegnante garantisca le condizioni ottimali per una comunicazione 

rispettosa (1.1.5.1) , e adotti con piena coerenza un approccio non valutativo nei confronti delle 

dichiarazioni proposte dagli alunni. Sarà importante limitare l’espressione di giudizi valutativi agli aspetti 

essenziali, indicati nella sezione riguardante i termini e i concetti, rinviando richieste più articolate ai successivi 

percorsi curricolari. 

Nella valutazione dei testi devono essere perseguiti due traguardi, il primo dei quali è condizione necessaria 

del secondo:  

» il primo traguardo consiste nel promuovere le condizioni che consentiranno agli alunni di formulare un 

giudizio personale, di qualsiasi tipo esso sia, nei confronti dei testi (narrativi, poetici, drammatici o di altro 

genere) oggetto di ricezione; 

  

» il secondo traguardo consiste nel promuovere le condizioni che consentano agli alunni l’integrazione, 

l’arricchimento o l’eventuale modifica del proprio giudizio personale per mezzo del confronto con altri 

giudizi, espressi da coetanei o da altri lettori o fruitori. 

  

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni.  Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 
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MANIPOLAZIONE E 
RIELABORAZIONE CREATIVA DI 
TESTI LETTERARI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 10) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra produzione testuale – nelle diverse forme che essa 

assume – ed educazione all’uso delle tecnologie digitali. 

Il nucleo tematico mira a creare occasioni per sviluppare e consolidare competenze legate alla produzione in 

diverse modalità (orale, scritta, multimediale) di testi di varia tipologia, per mezzo dei quali formulare giudizi e 

valutazioni argomentate e critiche su testi letterari, nonché sperimentare creativamente le diverse forme 

espressive della dimensione letteraria. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 10) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra produzione testuale – nelle diverse forme che essa 

assume – ed educazione all’uso delle tecnologie digitali. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel secondo ciclo della scuola elementare,  l’acquisizione di competenze di manipolazione e rielaborazione 

creativa (1.3.3.1) (1.3.4.1) (1.3.4.2) e digitale (4.1.2.1) (4.3.1.1) di testi letterari si pone l’obiettivo 

di preparare gli studenti a presentare comunicazioni, testi o materiali (orali, scritti, multimediali) 

(1.1.1.1) riguardanti testi letterari. Gli alunni dovranno imparare a formulare messaggi chiari scegliendo 

argomenti ed esempi adeguati alle richieste e pianificando l'esposizione; inoltre, dovranno aver presente lo 

scopo della comunicazione. Infine, dovranno essere tenuti in debito conto alcuni aspetti legati all’efficacia della 

lettura espressiva e dell’interpretazione orale, nonché all’impaginazione del testo e alla grafia. 

La competenza testuale andrà esercitata gradualmente partendo dalla produzione di contenuti brevi e 

semplici. La competenza così raggiunta sarà poi utilizzata nella costruzione di contenuti più ampi e complessi. 

Per garantire un ottimale conseguimento degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima 

autenticità nella scelta delle situazioni. Il presente nucleo tematico presuppone quindi l’acquisizione sinergica 

(propedeutica o simultanea) di adeguate competenze digitali (nucleo tematico 5) e di competenze riguardanti 

le abilità produttive e le tipologie testuali (nucleo tematico 3). 

Lo sviluppo della competenza comunicativa degli alunni dovrebbe avere come condizione imprescindibile 

l’ascolto, la lettura o la visione di materiali (nuclei tematici 2, 6, 7) seguite da attività di analisi (nucleo tematico 

8) e di valutazione (nucleo tematico 9) attraverso modalità che comprendano anche conversazioni, discussioni 

in classe tra insegnante e alunni. Le attività di produzione dovranno prendere spunto da situazioni ed 

esperienze esistenzialmente rilevanti. Prima della fase di produzione, l'insegnante dovrà avere introdotto e 

trattato il tema attraverso le altre abilità linguistiche, previo il recupero di prerequisiti e conoscenze di sfondo 

già disponibili agli alunni; in questo modo le produzioni scritte potranno essere ancorate alle competenze 

preesistenti, e potrà congiuntamente essere stimolata la capacità degli alunni di integrare competenze testuali 

e abilità produttive specifiche dei mezzi informatici. La produzione di contenuti dovrà essere accompagnata da 

attività di revisione e valutazione di vario tipo, attraverso il ricorso a pratiche di valutazione formativa miranti a 

consolidare e rafforzare l’acquisizione di competenze comunicative. 

A mano a mano che si procederà nel percorso curricolare, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse e legate a precedenti occasioni ed esperienze di ascolto, lettura, analisi, 

confronto e discussione. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di pensiero creativo, di 

soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante incoraggi gli alunni  a riflettere 

e confrontarsi sui testi, scambiandosi costruttivamente (1.1.5.1) opinioni e preferenze, anche nella 

prospettiva di un confronto interculturale legato alla diversità dei vissuti individuali. 

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 
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arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità. Anche in questa fase, comunque, 

dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e considerazioni formulate dagli 

alunni. La mediazione di abilità e competenze tecniche potrà essere favorita dalla collaborazione con docenti o 

esperti di diverse aree (p.e. recitazione, lettura espressiva, teatro). È molto probabile che sia necessario 

svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire competenze nell'uso degli strumenti informatici e 

della ricerca bibliografica. Si sottolinea inoltre che taluni aspetti microlinguistici e/o disciplinari richiederanno 

l'intervento del docente di italiano e di un docente dotato delle competenze necessarie a trattare il tema in 

esame. 

 

 

MANIPOLAZIONE E RIELABORAZIONE CREATIVA DI 
TESTI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa competenze espressive nell’ambito della lettura e della produzione orale; 

O: sviluppa la capacità di esprimersi producendo brevi testi descrittivi o espositivi riguardanti testi letterari; 

 (1.1.1.1) 

O: sviluppa la capacità di esprimersi producendo brevi testi espositivi riguardanti testi letterari;  

 (1.1.1.1) 

O: produce brevi esposizioni per raccontare esperienze di lettura ed esprimere giudizi personali; 

 (1.3.1.1) 

O: in un contesto aperto, stimolante e favorevole all'apprezzamento della creatività, produce e condivide 

semplici forme di riscritture vincolate; 

 (1.3.4.2 | 1.3.4.1) 

O: in un contesto aperto, stimolante e favorevole all'apprezzamento della creatività, produce e condivide 

semplici forme di scrittura creativa; 

 (1.3.4.2 | 1.3.4.1) 

O: utilizza applicazioni adatte all'età per la ricerca di informazioni e per la creazione e presentazione di un 

semplice progetto o prodotto in formato digitale. 

 (4.3.1.1 | 4.1.2.1) 
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STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo un testo narrativo, poetico o teatrale; 

interpreta, dopo averlo letto e memorizzato, un breve e semplice testo narrativo o poetico; 

produce un testo audiovisivo o multimediale contenente la propria lettura o interpretazione; 

risponde sinteticamente in forme diverse (orale, scritta) a semplici domande riguardanti gli elementi 

essenziali di un testo;  

propone in forme diverse (orale, scritta) giudizi (testi espositivi) su quanto un testo o un’opera lo interessi e lo 

coinvolga;  

presenta in forme diverse (orale, scritta) un testo ascoltato o letto esprimendo il proprio giudizio su di esso;  

produce semplici forme di riscrittura di testi, basandosi su esempi e modelli;  

produce semplici esempi di scrittura creativa;   

consulta fonti e siti web adatti all’età per ricercare testi o materiali audiovisivi. 

 

TERMINI 

◦ Lettura espressiva   ◦ Recitazione   ◦ Lettura e comprensione del testo   ◦ Interpretazione   ◦ Dialogo   ◦ Scrittura   

◦ Rielaborazione del testo (mappe concettuali, riassunto, commento)   ◦ Fasi del processo di scrittura   

◦ Strutturazione del testo (capoverso)   ◦ Scrittura su modelli, scrittura creativa   ◦ Presentazioni multimediali    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Nel secondo ciclo della scuola elementare,  l’acquisizione di competenze di manipolazione e rielaborazione 

creativa (1.3.3.1) (1.3.4.1) (1.3.4.2) e digitale (4.1.2.1) (4.3.1.1) di testi letterari si pone l’obiettivo 

di preparare gli studenti a presentare comunicazioni, testi o materiali (orali, scritti, multimediali) 

(1.1.1.1) riguardanti testi letterari. Gli alunni dovranno imparare a formulare messaggi chiari scegliendo 

argomenti ed esempi adeguati alle richieste e pianificando l'esposizione; inoltre, dovranno aver presente lo 

scopo della comunicazione. Infine, dovranno essere tenuti in debito conto alcuni aspetti legati all’efficacia della 

lettura espressiva e dell’interpretazione orale, nonché all’impaginazione del testo e alla grafia. 

La competenza testuale andrà esercitata gradualmente partendo dalla produzione di contenuti brevi e 

semplici. La competenza così raggiunta sarà poi utilizzata nella costruzione di contenuti più ampi e complessi. 

Per garantire un ottimale conseguimento degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima 

autenticità nella scelta delle situazioni. Il presente nucleo tematico presuppone quindi l’acquisizione sinergica 

(propedeutica o simultanea) di adeguate competenze digitali (nucleo tematico 5) e di competenze riguardanti 

le abilità produttive e le tipologie testuali (nucleo tematico 3). 
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Lo sviluppo della competenza comunicativa degli alunni dovrebbe avere come condizione imprescindibile 

l’ascolto, la lettura o la visione di materiali (nuclei tematici 2, 6, 7) seguite da attività di analisi (nucleo tematico 

8) e di valutazione (nucleo tematico 9) attraverso modalità che comprendano anche conversazioni, discussioni 

in classe tra insegnante e alunni. Le attività di produzione dovranno prendere spunto da situazioni ed 

esperienze esistenzialmente rilevanti. Prima della fase di produzione, l'insegnante dovrà avere introdotto e 

trattato il tema attraverso le altre abilità linguistiche, previo il recupero di prerequisiti e conoscenze di sfondo 

già disponibili agli alunni; in questo modo le produzioni scritte potranno essere ancorate alle competenze 

preesistenti, e potrà congiuntamente essere stimolata la capacità degli alunni di integrare competenze testuali 

e abilità produttive specifiche dei mezzi informatici. La produzione di contenuti dovrà essere accompagnata da 

attività di revisione e valutazione di vario tipo, attraverso il ricorso a pratiche di valutazione formativa miranti a 

consolidare e rafforzare l’acquisizione di competenze comunicative. 

A mano a mano che si procederà nel percorso curricolare, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse e legate a precedenti occasioni ed esperienze di ascolto, lettura, analisi, 

confronto e discussione. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di pensiero creativo, di 

soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante incoraggi gli alunni  a riflettere 

e confrontarsi sui testi, scambiandosi costruttivamente (1.1.5.1) opinioni e preferenze, anche nella 

prospettiva di un confronto interculturale legato alla diversità dei vissuti individuali. 

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità. Anche in questa fase, comunque, 

dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e considerazioni formulate dagli 

alunni. La mediazione di abilità e competenze tecniche potrà essere favorita dalla collaborazione con docenti o 

esperti di diverse aree (p.e. recitazione, lettura espressiva, teatro). È molto probabile che sia necessario 

svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire competenze nell'uso degli strumenti informatici e 

della ricerca bibliografica. Si sottolinea inoltre che taluni aspetti microlinguistici e/o disciplinari richiederanno 

l'intervento del docente di italiano e di un docente dotato delle competenze necessarie a trattare il tema in 

esame. 
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ELEMENTI E MECCANISMI 
LINGUISTICI DELL’ITALIANO 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 1) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti i diversi 

aspetti della riflessione sulla lingua. 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze di base per utilizzare gli strumenti linguistici, 

espressivi e comunicativi con cui gestire in modo corretto, rispettoso e non violento l’interazione comunicativa 

verbale orale e scritta nei principali contesti di esperienza dell’alunno, anche nel confronto con altre lingue 

studiate e conosciute. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 1) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti i diversi 

aspetti della riflessione sulla lingua. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel curricolo del terzo ciclo della scuola elementare la riflessione sulla lingua dovrebbe assumere 

gradualmente caratteristiche di sistematicità (1.1.2.1) (1.1.2.2) . L'insegnante dovrà incoraggiare e 

stimolare le abilità di osservazione e confronto già spontaneamente attivate negli alunni dall'esposizione al 

contesto plurilingue dell’Istria (1.1.3.1) (1.1.3.2) ; la tendenza degli alunni a cercare regolarità, 

somiglianze e differenze nei sistemi linguistici in fase di acquisizione dovrà costituire il fondamento concreto e 

imprescindibile per una riflessione sulla lingua motivazionalmente coinvolgente e didatticamente efficace. 

Obiettivo dell'insegnante dovrà essere quello di familiarizzare l'alunno al maggior numero possibile di varietà 

funzionali e di usi della lingua, senza trascurare dunque né i suoi diversi registri né la dimensione del dialetto. 

Vorremmo poi ribadire che la riflessione sulla lingua si presta a diventare un'attività spontanea e 

costantemente presente nell'offerta formativa del curricolo di lingua italiana. È, infatti, sempre possibile 

reperire, all'interno di qualsiasi tipo di testo, degli elementi riconducibili a contenuti legati alla riflessione sulla 

lingua. Inoltre, gli obiettivi di riflessione sulla lingua posti dal presente programma richiedono, come 

condizione imprescindibile, il riferimento a testi autentici; non si vede, dunque, come sarebbe possibile 

garantire rilevanza alla riflessione linguistica estrapolandola dal riferimento alla viva testualità in tutte le sue 

forme. Piuttosto, la sinergia tra educazione agli usi della lingua, trattazione delle tipologie testuali e riflessione 

sulla lingua (compresa quella dei testi letterari, caratterizzati da uno scarto rispetto alla regolarità linguistica) 
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offre prospettive particolarmente proficue per una motivante ed efficace implementazione degli obiettivi 

didattici di educazione linguistica. 

 

 

ELEMENTI E MECCANISMI DELL'ITALIANO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: consolida le competenze di base sulle principali strutture della fonetica e dell’ortografia della lingua 

italiana, anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti le principali strutture grammaticali e morfologiche della lingua 

italiana, anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: acquisisce il metodo dell’analisi grammaticale delle strutture principali della lingua italiana; 

 (1.1.2.2) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti le strutture sintattiche della frase semplice e la funzione logica 

degli elementi della frase , anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: acquisisce il metodo dell’analisi logica della frase; 

 (1.1.2.2) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti le strutture sintattiche della lingua italiana a livello di 

periodo, anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: acquisisce Il metodo dell’analisi del periodo; 

 (1.1.2.2) 

O: acquisisce conoscenze riguardanti il lessico fondamentale della lingua italiana (rapporti di significato, 

struttura e formazione delle parole); 

 (1.1.2.2) 

O: consolida e approfondisce la conoscenza del lessico fondamentale per la gestione di comunicazioni orali e 

scritte in contesti noti;   

O: riflette su alcuni aspetti lessicali della lingua;   

O: utilizza dizionari per consolidare le proprie competenze lessicali; 

O: acquisisce competenze di base sugli elementi della comunicazione; 
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O: individua il destinatario di un testo o comunicazione, e gli scopi dell’emittente. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze essenziali riguardanti le 

strutture fonetiche, ortografiche e interpuntive della lingua italiana (alfabeto, regole ortografiche, 

sillabe, dittonghi, trittonghi e iati, accento, elisione e troncamento, uso della punteggiatura e delle 

maiuscole); 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze riguardanti le principali 

caratteristiche morfologiche della lingua italiana (verbo, nome, articolo, aggettivo, pronome, parti invariabili, 

concetto di accordo); 

distingue tra loro le strutture principali della lingua italiana (nome, articolo, verbo, pronome, aggettivo, 

preposizione, avverbio) e ne esegue correttamente l’analisi grammaticale; 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze di base acquisite 

riguardanti le strutture sintattiche della frase semplice e la funzione dei principali elementi della 

frase (soggetto, predicato, complemento oggetto, complementi indiretti); 

distingue tra loro i principali elementi della frase (soggetto, predicato, complemento oggetto, complementi 

indiretti) e ne esegue correttamente l’analisi logica; 

applica in modo corretto, nei processi di comprensione e produzione, le conoscenze di base riguardanti gli 

aspetti fondamentali delle strutture della lingua italiana a livello di periodo (coordinazione e subordinazione, 

funzione delle proposizioni nel periodo: principali, coordinate, subordinate, discorso diretto e indiretto); 

esegue correttamente l’analisi del periodo distinguendo tra loro proposizioni principali, coordinate, 

subordinate; 

utilizza in modo corretto e appropriato, nei processi di comprensione e produzione orale e scritta, il lessico 

fondamentale per la gestione di situazioni comunicative note (famigliari,  scolastiche, extrascolastiche); 

riconosce rapporti di significato (sinonimi-antonimi; iperonimi-iponimi) all’interno del lessico di base della 

lingua italiana; 

esegue correttamente la ricerca di termini nuovi su dizionari; 

individua la corretta accezione di un termine; 

individua l’emittente, il destinatario, il canale e il codice di un messaggio o di un testo; 

individua i principali scopi comunicativi di un testo. 
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TERMINI 

◦ Ortografia della lingua italiana (vocali, consonanti, dittonghi, trittonghi, iato, accento, apostrofo, elisione, 

troncamento)   ◦ Punteggiatura della lingua italiana   ◦ Parti del discorso (articoli, nomi, verbi, aggettivi, avverbi, 

preposizioni, pronomi personali/determinativi/relativi, avverbi, congiunzioni, interiezioni)   ◦ Morfologia del 

verbo (modi finiti e indefiniti; tempi; persona; numero; genere transitivo e intransitivo; forma attiva, passiva, 

riflessiva, riflessiva impropria; verbi irregolari, impersonali, servili, fraseologici)   ◦ Analisi grammaticale   

◦ Analisi logica (soggetto, predicati, complemento diretto, principali complementi indiretti)   ◦ Analisi del 

periodo (coordinazione e subordinazione, funzione delle proposizioni nel periodo: principali, coordinate, 

subordinate – tipologie essenziali, discorso diretto e indiretto)   ◦ Vocabolario di base   ◦ Testo, coerenza, 

coesione   ◦ Relazioni tra parole   ◦ Elementi della comunicazione (emittente, destinatario, messaggio)   ◦ Segno 

(significato, significante)    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Nel curricolo del terzo ciclo della scuola elementare la riflessione sulla lingua dovrebbe assumere 

gradualmente caratteristiche di sistematicità (1.1.2.1) (1.1.2.2) . L'insegnante dovrà incoraggiare e 

stimolare le abilità di osservazione e confronto già spontaneamente attivate negli alunni dall'esposizione al 

contesto plurilingue dell’Istria (1.1.3.1) (1.1.3.2) ; la tendenza degli alunni a cercare regolarità, 

somiglianze e differenze nei sistemi linguistici in fase di acquisizione dovrà costituire il fondamento concreto e 

imprescindibile per una riflessione sulla lingua motivazionalmente coinvolgente e didatticamente efficace. 

Obiettivo dell'insegnante dovrà essere quello di familiarizzare l'alunno al maggior numero possibile di varietà 

funzionali e di usi della lingua, senza trascurare dunque né i suoi diversi registri né la dimensione del dialetto. 

Vorremmo poi ribadire che la riflessione sulla lingua si presta a diventare un'attività spontanea e 

costantemente presente nell'offerta formativa del curricolo di lingua italiana. È, infatti, sempre possibile 

reperire, all'interno di qualsiasi tipo di testo, degli elementi riconducibili a contenuti legati alla riflessione sulla 

lingua. Inoltre, gli obiettivi di riflessione sulla lingua posti dal presente programma richiedono, come 

condizione imprescindibile, il riferimento a testi autentici; non si vede, dunque, come sarebbe possibile 

garantire rilevanza alla riflessione linguistica estrapolandola dal riferimento alla viva testualità in tutte le sue 

forme. Piuttosto, la sinergia tra educazione agli usi della lingua, trattazione delle tipologie testuali e riflessione 

sulla lingua (compresa quella dei testi letterari, caratterizzati da uno scarto rispetto alla regolarità linguistica) 

offre prospettive particolarmente proficue per una motivante ed efficace implementazione degli obiettivi 

didattici di educazione linguistica. 
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ABILITÀ RICETTIVE E TIPOLOGIE 
TESTUALI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 2) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità ricettive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze di base per utilizzare gli strumenti linguistici e 

strutturali con i quali comprendere testi orali e scritti appartenenti alle principali tipologie testuali, riguardanti 

tematiche riconducibili alle diverse materie studiate, nonché situazioni comunicative caratterizzate da 

divergenze di valutazione e dalla conseguente necessità di adottare forme di decentramento del proprio punto 

di vista. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 2) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità ricettive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 



 

81 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Italiano lingua materna 

0
6
.
1
0
.
2
0
2
5
 
/
/
/
 
1
6
:
2
1
 

Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel terzo ciclo della scuola elementare, l’acquisizione di competenze comunicative si pone l’obiettivo di 

preparare gli alunni a comprendere e gestire comunicazioni aventi scopi e interlocutori differenti. Gli alunni 

dovranno imparare a individuare e comprendere il significato dei messaggi recepiti; inoltre, dovranno aver 

presente lo scopo della comunicazione. Infine, dovranno essere tenuti in conto anche aspetti legati alla 

strutturazione stilistica e grafica dei testi oggetto di ricezione. La competenza testuale andrà esercitata 

partendo dall’esame di contenuti adatti all'età. Per garantire un ottimale conseguimento degli obiettivi 

didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima autenticità nella scelta delle situazioni. 

Gli alunni dovranno essere introdotti alla comprensione di testi orali, scritti, audiovisivi e multimediali in varie 

situazioni comunicative, con scopi diversi. 

Lo sviluppo della competenza comunicativa degli alunni dovrebbe avere come condizione imprescindibile 

l’ascolto, la lettura o la visione regolare di testi, seguiti dalla conversazione e dalla discussione tra insegnante e 

alunni. Le attività di ricezione di testi dovranno prendere spunto da situazioni ed esperienze esistenzialmente 

rilevanti. Prima della fase di ricezione, l'insegnante introdurrà il tema oggetto del testo recuperando 

prerequisiti e conoscenze di sfondo già disponibili agli alunni; in questo modo i contenuti didattici nuovi 

potranno essere agevolmente compresi facendo ampio ricorso alle competenze preesistenti, e potrà 

congiuntamente essere stimolata la capacità degli alunni di riconoscere (o individuare spontaneamente) 

strutture linguistiche, testuali, narrative, o altri elementi presenti nei materiali in esame. La ricezione dei testi, 
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eventualmente ripetuta, dovrà essere seguita da attività di vario tipo, miranti ad accertare l'avvenuta 

comprensione del messaggio. 

A mano a mano che si procederà nel percorso di scolarizzazione, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse: parteciperanno a discussioni, ascolteranno, visioneranno, comprenderanno, 

analizzeranno testi non letterari e testi letterari. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di 

pensiero critico e creativo, di soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante 

incoraggi gli alunni a riflettere e confrontarsi sui testi, scambiandosi opinioni e preferenze, anche nella 

prospettiva di un confronto interculturale legato alla diversità dei vissuti individuali. 

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità (1.1.2.1) (1.1.2.2). Anche in 

questa fase, comunque, dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e 

considerazioni formulate dagli alunni, nel costante riferimento alla realtà costituita dalla loro esposizione al 

contesto plurilingue dell’Istria (1.1.3.1) (1.1.3.2).  

La successione delle tipologie testuali proposte agli alunni dovrà tenere conto sia della complessità inerente 

alle singole tipologie, sia della loro presenza e rilevanza nel contesto di vita e maturazione dei discenti. Così, i 

testi o materiali audiovisivi e multimediali narrativi e regolativi dovranno occupare una posizione iniziale e 

primaria all'interno del programma del primo ciclo. I testi descrittivi e, soprattutto, i testi espositivi dovranno 

essere introdotti gradualmente dal secondo ciclo, anche attraverso il concorso di altre discipline. Per quanto 

riguarda, infine, i testi argomentativi, nel ciclo conclusivo della scuola elementare essi potranno essere 

introdotti in termini generali, in modo che gli alunni possano comprendere globalmente il senso di semplici 

brani riconducibili a tale tipologia. 

È opportuno che anche gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione, stesura e 

revisione dei testi (appartenenti all'ambito della produzione testuale, oggetto dei nuclei tematici 3 e 10) 

prendano spunto da attività ricettive riguardanti brani, appartenenti a tipologie riconducibili a quella di cui si 

vuole stimolare l'acquisizione di abilità in forma scritta. In questo modo, infatti, sarà possibile dare maggiore 

organicità all'intero processo di insegnamento. 

Dal punto di vista dei collegamenti interdisciplinari, la lingua italiana presenta ampie possibilità di 

collaborazione con tutte le altre discipline; per converso, in tutte le discipline è possibile contribuire 

attivamente ed efficacemente all'acquisizione di un elevato livello di competenza nella lingua italiana, in 

particolare per quanto riguarda gli aspetti legati al lessico e ai linguaggi specifici. Il contributo che la lingua 

italiana può offrire alla stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili a essa consiste nella 

possibilità di utilizzare testi raccolti attraverso la collaborazione con i docenti di tutti gli altri ambiti 

disciplinari. (1.1.4.1)  

In questo senso, possibilità di collegamenti interdisciplinari sono offerte da tutte quante le discipline impartite 

nel curricolo elementare (p.e. conoscenza dell'ambiente, conoscenza della società, storia, geografia, chimica, 

biologia, matematica, fisica, educazione figurativa, educazione musicale, economia domestica). Le occasioni in 
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cui le sinergie fra le diverse discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite dai progetti, i 

cui contenuti costituiscono peraltro una delle forme in cui il principio dell'autonomia scolastica si esplica più 

autenticamente. Lo svolgimento di progetti interdisciplinari si può concentrare su tematiche legate 

all’educazione ambientale (2.1.1.1) (2.1.2.1) (2.1.3.1) (2.2.2.1) (2.4.3.1) , all’educazione alla pace e 

alla cittadinanza, all’educazione finanziaria e al consumo consapevole (5.1.5.1) (5.2.5.3) , all’educazione 

stradale, all’educazione alla salute e al benessere (3.2.1.1) (3.2.1.4) (3.2.2.1) (3.2.3.1) (3.2.3.3). È 

molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire 

competenze nell’uso degli strumenti informatici e di catalogazione bibliotecaria. 

Nell'ultimo ciclo, non dovrà essere trascurato l'aspetto dell'orientamento scolastico e professionale. A tale 

riguardo, si ribadisce l'indicazione di inserire testi idonei all'interno della regolare programmazione curriculare 

di lingua italiana ricordando che qualsiasi testo rientra nelle tipologie testuali oggetto di trattazione nel 

presente programma; si sottolinea inoltre che taluni aspetti microlinguistici e/o disciplinari richiederanno 

l'intervento del docente di italiano e di un docente dotato delle competenze necessarie a trattare il tema in 

esame. 

 

 

ASCOLTO, LETTURA, TIPOLOGIE TESTUALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: consolida le conoscenze acquisite sulle differenze tra comunicazione verbale e non verbale e le descrive 

utilizzando la terminologia appropriata della materia; 

 (1.1.2.2) 

O: consolida le conoscenze acquisite sulle differenze (sintattiche, di registro) tra comunicazioni in forma scritta 

e orale, e affronta compiti complessi per consolidare l’uso di adeguate strategie di comprensione controllando 

il raggiungimento degli obiettivi pianificati, in modo da sviluppare fiducia in sé e autostima; 

 (5.2.2.2 | 5.3.5.2 | 3.1.3.2 | 3.1.2.2) 

O: consolida le conoscenze riguardanti gli elementi del processo comunicativo e le strutture delle principali 

tipologie testuali, e le applica nell’ascolto di interazioni o discorsi orali e nella lettura di testi scritti di vario tipo 

per valutare criticamente valori e posizioni sulla sostenibilità, tenendo conto di principi etici, così da costruire 

una piena comprensione dei testi e adottare atteggiamenti e scelte consapevoli e responsabili; 

 (2.2.2.1 | 2.1.3.1 | 2.4.3.1) 

O: conosce le strutture delle principali tipologie testuali e le applica nella comprensione di testi scritti di vario 

tipo, adottando tecniche basilari di lettura; 

 (1.1.2.2) 

O: applica le metodologie essenziali per l’analisi di testi scritti di tipo tecnico e informativo-espositivo. 
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STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

distingue la comunicazione non verbale da quella verbale, descrivendone alcune tipologie (visiva, gestuale, 

paralinguistica, prossemica) e discutendone alcune caratteristiche (intenzionalità / non intenzionalità); 

coglie correttamente il significato di alcuni elementi non verbali dei processi comunicativi (icone, gesti, tono di 

voce); 

distingue tra loro comunicazione scritta e orale, descrivendone le principali differenze (situazionali, 

sintattiche, di registro); 

utilizza strategie di comprensione adeguate alla comunicazione scritta orale (richiesta di ripetizione); 

conosce, e utilizza nei processi di comprensione, le caratteristiche delle principali tipologie testuali (testi 

narrativi, regolativi, descrittivi, espositivi, argomentativi); 

individua correttamente i principali scopi comunicativi e le informazioni comunicate di interazioni o testi in 

forma orale, appartenenti alle principali tipologie testuali; 

utilizza correttamente semplici strategie di lettura di testi scritti (rilettura, sottolineatura, titolazione) utili a 

individuare le informazioni essenziali; 

risponde, in forma orale o scritta, a domande di comprensione (Chi? Che cosa? Quando? Dove? Come? 

Perché?) riguardanti i testi ascoltati o letti; 

propone riformulazioni e sintesi di quanto ha compreso; 

legge, comprende e riutilizza a fini diversi (produrre schemi, riassunti, ecc.) testi di vario genere; 

coglie correttamente le relazioni esplicite presenti in un testo, riformulandole e spiegandole; 

utilizza metodi (appunti, scalette, mappe) per fissare concetti fondamentali e per controllare i propri progressi 

(ai fini dello studio o della produzione di testi, anche in forma di riassunti). 

 

TERMINI 

◦ Oralità   ◦ Comunicazione non verbale   ◦ Paralinguistica   ◦ Testi verbali, testi non verbali, testi misti   ◦ Registri 

linguistici   ◦ Lingua parlata e lingua scritta   ◦ Lettura e comprensione del testo (sequenze narrative, descrittive, 

riflessive, dialogiche)   ◦ Tecniche di lettura (lettura ad alta voce, lettura silenziosa, lettura selettiva, lettura 

orientativa)   ◦ Tipi di testo (testi narrativi, testi regolativi, testi descrittivi, testi espositivi, testi argomentativi – 

tesi, antitesi, argomentazione)   ◦ Rielaborazione del testo (parole chiave, mappe concettuali, riassunto, 

relazione, parafrasi, commento)    

 

 

 



 

85 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Italiano lingua materna 

0
6
.
1
0
.
2
0
2
5
 
/
/
/
 
1
6
:
2
1
 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Nel terzo ciclo della scuola elementare, l’acquisizione di competenze comunicative si pone l’obiettivo di 

preparare gli alunni a comprendere e gestire comunicazioni aventi scopi e interlocutori differenti. Gli alunni 

dovranno imparare a individuare e comprendere il significato dei messaggi recepiti; inoltre, dovranno aver 

presente lo scopo della comunicazione. Infine, dovranno essere tenuti in conto anche aspetti legati alla 

strutturazione stilistica e grafica dei testi oggetto di ricezione. La competenza testuale andrà esercitata 

partendo dall’esame di contenuti adatti all'età. Per garantire un ottimale conseguimento degli obiettivi 

didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima autenticità nella scelta delle situazioni. 

Gli alunni dovranno essere introdotti alla comprensione di testi orali, scritti, audiovisivi e multimediali in varie 

situazioni comunicative, con scopi diversi. 

Lo sviluppo della competenza comunicativa degli alunni dovrebbe avere come condizione imprescindibile 

l’ascolto, la lettura o la visione regolare di testi, seguiti dalla conversazione e dalla discussione tra insegnante e 

alunni. Le attività di ricezione di testi dovranno prendere spunto da situazioni ed esperienze esistenzialmente 

rilevanti. Prima della fase di ricezione, l'insegnante introdurrà il tema oggetto del testo recuperando 

prerequisiti e conoscenze di sfondo già disponibili agli alunni; in questo modo i contenuti didattici nuovi 

potranno essere agevolmente compresi facendo ampio ricorso alle competenze preesistenti, e potrà 

congiuntamente essere stimolata la capacità degli alunni di riconoscere (o individuare spontaneamente) 

strutture linguistiche, testuali, narrative, o altri elementi presenti nei materiali in esame. La ricezione dei testi, 

eventualmente ripetuta, dovrà essere seguita da attività di vario tipo, miranti ad accertare l'avvenuta 

comprensione del messaggio. 

A mano a mano che si procederà nel percorso di scolarizzazione, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse: parteciperanno a discussioni, ascolteranno, visioneranno, comprenderanno, 

analizzeranno testi non letterari e testi letterari. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di 

pensiero critico e creativo, di soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante 

incoraggi gli alunni a riflettere e confrontarsi sui testi, scambiandosi opinioni e preferenze, anche nella 

prospettiva di un confronto interculturale legato alla diversità dei vissuti individuali. 

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità (1.1.2.1) (1.1.2.2). Anche in 

questa fase, comunque, dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e 

considerazioni formulate dagli alunni, nel costante riferimento alla realtà costituita dalla loro esposizione al 

contesto plurilingue dell’Istria (1.1.3.1) (1.1.3.2).  

La successione delle tipologie testuali proposte agli alunni dovrà tenere conto sia della complessità inerente 

alle singole tipologie, sia della loro presenza e rilevanza nel contesto di vita e maturazione dei discenti. Così, i 

testi o materiali audiovisivi e multimediali narrativi e regolativi dovranno occupare una posizione iniziale e 

primaria all'interno del programma del primo ciclo. I testi descrittivi e, soprattutto, i testi espositivi dovranno 

essere introdotti gradualmente dal secondo ciclo, anche attraverso il concorso di altre discipline. Per quanto 
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riguarda, infine, i testi argomentativi, nel ciclo conclusivo della scuola elementare essi potranno essere 

introdotti in termini generali, in modo che gli alunni possano comprendere globalmente il senso di semplici 

brani riconducibili a tale tipologia. 

È opportuno che anche gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione, stesura e 

revisione dei testi (appartenenti all'ambito della produzione testuale, oggetto dei nuclei tematici 3 e 10) 

prendano spunto da attività ricettive riguardanti brani, appartenenti a tipologie riconducibili a quella di cui si 

vuole stimolare l'acquisizione di abilità in forma scritta. In questo modo, infatti, sarà possibile dare maggiore 

organicità all'intero processo di insegnamento. 

Dal punto di vista dei collegamenti interdisciplinari, la lingua italiana presenta ampie possibilità di 

collaborazione con tutte le altre discipline; per converso, in tutte le discipline è possibile contribuire 

attivamente ed efficacemente all'acquisizione di un elevato livello di competenza nella lingua italiana, in 

particolare per quanto riguarda gli aspetti legati al lessico e ai linguaggi specifici. Il contributo che la lingua 

italiana può offrire alla stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili a essa consiste nella 

possibilità di utilizzare testi raccolti attraverso la collaborazione con i docenti di tutti gli altri ambiti 

disciplinari. (1.1.4.1)  

In questo senso, possibilità di collegamenti interdisciplinari sono offerte da tutte quante le discipline impartite 

nel curricolo elementare (p.e. conoscenza dell'ambiente, conoscenza della società, storia, geografia, chimica, 

biologia, matematica, fisica, educazione figurativa, educazione musicale, economia domestica). Le occasioni in 

cui le sinergie fra le diverse discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite dai progetti, i 

cui contenuti costituiscono peraltro una delle forme in cui il principio dell'autonomia scolastica si esplica più 

autenticamente. Lo svolgimento di progetti interdisciplinari si può concentrare su tematiche legate 

all’educazione ambientale (2.1.1.1) (2.1.2.1) (2.1.3.1) (2.2.2.1) (2.4.3.1) , all’educazione alla pace e 

alla cittadinanza, all’educazione finanziaria e al consumo consapevole (5.1.5.1) (5.2.5.3) , all’educazione 

stradale, all’educazione alla salute e al benessere (3.2.1.1) (3.2.1.4) (3.2.2.1) (3.2.3.1) (3.2.3.3). È 

molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire 

competenze nell’uso degli strumenti informatici e di catalogazione bibliotecaria. 

Nell'ultimo ciclo, non dovrà essere trascurato l'aspetto dell'orientamento scolastico e professionale. A tale 

riguardo, si ribadisce l'indicazione di inserire testi idonei all'interno della regolare programmazione curriculare 

di lingua italiana ricordando che qualsiasi testo rientra nelle tipologie testuali oggetto di trattazione nel 

presente programma; si sottolinea inoltre che taluni aspetti microlinguistici e/o disciplinari richiederanno 

l'intervento del docente di italiano e di un docente dotato delle competenze necessarie a trattare il tema in 

esame. 
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ABILITÀ PRODUTTIVE E 
TIPOLOGIE TESTUALI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 3) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità produttive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze di base per utilizzare gli strumenti linguistici e 

strutturali con i quali produrre testi orali e scritti appartenenti alle principali tipologie testuali e a tematiche 

riconducibili alle diverse materie studiate, così da poter gestire in modo rispettoso e collaborativo situazioni 

comunicative caratterizzate da divergenze di valutazione e dalla conseguente necessità di adottare forme di 

decentramento del proprio punto di vista. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 3) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione delle abilità produttive orali e scritte, e alla loro 

applicazione alle principali tipologie testuali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel terzo ciclo della scuola elementare, l’acquisizione di competenze comunicative si pone l’obiettivo di 

preparare gli alunni a gestire comunicazioni per scopi e destinatari noti. Gli alunni dovranno imparare a 

formulare messaggi chiari; inoltre, dovranno aver presente lo scopo della comunicazione. Infine, dovranno 

essere tenuti in conto anche aspetti legati alla strutturazione stilistica e grafica. La competenza testuale andrà 

esercitata partendo dalla produzione di contenuti adatti all'età. Per garantire un ottimale conseguimento degli 

obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima autenticità nella scelta delle situazioni. 

Gli alunni dovranno essere introdotti alla produzione di testi in varie situazioni comunicative, con scopi diversi. 

Lo sviluppo della competenza comunicativa degli alunni dovrebbe avere come condizione imprescindibile 

l’ascolto, la lettura o la visione di testi, seguiti dalla conversazione e dalla discussione tra insegnante e alunni. 

Le attività di produzione orale dovranno prendere spunto da situazioni ed esperienze esistenzialmente 

rilevanti. Prima della fase di produzione, l'insegnante introdurrà il tema oggetto del testo recuperando 

prerequisiti e conoscenze di sfondo già disponibili agli alunni; in questo modo le produzioni testuali potranno 

essere ancorate alle competenze preesistenti, e potrà congiuntamente essere stimolata la capacità degli alunni 

di riconoscere (o individuare spontaneamente) strutture linguistiche, testuali, narrative, o altri elementi 

presenti nei loro discorsi. La produzione di testi orali, eventualmente ripetuta, potrà essere accompagnata da 

attività di riascolto, revisione e valutazione di vario tipo, anche attraverso l'utilizzo di apparecchiature di 
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registrazione audio-video e il ricorso a pratiche di valutazione formativa continua miranti a consolidare e 

rafforzare l’acquisizione di competenze comunicative. 

A mano a mano che si procederà nel percorso di scolarizzazione, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse: parteciperanno a discussioni, analizzeranno e produrranno testi orali di 

diversa tipologia. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di pensiero critico e creativo, di 

soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante incoraggi gli alunni a riflettere 

e confrontarsi sui testi, scambiandosi costruttivamente opinioni e preferenze (1.1.5.1) , anche nella 

prospettiva di un confronto legato alla diversità dei vissuti individuali e alla necessità di trovare soluzioni 

condivise.  

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità (1.1.2.1) (1.1.2.2) . Anche in 

questa fase, comunque, dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e 

considerazioni formulate dagli alunni, nel costante riferimento alla realtà costituita dalla loro esposizione al 

contesto plurilingue dell’Istria. (1.1.3.1) (1.1.3.2) 

La successione delle tipologie testuali proposte agli alunni dovrà tenere conto sia della complessità inerente 

alle singole tipologie, sia della loro presenza e rilevanza nel contesto di vita e maturazione dei discenti. Così, i 

testi narrativi e regolativi dovranno occupare una posizione iniziale e primaria all'interno del programma del 

primo ciclo. I testi descrittivi e, soprattutto, i testi espositivi dovranno essere introdotti gradualmente dal 

secondo ciclo, anche attraverso il concorso di altre discipline. Per quanto riguarda, infine, i testi argomentativi, 

nel ciclo conclusivo della scuola elementare essi potranno essere introdotti in termini generali, in modo che gli 

alunni possano acquisirne conoscenze essenziali e cimentarsi in semplici attività di presentazione e sostegno 

della propria posizione, come previsto da tale tipologia. 

È opportuno che gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione del discorso 

prendano spunto dall'ascolto o dalla lettura e comprensione di brani, appartenenti a tipologie riconducibili a 

quella di cui si vuole stimolare l'acquisizione di abilità in forma orale. In questo modo, infatti, sarà possibile 

dare maggiore organicità all'intero processo di insegnamento-apprendimento. Stimolando l'abilità di 

produzione orale in tutte le sue forme si darà la possibilità agli alunni di comunicare pensieri, emozioni, 

conoscenze, progetti, opinioni, visioni del mondo. L'adozione di varie forme di produzione orale (p.e. 

conversazioni, dialoghi, esposizioni, relazioni, dibattiti, ecc.) potrà offrire occasioni di ulteriore riflessione e 

discussione, anche di carattere interdisciplinare. 

È opportuno che anche gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione, stesura e 

revisione dei testi (appartenenti all'ambito della scrittura) prendano spunto dall'ascolto o dalla lettura e 

comprensione di brani, appartenenti a tipologie riconducibili a quella di cui si vuole stimolare l'acquisizione di 

abilità in forma scritta. In questo modo, infatti, sarà possibile dare maggiore organicità all'intero processo di 

insegnamento-apprendimento. Stimolando l'abilità di scrittura in tutte le sue forme (basate su modelli, libere, 

creative) si darà la possibilità agli alunni di comunicare pensieri, emozioni, conoscenze, progetti, opinioni, 

visioni del mondo. L'adozione di varie forme di scrittura (1.1.1.1) non convenzionale (p.e. stesura di 
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cruciverba, rebus, fumetti, ecc.) potrà offrire occasioni di ulteriore riflessione e discussione, anche di carattere 

interdisciplinare. 

Dal punto di vista dei collegamenti interdisciplinari, la lingua italiana presenta ampie possibilità di 

collaborazione con tutte le altre discipline; per converso, in tutte le discipline è possibile contribuire 

attivamente ed efficacemente all'acquisizione di un elevato livello di competenza nella lingua italiana, in 

particolare per quanto riguarda gli aspetti legati al lessico e ai linguaggi specifici. Il contributo che la lingua 

italiana può offrire alla stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili a essa consiste nella 

possibilità di utilizzare testi raccolti attraverso la collaborazione con i docenti di tutti gli altri ambiti disciplinari. 

Le occasioni in cui le sinergie fra le diverse discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite 

dai progetti, i cui contenuti costituiscono peraltro una delle forme in cui il principio dell'autonomia scolastica si 

esplica più autenticamente. Lo svolgimento di progetti interdisciplinari si può concentrare su tematiche legate 

all’educazione ambientale (2.1.1.1) (2.1.2.1) (2.1.3.1) (2.2.2.1) (2.4.3.1) , all’educazione alla pace e 

alla cittadinanza, all’educazione finanziaria e al consumo consapevole (5.1.5.1) (5.2.5.3), all’educazione 

stradale, all’educazione alla salute e al benessere (3.2.1.1) (3.2.1.4) (3.2.2.1) (3.2.3.1) (3.2.3.3). È 

molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire 

competenze nell’uso degli strumenti informatici e di catalogazione bibliotecaria. 

 

 

PARLATO, SCRITTURA, TIPOLOGIE TESTUALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: sviluppa le proprie abilità comunicative in modo rispettoso e non violenta, utilizzando strumenti espressivi 

e argomentativi e sviluppando abilità di ascolto e negoziazione; 

 (1.1.5.1 | 3.3.2.1 | 5.2.4.3) 

O: sviluppa adeguate strategie di produzione sulla base del consolidamento delle conoscenze riguardanti le 

differenze tra comunicazioni in forma orale e scritta, e affronta compiti complessi controllando il 

raggiungimento degli obiettivi pianificati in modo da sviluppare fiducia in sé e autostima; 

 (5.2.2.2 | 5.3.5.2 | 3.1.3.2 | 3.1.2.2) 

O: sviluppa la capacita di esprimersi applicando ai processi produttivi le strutture essenziali delle principali 

tipologie testuali; 

 (1.1.1.1) 

O: ricerca e utilizza informazioni da più fonti per la produzione di testi scritti di vario tipo; 

O: utilizza lessico e registri differenti in base al destinatario; 

O: utilizza modalità e tecniche di diverse forme di produzione scritta. 

 (1.1.1.1) 
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STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

partecipa a interazioni orali (dialoghi, conversazioni, esposizioni) in situazioni comunicative note (personali, 

familiari, scolastiche) rispettando i turni verbali ed esprimendosi con chiarezza per presentare il proprio 

punto di vista e raggiungere i propri scopi comunicativi; 

distingue tra loro la produzione orale e scritta, descrivendone le principali differenze (situazionali, sintattiche, 

di registro); 

distingue le fasi in cui si articola il processo di produzione scritta (pianificazione, stesura, revisione); 

nella stesura di testi scritti si avvale di strumenti (schemi, scalette, mappe mentali) per la pianificazione e 

produzione; 

utilizza una semplice suddivisione strutturale (introduzione, sviluppo, conclusione) adattata alle diverse 

tipologie usate; 

esegue le necessarie procedure di revisione (lessicale, sintattica, morfologica, ortografica) dei propri testi; 

conosce le strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, argomentativi; 

utilizza nei propri testi le strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, 

argomentativi; 

ricerca e seleziona informazioni da più fonti per la produzione di testi scritti di vario tipo (narrativi, descrittivi, 

regolativi, espositivi, argomentativi); 

inserisce correttamente nei propri testi informazioni raccolte e selezionate da più fonti; 

utilizza un lessico adeguato (lessico di base) adattandolo al destinatario del testo e alla situazione 

comunicativa; 

compone testi narrativi (lettera, diario, mail, racconto), descrittivi, regolativi, espositivi (relazione, riassunto, 

testo espositivo), argomentativi utilizzando correttamente il lessico e le regole ortografiche e grammaticali. 

 

TERMINI 

◦ Discorso   ◦ Dialogo   ◦ Punto di vista   ◦ Monologo   ◦ Scrittura   ◦ Tipi di testo (testi narrativi, testi regolativi, 

testi descrittivi, testi espositivi, testi argomentativi)   ◦ Fasi del processo di scrittura (pianificazione, ideazione, 

scaletta, stesura, revisione)   ◦ Strutturazione del testo (capoverso)    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Nel terzo ciclo della scuola elementare, l’acquisizione di competenze comunicative si pone l’obiettivo di 

preparare gli alunni a gestire comunicazioni per scopi e destinatari noti. Gli alunni dovranno imparare a 

formulare messaggi chiari; inoltre, dovranno aver presente lo scopo della comunicazione. Infine, dovranno 
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essere tenuti in conto anche aspetti legati alla strutturazione stilistica e grafica. La competenza testuale andrà 

esercitata partendo dalla produzione di contenuti adatti all'età. Per garantire un ottimale conseguimento degli 

obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima autenticità nella scelta delle situazioni. 

Gli alunni dovranno essere introdotti alla produzione di testi in varie situazioni comunicative, con scopi diversi. 

Lo sviluppo della competenza comunicativa degli alunni dovrebbe avere come condizione imprescindibile 

l’ascolto, la lettura o la visione di testi, seguiti dalla conversazione e dalla discussione tra insegnante e alunni. 

Le attività di produzione orale dovranno prendere spunto da situazioni ed esperienze esistenzialmente 

rilevanti. Prima della fase di produzione, l'insegnante introdurrà il tema oggetto del testo recuperando 

prerequisiti e conoscenze di sfondo già disponibili agli alunni; in questo modo le produzioni testuali potranno 

essere ancorate alle competenze preesistenti, e potrà congiuntamente essere stimolata la capacità degli alunni 

di riconoscere (o individuare spontaneamente) strutture linguistiche, testuali, narrative, o altri elementi 

presenti nei loro discorsi. La produzione di testi orali, eventualmente ripetuta, potrà essere accompagnata da 

attività di riascolto, revisione e valutazione di vario tipo, anche attraverso l'utilizzo di apparecchiature di 

registrazione audio-video e il ricorso a pratiche di valutazione formativa continua miranti a consolidare e 

rafforzare l’acquisizione di competenze comunicative. 

A mano a mano che si procederà nel percorso di scolarizzazione, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse: parteciperanno a discussioni, analizzeranno e produrranno testi orali di 

diversa tipologia. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di pensiero critico e creativo, di 

soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante incoraggi gli alunni a riflettere 

e confrontarsi sui testi, scambiandosi costruttivamente opinioni e preferenze (1.1.5.1) , anche nella 

prospettiva di un confronto legato alla diversità dei vissuti individuali e alla necessità di trovare soluzioni 

condivise.  

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità (1.1.2.1) (1.1.2.2) . Anche in 

questa fase, comunque, dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e 

considerazioni formulate dagli alunni, nel costante riferimento alla realtà costituita dalla loro esposizione al 

contesto plurilingue dell’Istria. (1.1.3.1) (1.1.3.2) 

La successione delle tipologie testuali proposte agli alunni dovrà tenere conto sia della complessità inerente 

alle singole tipologie, sia della loro presenza e rilevanza nel contesto di vita e maturazione dei discenti. Così, i 

testi narrativi e regolativi dovranno occupare una posizione iniziale e primaria all'interno del programma del 

primo ciclo. I testi descrittivi e, soprattutto, i testi espositivi dovranno essere introdotti gradualmente dal 

secondo ciclo, anche attraverso il concorso di altre discipline. Per quanto riguarda, infine, i testi argomentativi, 

nel ciclo conclusivo della scuola elementare essi potranno essere introdotti in termini generali, in modo che gli 

alunni possano acquisirne conoscenze essenziali e cimentarsi in semplici attività di presentazione e sostegno 

della propria posizione, come previsto da tale tipologia. 
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È opportuno che gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione del discorso 

prendano spunto dall'ascolto o dalla lettura e comprensione di brani, appartenenti a tipologie riconducibili a 

quella di cui si vuole stimolare l'acquisizione di abilità in forma orale. In questo modo, infatti, sarà possibile 

dare maggiore organicità all'intero processo di insegnamento-apprendimento. Stimolando l'abilità di 

produzione orale in tutte le sue forme si darà la possibilità agli alunni di comunicare pensieri, emozioni, 

conoscenze, progetti, opinioni, visioni del mondo. L'adozione di varie forme di produzione orale (p.e. 

conversazioni, dialoghi, esposizioni, relazioni, dibattiti, ecc.) potrà offrire occasioni di ulteriore riflessione e 

discussione, anche di carattere interdisciplinare. 

È opportuno che anche gli obiettivi didattici legati alla stimolazione delle abilità di pianificazione, stesura e 

revisione dei testi (appartenenti all'ambito della scrittura) prendano spunto dall'ascolto o dalla lettura e 

comprensione di brani, appartenenti a tipologie riconducibili a quella di cui si vuole stimolare l'acquisizione di 

abilità in forma scritta. In questo modo, infatti, sarà possibile dare maggiore organicità all'intero processo di 

insegnamento-apprendimento. Stimolando l'abilità di scrittura in tutte le sue forme (basate su modelli, libere, 

creative) si darà la possibilità agli alunni di comunicare pensieri, emozioni, conoscenze, progetti, opinioni, 

visioni del mondo. L'adozione di varie forme di scrittura (1.1.1.1) non convenzionale (p.e. stesura di 

cruciverba, rebus, fumetti, ecc.) potrà offrire occasioni di ulteriore riflessione e discussione, anche di carattere 

interdisciplinare. 

Dal punto di vista dei collegamenti interdisciplinari, la lingua italiana presenta ampie possibilità di 

collaborazione con tutte le altre discipline; per converso, in tutte le discipline è possibile contribuire 

attivamente ed efficacemente all'acquisizione di un elevato livello di competenza nella lingua italiana, in 

particolare per quanto riguarda gli aspetti legati al lessico e ai linguaggi specifici. Il contributo che la lingua 

italiana può offrire alla stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili a essa consiste nella 

possibilità di utilizzare testi raccolti attraverso la collaborazione con i docenti di tutti gli altri ambiti disciplinari. 

Le occasioni in cui le sinergie fra le diverse discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite 

dai progetti, i cui contenuti costituiscono peraltro una delle forme in cui il principio dell'autonomia scolastica si 

esplica più autenticamente. Lo svolgimento di progetti interdisciplinari si può concentrare su tematiche legate 

all’educazione ambientale (2.1.1.1) (2.1.2.1) (2.1.3.1) (2.2.2.1) (2.4.3.1) , all’educazione alla pace e 

alla cittadinanza, all’educazione finanziaria e al consumo consapevole (5.1.5.1) (5.2.5.3), all’educazione 

stradale, all’educazione alla salute e al benessere (3.2.1.1) (3.2.1.4) (3.2.2.1) (3.2.3.1) (3.2.3.3). È 

molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire 

competenze nell’uso degli strumenti informatici e di catalogazione bibliotecaria. 
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LA LINGUA ITALIANA E LE SUE 
TRASFORMAZIONI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 4) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alla riflessione sulle diverse varietà in cui si articola la lingua italiana, 

sulle sue trasformazioni e sui rapporti che essa intrattiene sia con i dialetti sia con le altre lingue. 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze di base per comprendere l’evoluzione della lingua 

italiana e le sue diverse varietà, nonché le articolazioni che essa ha assunto per rispondere in modo 

funzionalmente appropriato alle necessità imposte dalle trasformazioni scientifiche e tecnologiche. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 4) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alla riflessione sulle diverse varietà in cui si articola la lingua italiana, 

sulle sue trasformazioni e sui rapporti che essa intrattiene sia con i dialetti sia con le altre lingue. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel curricolo del terzo ciclo della scuola elementare la riflessione sulla lingua dovrebbe assumere 

gradualmente caratteristiche di sistematicità. L'insegnante dovrà incoraggiare e stimolare le abilità di 

osservazione e confronto già spontaneamente attivate negli alunni dall'esposizione al contesto plurilingue 

dell’Istria; la tendenza degli alunni a cercare regolarità, somiglianze e differenze nei sistemi linguistici in fase di 

acquisizione dovrà costituire il fondamento concreto e imprescindibile per una riflessione sulla lingua 

motivazionalmente coinvolgente e didatticamente efficace. Obiettivo dell'insegnante dovrà essere quello di 

familiarizzare l'alunno al maggior numero possibile di varietà funzionali e di usi della lingua (1.1.2.1)

(1.1.2.2), senza trascurare dunque né i suoi diversi registri né la dimensione del dialetto. 

Vorremmo poi ribadire che la riflessione sulla lingua si presta a diventare un'attività spontanea e 

costantemente presente nell'offerta formativa del curricolo di lingua italiana. È, infatti, sempre possibile 

reperire, all'interno di qualsiasi tipo di testo, degli elementi riconducibili a contenuti legati alla riflessione sulla 

lingua. Inoltre, gli obiettivi di riflessione sulla lingua posti dal presente programma richiedono, come 

condizione imprescindibile, il riferimento a testi autentici; non si vede, dunque, come sarebbe possibile 

garantire rilevanza alla riflessione linguistica estrapolandola dal riferimento alla viva testualità in tutte le sue 

forme. Piuttosto, la sinergia tra educazione agli usi della lingua, trattazione delle tipologie testuali e riflessione 

sulla lingua (compresa quella dei testi letterari, caratterizzati da uno scarto rispetto alla regolarità linguistica) 
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offre prospettive particolarmente proficue per una motivante ed efficace implementazione degli obiettivi 

didattici di educazione linguistica. 

 

 

VARIETÀ E TRASFORMAZIONI DELL'ITALIANO 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: individua somiglianze e differenze nei principali aspetti linguistici di testi italiani, adeguati all’età;   

 (1.1.2.2) 

O: riconosce alcune caratteristiche dell’italiano contemporaneo in testi adeguati all’età;   

O: riconosce alcune caratteristiche elementari del lessico tecnico-scientifico. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

confronta testi italiani adeguati all’età e individua somiglianze e differenze nei principali aspetti 

linguistici (forma scritta o orale, registri, varietà regionali della lingua italiana, rapporto con i dialetti); 

esamina testi italiani adeguati all’età e individua alcune caratteristiche dell’italiano contemporaneo 

(giovanilismi, gergalismi…); 

individua i caratteri essenziali che distinguono tra loro testi letterari, scientifici e tecnici; 

esamina testi italiani e individua alcune caratteristiche elementari del lessico tecnico-scientifico. 

 

TERMINI 

◦ Famiglie linguistiche   ◦ Lingua ufficiale   ◦ Lingua minoritaria   ◦ Lingua standard   ◦ Dialetto   ◦ Gergo   

◦ Linguaggio scientifico   ◦ Linguaggi settoriali    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Nel curricolo del terzo ciclo della scuola elementare la riflessione sulla lingua dovrebbe assumere 

gradualmente caratteristiche di sistematicità. L'insegnante dovrà incoraggiare e stimolare le abilità di 

osservazione e confronto già spontaneamente attivate negli alunni dall'esposizione al contesto plurilingue 

dell’Istria; la tendenza degli alunni a cercare regolarità, somiglianze e differenze nei sistemi linguistici in fase di 

acquisizione dovrà costituire il fondamento concreto e imprescindibile per una riflessione sulla lingua 
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motivazionalmente coinvolgente e didatticamente efficace. Obiettivo dell'insegnante dovrà essere quello di 

familiarizzare l'alunno al maggior numero possibile di varietà funzionali e di usi della lingua (1.1.2.1)

(1.1.2.2), senza trascurare dunque né i suoi diversi registri né la dimensione del dialetto. 

Vorremmo poi ribadire che la riflessione sulla lingua si presta a diventare un'attività spontanea e 

costantemente presente nell'offerta formativa del curricolo di lingua italiana. È, infatti, sempre possibile 

reperire, all'interno di qualsiasi tipo di testo, degli elementi riconducibili a contenuti legati alla riflessione sulla 

lingua. Inoltre, gli obiettivi di riflessione sulla lingua posti dal presente programma richiedono, come 

condizione imprescindibile, il riferimento a testi autentici; non si vede, dunque, come sarebbe possibile 

garantire rilevanza alla riflessione linguistica estrapolandola dal riferimento alla viva testualità in tutte le sue 

forme. Piuttosto, la sinergia tra educazione agli usi della lingua, trattazione delle tipologie testuali e riflessione 

sulla lingua (compresa quella dei testi letterari, caratterizzati da uno scarto rispetto alla regolarità linguistica) 

offre prospettive particolarmente proficue per una motivante ed efficace implementazione degli obiettivi 

didattici di educazione linguistica. 
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LINGUA ITALIANA E 
COMPETENZE DIGITALI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 5) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra educazione agli usi della lingua ed educazione all’uso 

delle tecnologie digitali. 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze di base per utilizzare i principali strumenti digitali 

per la ricerca, la raccolta e archiviazione, la condivisione, la creazione e l’arricchimento di contenuti digitali 

riconducibili ad attività nell’ambito della lingua italiana. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 5) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra educazione agli usi della lingua ed educazione all’uso 

delle tecnologie digitali. 

La delineazione dei nuclei tematici non va intesa come una scansione cronologica. Nella programmazione delle 

attività didattiche annuali a livello di classe, i docenti dovranno fare riferimento ai diversi nuclei in modo 

ricorsivo, provvedendo ciclicamente alla loro trattazione nell’ambito del percorso curricolare. 

Per quanto riguarda l’educazione agli usi della lingua e la riflessione linguistica (nuclei tematici da 1 a 5) si 

suggerisce di procedere dapprima con la trattazione delle tipologie testuali più semplici e vicine all’esperienza 

concreta degli alunni (testi narrativi, regolativi) per poi passare a quelle caratterizzate da maggiore complessità 

(testi descrittivi, espositivi, argomentativi). 
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Per ciascuna tipologia testuale, è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la 

stimolazione delle abilità ricettive orali (nucleo 2), per poi passare a discussioni in classe in grado di 

promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità produttive orali (nucleo 3). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi di lettura implicanti la stimolazione delle abilità ricettive scritte 

(nucleo 2), per concludere con quella delle abilità produttive scritte (nucleo 3). Momenti inerenti alla 

consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere digitale (nucleo tematico 5) potranno 

essere dedicati a supporto delle attività di promozione delle abilità di lettura (nucleo tematico 2) e di scrittura 

(nucleo tematico 3). 

Alla riflessione e alla conseguente acquisizione di competenze dichiarative sui meccanismi della lingua (nucleo 

tematico 1) e sulle sue trasformazioni (nucleo tematico 4) potrà essere destinato uno specifico spazio. Tuttavia, 

si ribadisce che gli obiettivi da essa sottesi potranno essere conseguiti con maggiore efficacia se gli alunni 

avranno già acquisito un certo grado di competenza procedurale nell’uso delle strutture della lingua italiana, 

grazie alla dimestichezza risultante dall’esercizio nelle abilità linguistiche ricettive e produttive. Di conseguenza 

si suggerisce che nella programmazione curricolare entrambi i nuclei tematici non siano oggetto di trattazione 

iniziale, ma siano collocati in una posizione centrale, cioè siano preceduti e seguiti – per ciascuna tipologia 

testuale – da attività di comprensione e produzione testuale. Parimenti, si suggerisce di promuovere la 

riflessione sulla lingua ricorrendo per quanto possibile a esempi tratti da materiali oggetto di attività di lettura 

o di produzione da parte degli alunni. Tali materiali possono essere reperiti sia nell’ambito dell’educazione 

all’uso delle abilità ricettive e produttive (nuclei tematici 2 e 3) sia nell’ambito dell’educazione letteraria (nuclei 

tematici da 6 a 10). 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il contributo che le competenze digitali possono offrire all’insegnamento della lingua italiana ha a che fare 

anzitutto con la possibilità di ricercare, utilizzare criticamente e conservare fonti di informazione, 

documentazione e risorse reperibili attraverso applicazioni, motori di ricerca o siti (4.1.1.1) (4.1.2.1)

(4.1.3.1) , ma anche con le prospettive aperte dalle recenti innovazioni legate all’intelligenza artificiale 

generativa. Una adeguata stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili alla dimensione 

linguistica comporta peraltro la possibilità di utilizzare materiali acquisiti attraverso la collaborazione con i 

docenti di tutti gli altri ambiti disciplinari. 

In secondo luogo, l’acquisizione di competenze digitali si pone l’obiettivo di preparare gli studenti a produrre 

prodotti digitali di diverso tipo, per scopi e destinatari differenziati, pianificandone la struttura nella sua 

coerenza logica e nella sua coesione testuale (4.3.1.1). Gli studenti dovranno imparare a formulare 

messaggi chiari, scegliendo argomenti ed esempi adeguati alle richieste; inoltre, dovranno adottare stile e 

lessico adeguati. Infine, dovranno essere tenuti in conto i vincoli imposti dal canale comunicativo, con le 

conseguenti specificità di strutturazione stilistica e grafica. 

La competenza digitale andrà esercitata gradualmente partendo dall’esame di materiali semplici. La 

competenza così raggiunta sarà poi utilizzata e applicata a materiali più ampi e complessi. Per garantire un 

ottimale conseguimento degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima autenticità nella 

scelta delle situazioni. 
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Lo sviluppo della competenza digitale degli studenti dovrebbe avere come condizione imprescindibile la 

condivisione di esempi e materiali, seguita dalla conversazione e dalla discussione tra insegnante e studenti. Le 

attività dovranno prendere spunto da situazioni ed esperienze esistenzialmente rilevanti. L’insegnante dovrà 

avere introdotto e trattato il tema oggetto del testo attraverso le altre abilità linguistiche, previo il recupero di 

prerequisiti e conoscenze di sfondo già disponibili agli studenti o la necessaria integrazione con competenze 

specificamente legate alle TIC; in questo modo sarà garantito il collegamento con le competenze preesistenti, e 

potrà congiuntamente essere stimolata la capacità degli studenti di integrare competenze testuali e abilità 

produttive specifiche dei mezzi informatici. La produzione di contenuti dovrà essere accompagnata da attività 

di revisione di vario tipo attraverso il ricorso a pratiche miranti a consolidare e rafforzare l’acquisizione delle 

competenze oggetto di stimolazione.  

A mano a mano che si procederà nel percorso di scolarizzazione, gli studenti saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse e legate a precedenti occasioni ed esperienze di visione, analisi, confronto, 

discussione e produzione. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di pensiero critico e 

creativo, di soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l’insegnante incoraggi gli 

studenti a riflettere e confrontarsi sui testi, scambiandosi opinioni e preferenze, anche nella prospettiva di un 

confronto interculturale legato alla diversità dei vissuti individuali. 

L’acquisizione, da parte degli studenti, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato 

di processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l’insegnante svolge il compito di stimolare 

la curiosità e l’attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva 

e arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli studenti si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l’insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità. Anche in questa fase, comunque, 

dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e considerazioni formulate dagli 

studenti. La mediazione di abilità e competenze tecniche potrà essere favorita dalla collaborazione con docenti 

o esperti nelle TIC. 

Anche per quanto riguarda le competenze digitali nell’ambito della lingua italiana, possibilità di collegamenti 

interdisciplinari sono offerte da tutte quante le discipline curricolari. Le occasioni in cui le sinergie fra le diverse 

discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite dai progetti, i cui contenuti costituiscono 

peraltro una delle forme in cui il principio dell’autonomia scolastica si esplica più autenticamente. Lo 

svolgimento di progetti interdisciplinari implicanti la promozione delle competenze digitali si può concentrare 

su tematiche legate all’educazione ambientale, all’educazione alla pace e alla cittadinanza, all’educazione al 

consumo consapevole, all’educazione stradale, all’educazione sanitaria. Particolare attenzione dovrà essere 

rivolta alla sensibilizzazione verso un uso consapevole e critico delle opportunità offerte dalle nuove 

tecnologie. È molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, con la 

collaborazione di docenti esperti nell’uso degli strumenti informatici. Taluni aspetti microlinguistici e/o 

disciplinari, infatti, potrebbero richiedere l’intervento di docenti dotato di competenze specifiche. 
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LINGUA ITALIANA E COMPETENZE DIGITALI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce e utilizza criticamente le principali fonti digitali di informazione e documentazione; 

 (4.1.3.1 | 4.1.2.1) 

O: acquisisce competenze di base riguardanti l’uso di applicazioni informatiche per usufruire di presentazioni e 

per produrne di proprie; 

 (4.3.1.1) 

O: acquisisce informazioni di base sulle caratteristiche della comunicazione multimediale; 

O: acquisisce consapevolezza delle potenzialità e dei rischi connessi con l’uso dei social network e dei nuovi 

media. 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

cerca e seleziona informazioni utili alla preparazione di brevi testi informativi ed espositivi per rispondere a 

domande; 

elenca, riconosce e presenta le caratteristiche essenziali degli elementi fondamentali della comunicazione 

multimediale (interazione tra codici visivo, verbale, sonoro/musicale); 

conosce le caratteristiche di base della comunicazione multimediale e ne comprende la specificità e le 

modalità di uso appropriato; 

usa semplici applicazioni per visionare e produrre presentazioni legate ad argomenti di studio e contenenti 

immagini, testi, musica; 

produce semplici testi multimediali legati a contenuti e argomenti adatti all’età.  

 

TERMINI 

◦ Lettura critica   ◦ SMS, messaggio di posta elettronica (mail)   ◦ Ipertesto   ◦ Web   ◦ Netiquette    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Il contributo che le competenze digitali possono offrire all’insegnamento della lingua italiana ha a che fare 

anzitutto con la possibilità di ricercare, utilizzare criticamente e conservare fonti di informazione, 

documentazione e risorse reperibili attraverso applicazioni, motori di ricerca o siti (4.1.1.1) (4.1.2.1)
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(4.1.3.1) , ma anche con le prospettive aperte dalle recenti innovazioni legate all’intelligenza artificiale 

generativa. Una adeguata stimolazione delle competenze non specificamente riconducibili alla dimensione 

linguistica comporta peraltro la possibilità di utilizzare materiali acquisiti attraverso la collaborazione con i 

docenti di tutti gli altri ambiti disciplinari. 

In secondo luogo, l’acquisizione di competenze digitali si pone l’obiettivo di preparare gli studenti a produrre 

prodotti digitali di diverso tipo, per scopi e destinatari differenziati, pianificandone la struttura nella sua 

coerenza logica e nella sua coesione testuale (4.3.1.1). Gli studenti dovranno imparare a formulare 

messaggi chiari, scegliendo argomenti ed esempi adeguati alle richieste; inoltre, dovranno adottare stile e 

lessico adeguati. Infine, dovranno essere tenuti in conto i vincoli imposti dal canale comunicativo, con le 

conseguenti specificità di strutturazione stilistica e grafica. 

La competenza digitale andrà esercitata gradualmente partendo dall’esame di materiali semplici. La 

competenza così raggiunta sarà poi utilizzata e applicata a materiali più ampi e complessi. Per garantire un 

ottimale conseguimento degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima autenticità nella 

scelta delle situazioni. 

Lo sviluppo della competenza digitale degli studenti dovrebbe avere come condizione imprescindibile la 

condivisione di esempi e materiali, seguita dalla conversazione e dalla discussione tra insegnante e studenti. Le 

attività dovranno prendere spunto da situazioni ed esperienze esistenzialmente rilevanti. L’insegnante dovrà 

avere introdotto e trattato il tema oggetto del testo attraverso le altre abilità linguistiche, previo il recupero di 

prerequisiti e conoscenze di sfondo già disponibili agli studenti o la necessaria integrazione con competenze 

specificamente legate alle TIC; in questo modo sarà garantito il collegamento con le competenze preesistenti, e 

potrà congiuntamente essere stimolata la capacità degli studenti di integrare competenze testuali e abilità 

produttive specifiche dei mezzi informatici. La produzione di contenuti dovrà essere accompagnata da attività 

di revisione di vario tipo attraverso il ricorso a pratiche miranti a consolidare e rafforzare l’acquisizione delle 

competenze oggetto di stimolazione.  

A mano a mano che si procederà nel percorso di scolarizzazione, gli studenti saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse e legate a precedenti occasioni ed esperienze di visione, analisi, confronto, 

discussione e produzione. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di pensiero critico e 

creativo, di soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l’insegnante incoraggi gli 

studenti a riflettere e confrontarsi sui testi, scambiandosi opinioni e preferenze, anche nella prospettiva di un 

confronto interculturale legato alla diversità dei vissuti individuali. 

L’acquisizione, da parte degli studenti, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato 

di processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l’insegnante svolge il compito di stimolare 

la curiosità e l’attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva 

e arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli studenti si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l’insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità. Anche in questa fase, comunque, 

dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e considerazioni formulate dagli 

studenti. La mediazione di abilità e competenze tecniche potrà essere favorita dalla collaborazione con docenti 

o esperti nelle TIC. 
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Anche per quanto riguarda le competenze digitali nell’ambito della lingua italiana, possibilità di collegamenti 

interdisciplinari sono offerte da tutte quante le discipline curricolari. Le occasioni in cui le sinergie fra le diverse 

discipline sembrano poter essere sfruttate al meglio sono costituite dai progetti, i cui contenuti costituiscono 

peraltro una delle forme in cui il principio dell’autonomia scolastica si esplica più autenticamente. Lo 

svolgimento di progetti interdisciplinari implicanti la promozione delle competenze digitali si può concentrare 

su tematiche legate all’educazione ambientale, all’educazione alla pace e alla cittadinanza, all’educazione al 

consumo consapevole, all’educazione stradale, all’educazione sanitaria. Particolare attenzione dovrà essere 

rivolta alla sensibilizzazione verso un uso consapevole e critico delle opportunità offerte dalle nuove 

tecnologie. È molto probabile che a tale scopo sia necessario svolgere opportune attività preliminari, con la 

collaborazione di docenti esperti nell’uso degli strumenti informatici. Taluni aspetti microlinguistici e/o 

disciplinari, infatti, potrebbero richiedere l’intervento di docenti dotato di competenze specifiche. 



 

 

 

104 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua 

d'insegnamento italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Italiano lingua materna 

0
6
.
1
0
.
2
0
2
5
 
/
/
/
 
1
6
:
2
1
 

GENERI LETTERARI, FUMETTI, 
TEATRO, CINEMA 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 6) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti le 

caratteristiche dei generi letterari, nonché di forme artistiche adatte all’età in cui il linguaggio verbale agisce in 

combinazione con altre componenti espressive (fumetti, cartoni animati, teatro, film d’animazione, 

cinematografia). 

Il nucleo tematico fornisce conoscenze, abilità e competenze essenziali per poter riconoscere, distinguere e 

presentare le principali tipologie di testi letterari (narrativi, epici, lirici) e di opere teatrali e cinematografiche 

adatte all’età, in modo da poter procedere a successive  attività di comprensione, analisi, interpretazione 

valutazione. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 6) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti le 

caratteristiche dei generi letterari, nonché di forme artistiche adatte all’età in cui il linguaggio verbale agisce in 

combinazione con altre componenti espressive (fumetti, cartoni animati, teatro, film d’animazione, 

cinematografia). 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 
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8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il terzo ciclo della scuola elementare si caratterizza 

per due ordini di finalità, vale a dire: 

» (a) offrire all'alunno occasioni per un primo approccio alla fruizione, scelta, ricerca di testi letterari 

(narrativi, poetici, epici, mitologici), fumetti, opere teatrali e film adatti all’età e agli interessi dei 

discenti; (1.3.2.1) 

» (b) consentire all’alunno di avere un primo approccio, rispettoso dell’età e delle competenze dei discenti, 

a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura italiana, europea e internazionale. 

(1.1.3.2) 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati alla dimensione complessiva della letterarietà, e dunque a un esame globale dei generi 

narrativi letterari, poetici, epici, teatrali. In questa fase sarà oltremodo importante evitare qualsiasi pretesa di 

sistematicità o presentazione di un profilo storico, mentre si dovrà aver cura di familiarizzare gli alunni alle 

caratteristiche distintive delle diverse forme di espressione letteraria (1.1.2.1) (1.1.2.2): di conseguenza, 

gli autori della letteratura italiana e internazionale dovranno essere presentati focalizzandosi sugli aspetti 

tematici della loro produzione, anziché sulla loro collocazione storica. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla varietà dei generi narrativi, poetici e drammatici (racconto, novella, romanzo; cronaca, 

diario, biografia, autobiografia; fiaba, favola; poesia lirica e drammatica; poemi epici, cavallereschi, 

didascalici) ma anche a forme espressive quali fumetti, film d’animazione, opere cinematografiche; 

» la valutazione del testo dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli alunni, 

nonché all’attualità del suo messaggio; 

» l’attivazione di una prima forma di sensibilità nei confronti dei cambiamenti verificatisi nella lingua italiana 

nel corso del tempo. 

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 
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Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 

 

 

GENERI NARRATIVI, LIRICI, EPICI E MITOLOGICI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: legge o ascolta testi narrativi adatti all’età e appartenenti a diversi autori, epoche e paesi e sviluppa la 

capacità di riconoscere, descrivere, distinguere, confrontare e presentare le loro caratteristiche essenziali;  

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: legge o ascolta testi poetici adatti all’età e appartenenti a diversi autori, epoche e paesi e sviluppa la 

capacità di riconoscere, descrivere, distinguere, confrontare e presentare le loro caratteristiche essenziali; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: legge o ascolta testi epici e mitologici adatti all’età appartenenti a diverse culture, e sviluppa la capacità di 

riconoscere, descrivere, distinguere, confrontare e presentare le loro caratteristiche essenziali. 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive, distingue e confronta tra 

loro, e sa presentare i principali elementi, generi e tecniche presenti in testi narrativi adatti all'età; 

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive, distingue e confronta tra 

loro, e sa presentare alcuni generi di poesia, il messaggio espresso in testi poetici oggetto di lettura, la 

funzione delle strutture poetiche e delle figure retoriche;  

legge scorrevolmente e in modo espressivo, ascolta o visiona,  riconosce, descrive, distingue e confronta tra 

loro, e sa presentare alcuni miti delle culture europee e mondiali, i principali testi epici e mitologici (mitologia 

greca, Iliade, Odissea, epica medievale europea).  
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TERMINI 

◦ Favola, fiaba, leggenda, avventura, fantasy   ◦ Generi principali del racconto (mistero, horror, comico, giallo, 

fantastico, fantascienza)   ◦ Generi principali del romanzo (storico, sociale, psicologico, di formazione)   ◦ Poesia 

lirica   ◦ Epica classica e cavalleresca   ◦ Mitologia    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il terzo ciclo della scuola elementare si caratterizza 

per due ordini di finalità, vale a dire: 

» (a) offrire all'alunno occasioni per un primo approccio alla fruizione, scelta, ricerca di testi letterari 

(narrativi, poetici, epici, mitologici), fumetti, opere teatrali e film adatti all’età e agli interessi dei 

discenti; (1.3.2.1) 

» (b) consentire all’alunno di avere un primo approccio, rispettoso dell’età e delle competenze dei discenti, 

a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura italiana, europea e internazionale. 

(1.1.3.2) 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati alla dimensione complessiva della letterarietà, e dunque a un esame globale dei generi 

narrativi letterari, poetici, epici, teatrali. In questa fase sarà oltremodo importante evitare qualsiasi pretesa di 

sistematicità o presentazione di un profilo storico, mentre si dovrà aver cura di familiarizzare gli alunni alle 

caratteristiche distintive delle diverse forme di espressione letteraria (1.1.2.1) (1.1.2.2): di conseguenza, 

gli autori della letteratura italiana e internazionale dovranno essere presentati focalizzandosi sugli aspetti 

tematici della loro produzione, anziché sulla loro collocazione storica. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla varietà dei generi narrativi, poetici e drammatici (racconto, novella, romanzo; cronaca, 

diario, biografia, autobiografia; fiaba, favola; poesia lirica e drammatica; poemi epici, cavallereschi, 

didascalici) ma anche a forme espressive quali fumetti, film d’animazione, opere cinematografiche; 

» la valutazione del testo dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli alunni, 

nonché all’attualità del suo messaggio; 

» l’attivazione di una prima forma di sensibilità nei confronti dei cambiamenti verificatisi nella lingua italiana 

nel corso del tempo. 

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 
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dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo.  
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FUMETTI, TEATRO, CINEMA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: legge o visiona e comprende esempi significativi di fumetti, cartoni animati, film di animazione e sviluppa la 

capacità di riconoscere, descrivere, distinguere, confrontare e presentare le loro caratteristiche essenziali;  

O: visiona rappresentazioni teatrali e opere cinematografiche adatte all’età e sviluppa la capacità di 

riconoscerne, descriverne, distinguerne, confrontarne e presentarne le caratteristiche essenziali, nonché di 

confrontarle tra loro e con opere di altra tipologia.  

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge, riconosce, descrive, distingue e confronta tra loro, e sa presentare le caratteristiche essenziali e 

distintive dei fumetti, gli elementi del loro linguaggio, alcuni esempi;  

visiona, riconosce, descrive, distingue e confronta tra loro, e sa presentare le caratteristiche essenziali e 

distintive di cartoni animati e film d'animazione, gli elementi del loro linguaggio, alcuni esempi; 

visiona, riconosce, descrive, distingue e confronta tra loro, e sa presentare le caratteristiche essenziali e 

distintive di film e opere teatrali,  gli elementi essenziali dei linguaggi teatrale e cinematografico, alcuni 

esempi di opere teatrali o cinematografiche. 

 

TERMINI 

◦ Elementi di base del fumetto e del cartone animato   ◦ Elementi di base del linguaggio teatrale   ◦ Elementi di 

base del linguaggio filmico    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il terzo ciclo della scuola elementare si caratterizza 

per due ordini di finalità, vale a dire: 

» (a) offrire all'alunno occasioni per un primo approccio alla fruizione, scelta, ricerca di testi letterari 

(narrativi, poetici, epici, mitologici), fumetti, opere teatrali e film adatti all’età e agli interessi dei 

discenti; (1.3.2.1) 

» (b) consentire all’alunno di avere un primo approccio, rispettoso dell’età e delle competenze dei discenti, 

a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura italiana, europea e internazionale. 

(1.1.3.2) 
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Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati alla dimensione complessiva della letterarietà, e dunque a un esame globale dei generi 

narrativi letterari, poetici, epici, teatrali. In questa fase sarà oltremodo importante evitare qualsiasi pretesa di 

sistematicità o presentazione di un profilo storico, mentre si dovrà aver cura di familiarizzare gli alunni alle 

caratteristiche distintive delle diverse forme di espressione letteraria (1.1.2.1) (1.1.2.2): di conseguenza, 

gli autori della letteratura italiana e internazionale dovranno essere presentati focalizzandosi sugli aspetti 

tematici della loro produzione, anziché sulla loro collocazione storica. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla varietà dei generi narrativi, poetici e drammatici (racconto, novella, romanzo; cronaca, 

diario, biografia, autobiografia; fiaba, favola; poesia lirica e drammatica; poemi epici, cavallereschi, 

didascalici) ma anche a forme espressive quali fumetti, film d’animazione, opere cinematografiche; 

» la valutazione del testo dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli alunni, 

nonché all’attualità del suo messaggio; 

» l’attivazione di una prima forma di sensibilità nei confronti dei cambiamenti verificatisi nella lingua italiana 

nel corso del tempo. 

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 
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PRIMO INCONTRO CON LA 
LETTERATURA ITALIANA 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 7) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti testi, adatti 

all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana. 

Il nucleo tematico fornisce alcuni essenziali strumenti storici, culturali e testuali per conoscere e comprendere 

testi e autori fondamentali della letteratura per l’infanzia e l’adolescenza, anche nel confronto con la 

produzione letteraria non italiana, e per un primo accostamento alla letteratura italiana, attraverso alcuni testi 

dei suoi autori più importanti e significativi. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 7) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti testi, adatti 

all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il terzo ciclo della scuola elementare mira a 

consentire all’alunno di accostarsi a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura per 

l'infanzia e l'adolescenza (nucleo tematico 7.1) e a una ponderata selezione di autori e testi fondamentali della 

letteratura italiana (nucleo tematico 7.2). 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e drammatici. Sarà importante 

permettere agli alunni di acquisire familiarità con le caratteristiche distintive delle diverse forme di espressione 

letteraria (1.1.2.1) (1.1.2.2) (1.1.3.1) (1.1.3.2); di conseguenza, gli autori della letteratura italiana e 

internazionale dovranno essere presentati focalizzandosi sugli aspetti tematici della loro produzione, più che 

sulla loro collocazione storica. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla varietà dei generi narrativi, poetici e drammatici; 

» la valutazione del testo dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli alunni, 

nonché all’attualità del suo messaggio (1.3.1.1).  

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 
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ANTOLOGIA DELLA LETTERATURA PER 
L’ADOLESCENZA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce gli autori più significativi della letteratura italiana per l’infanzia e l’adolescenza, individuandone i 

tratti peculiari e quelli che la accomunano alla produzione europea e mondiale.  

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

conosce, riconosce, comprende e sa presentare i testi e gli autori fondamentali che caratterizzano la 

letteratura italiana e internazionale per l'infanzia e l'adolescenza. 

 

TERMINI 

◦ Autori di letteratura per l’adolescenza   ◦ Mito ed epica (classica, cavalleresca, rinascimentale)   ◦ Autori della 

letteratura classica, moderna e contemporanea    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il terzo ciclo della scuola elementare mira a 

consentire all’alunno di accostarsi a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura per 

l'infanzia e l'adolescenza (nucleo tematico 7.1) e a una ponderata selezione di autori e testi fondamentali della 

letteratura italiana (nucleo tematico 7.2). 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e drammatici. Sarà importante 

permettere agli alunni di acquisire familiarità con le caratteristiche distintive delle diverse forme di espressione 

letteraria (1.1.2.1) (1.1.2.2) (1.1.3.1) (1.1.3.2); di conseguenza, gli autori della letteratura italiana e 

internazionale dovranno essere presentati focalizzandosi sugli aspetti tematici della loro produzione, più che 

sulla loro collocazione storica. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla varietà dei generi narrativi, poetici e drammatici; 

» la valutazione del testo dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli alunni, 

nonché all’attualità del suo messaggio (1.3.1.1).  
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Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo.  
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ANTOLOGIA ESSENZIALE DELLA LETTERATURA 
ITALIANA 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: conosce alcuni esempi di testi essenziali della letteratura italiana in prosa, in versi o teatrali, sapendone 

apprezzare il ruolo e il valore.    

 (1.3.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

conosce, riconosce, e sa presentare alcuni esempi essenziali di testi e autori della letteratura italiana in 

prosa, in versi o teatrali, indicandone il ruolo e il valore. 

 

TERMINI 

◦ Medioevo (Dante, Petrarca, Boccaccio)   ◦ Rinascimento (Ariosto, Tasso)   ◦ Settecento (Goldoni)   ◦ Ottocento 

(Foscolo, Manzoni, Leopardi, Verga)   ◦ Novecento (Saba, Ungaretti, Quasimodo, Primo Levi, Calvino)    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il terzo ciclo della scuola elementare mira a 

consentire all’alunno di accostarsi a una ponderata selezione di testi fondamentali della letteratura per 

l'infanzia e l'adolescenza (nucleo tematico 7.1) e a una ponderata selezione di autori e testi fondamentali della 

letteratura italiana (nucleo tematico 7.2). 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Gli alunni dovranno 

essere accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e drammatici. Sarà importante 

permettere agli alunni di acquisire familiarità con le caratteristiche distintive delle diverse forme di espressione 

letteraria (1.1.2.1) (1.1.2.2) (1.1.3.1) (1.1.3.2); di conseguenza, gli autori della letteratura italiana e 

internazionale dovranno essere presentati focalizzandosi sugli aspetti tematici della loro produzione, più che 

sulla loro collocazione storica. 

Nell'esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida:  

» l'attenzione alla varietà dei generi narrativi, poetici e drammatici; 

» la valutazione del testo dal punto di vista della rilevanza rispetto agli interessi e all’età degli alunni, 

nonché all’attualità del suo messaggio (1.3.1.1).  
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Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni. Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 
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STRUTTURE, STRUMENTI E 
MECCANISMI DEL TESTO 
LETTERARIO 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 8) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti l’analisi delle 

forme, delle strutture e dei meccanismi caratteristici dei diversi generi letterari, sviluppato a partire dall’esame 

di testi, adatti all’età, di autori italiani e non italiani. 

Il nucleo tematico fornisce alcuni strumenti linguistici e testuali essenziali per riconoscere, distinguere, 

analizzare e confrontare testi letterari adatti all’età, in funzione sinergica rispetto ad attività di valutazione e 

apprezzamento e in funzione propedeutica rispetto a occasioni di manipolazione testuale ed esplorazione 

creativa. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 8) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze riguardanti l’analisi delle 

forme, delle strutture e dei meccanismi caratteristici dei diversi generi letterari, sviluppato a partire dall’esame 

di testi, adatti all’età, di autori italiani e non italiani. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 



 

118 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Italiano lingua materna 

0
6
.
1
0
.
2
0
2
5
 
/
/
/
 
1
6
:
2
1
 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 

Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il terzo ciclo della scuola elementare mira a fornire 

allo studente conoscenze e competenze per consentire una corretta suddivisione e distinzione tra i diversi 

generi letterari (1.1.2.1) (1.1.2.2), nonché l’analisi delle strutture e dei meccanismi che li caratterizzano, 

anche nel confronto con le altre lingue studiate e conosciute (1.1.3.1) (1.1.3.2). 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Dopo essere stati 

accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e teatrali (nuclei tematici 6 e 7), in questo 

nucleo tematico gli alunni saranno avviati all’esame delle specificità delle singole tipologie, allo scopo di 

eseguire confronti e formulare constatazioni (1.3.1.1). Sarà importante riprendere e potenziare le 

competenze acquisite nel corso del secondo ciclo della scuola elementare, approfondendo il livello di analisi 

agli elementi indicati nella sezione riguardante i termini e i concetti, mentre una trattazione più articolata sarà 

oggetto dei successivi percorsi curricolari. 

Nell'analisi dei testi devono essere perseguiti due traguardi, il primo dei quali è condizione necessaria del 

secondo:  

» il primo traguardo consiste nel promuovere l’insieme di competenze procedurali che consentiranno agli 

alunni di individuare, riconoscere e distinguere tra loro – all’interno dei testi – gli elementi caratteristici 

dei generi narrativi, poetici e drammatici; 

» il secondo traguardo consiste nel promuovere l’insieme di competenze dichiarative che consentiranno agli 

alunni di presentare e confrontare tra loro – anche senza il riferimento immediato a testi – gli elementi 

caratteristici dei generi narrativi, poetici e drammatici. 

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. Prima 

della fase di analisi, l'insegnante dovrà procedere recuperando prerequisiti e conoscenze di sfondo già 

disponibili agli alunni; in questo modo i contenuti didattici nuovi potranno essere agevolmente compresi 

facendo ampio ricorso alle competenze preesistenti, e potrà congiuntamente essere stimolata la capacità degli 

alunni di riconoscere (o individuare spontaneamente) strutture linguistiche, testuali, narrative, o altri elementi 

presenti nei materiali in esame. L’analisi dei meccanismi testuali, eventualmente ripetuta, dovrà essere seguita 

da attività di vario tipo, miranti ad accertare il conseguimento degli obiettivi curricolari. 
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ANALISI E CONFRONTI DI TESTI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: distingue tra loro testi di diversa tipologia, adatti all’età, in base agli aspetti strutturali, linguistici o metrici 

che li caratterizzano e li descrive utilizzando la terminologia appropriata, anche nel confronto con altre lingue 

studiate e conosciute;  

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: identifica personaggi e azioni;  

O: individua eventi, argomenti, temi, ambienti;  

O: comprende il significato di un testo letterario;  

O: coglie i legami tra il contenuto di un testo e le sue caratteristiche formali;  

O: analizza e riconosce gli aspetti metrici essenziali e le principali figure retoriche presenti in un testo e li 

descrive utilizzando la terminologia appropriata, anche nel confronto con altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.2.2 | 1.1.3.2) 

O: coglie le differenze e le specificità del linguaggio dei testi letterari rispetto ad altri testi;  

O: individua semplici collegamenti tra un testo e il periodo in cui esso è stato scritto;  

O: propone confronti intersemiotici e sviluppa un atteggiamento positivo verso la produzione culturale. 

 (1.3.1.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo,  ascolta o visiona un testo; 

riconosce il genere letterario di appartenenza; 

individua personaggi, azioni, eventi e ambienti del testo; 

riformula, spiega e sintetizza correttamente il significato di un testo; 

riconosce, individua, definisce e descrive gli aspetti metrici essenziali e le principali figure retoriche presenti in 

un testo;  

riconosce, individua e spiega le differenze e le specificità del linguaggio dei testi letterari (musicalità, polisemia, 

scarti semantici) rispetto ad altri testi;  

effettua confronti e collega un testo alla biografia, alla poetica e al contesto storico del suo autore;  
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effettua confronti e collega un testo o un’opera al genere letterario cui appartiene;  

individua differenze e somiglianze di contenuto, forma e significato in testi dello stesso autore, tra autori dello 

stesso periodo o tra autori di periodi diversi;  

confronta un’opera con le sue trasposizioni intersemiotiche (teatro, cinema, pittura, fotografia…). 

 

TERMINI 

◦ Forme poetiche   ◦ Tipi di strofa   ◦ Tipi principali di rima   ◦ Tipi di verso (versi in rima, versi liberi)   ◦ Tecniche 

espressive (discorso diretto, indiretto)   ◦ Fabula, intreccio, analessi, prolessi   ◦ Elementi di retorica (esempi di 

figure di suono, significato)    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il terzo ciclo della scuola elementare mira a fornire 

allo studente conoscenze e competenze per consentire una corretta suddivisione e distinzione tra i diversi 

generi letterari (1.1.2.1) (1.1.2.2), nonché l’analisi delle strutture e dei meccanismi che li caratterizzano, 

anche nel confronto con le altre lingue studiate e conosciute (1.1.3.1) (1.1.3.2). 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Dopo essere stati 

accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e teatrali (nuclei tematici 6 e 7), in questo 

nucleo tematico gli alunni saranno avviati all’esame delle specificità delle singole tipologie, allo scopo di 

eseguire confronti e formulare constatazioni (1.3.1.1). Sarà importante riprendere e potenziare le 

competenze acquisite nel corso del secondo ciclo della scuola elementare, approfondendo il livello di analisi 

agli elementi indicati nella sezione riguardante i termini e i concetti, mentre una trattazione più articolata sarà 

oggetto dei successivi percorsi curricolari. 

Nell'analisi dei testi devono essere perseguiti due traguardi, il primo dei quali è condizione necessaria del 

secondo:  

» il primo traguardo consiste nel promuovere l’insieme di competenze procedurali che consentiranno agli 

alunni di individuare, riconoscere e distinguere tra loro – all’interno dei testi – gli elementi caratteristici 

dei generi narrativi, poetici e drammatici; 

» il secondo traguardo consiste nel promuovere l’insieme di competenze dichiarative che consentiranno agli 

alunni di presentare e confrontare tra loro – anche senza il riferimento immediato a testi – gli elementi 

caratteristici dei generi narrativi, poetici e drammatici. 

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. Prima 

della fase di analisi, l'insegnante dovrà procedere recuperando prerequisiti e conoscenze di sfondo già 

disponibili agli alunni; in questo modo i contenuti didattici nuovi potranno essere agevolmente compresi 

facendo ampio ricorso alle competenze preesistenti, e potrà congiuntamente essere stimolata la capacità degli 

alunni di riconoscere (o individuare spontaneamente) strutture linguistiche, testuali, narrative, o altri elementi 
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presenti nei materiali in esame. L’analisi dei meccanismi testuali, eventualmente ripetuta, dovrà essere seguita 

da attività di vario tipo, miranti ad accertare il conseguimento degli obiettivi curricolari. 



 

 

 

122 Programma d’istruzione di scuola elementare con quadro orario adattato per la scuola elementare con lingua d'insegnamento 

italiana sul territorio nazionalmente misto dell'Istria slovena | Italiano lingua materna 

0
6
.
1
0
.
2
0
2
5
 
/
/
/
 
1
6
:
2
1
 

RICEZIONE E VALUTAZIONE DI 
TESTI LETTERARI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 9) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze finalizzate alla 

formulazione di giudizi e valutazioni riguardanti testi appartenenti a diversi generi letterari, di autori italiani e 

non italiani. 

Il nucleo tematico mira a creare occasioni per permettere attività di valutazione e apprezzamento personale e 

motivato di testi letterari adatti all’età, anche nel confronto con la produzione letteraria espressa in altre lingue 

studiate e conosciute e con il ricorso a semplici strumenti linguistici e testuali. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 9) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi all’acquisizione di conoscenze e competenze finalizzate alla 

formulazione di giudizi e valutazioni riguardanti testi appartenenti a diversi generi letterari, di autori italiani e 

non italiani. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il terzo ciclo della scuola elementare mira a fornire 

all’alunno conoscenze e competenze essenziali per consentire la formulazione di semplici giudizi valutativi  

(1.3.1.1) (1.3.5.1) nei confronti dei testi appartenenti ai diversi generi letterari oggetto di trattazione, 

fondata sia su un personale giudizio di gusto, sia sulla conoscenza dei diversi generi letterari e dei meccanismi 

che li caratterizzano. 

Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Dopo essere stati 

accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e teatrali (1.1.2.1) (1.1.2.2) (nuclei 

tematici 6 e 7) nonché delle strutture e dei meccanismi che li caratterizzano anche nel confronto con le altre 

lingue studiate e conosciute (1.1.3.1) (1.1.3.2) (nucleo tematico 8), in questo nucleo tematico gli alunni 

saranno incoraggiati a formulare, esprimere, discutere e confrontare il proprio giudizio con quello degli altri. A 

tale riguardo è assolutamente fondamentale che l’insegnante garantisca le condizioni ottimali per una 

comunicazione rispettosa (1.1.5.1), e adotti con piena coerenza un approccio non valutativo nei confronti 

delle dichiarazioni proposte dagli alunni. Sarà importante limitare l’espressione di giudizi valutativi agli aspetti 

essenziali, indicati nella sezione riguardante i termini e i concetti, rinviando richieste più articolate ai successivi 

percorsi curricolari. 

Nella valutazione dei testi devono essere perseguiti due traguardi, il primo dei quali è condizione necessaria 

del secondo:  

» il primo traguardo consiste nel promuovere le condizioni che consentiranno agli alunni di formulare un 

giudizio personale, di qualsiasi tipo esso sia, nei confronti dei testi (narrativi, poetici, drammatici o di altro 

genere) oggetto di ricezione; 

  

» il secondo traguardo consiste nel promuovere le condizioni che consentano agli alunni l’integrazione, 

l’arricchimento o l’eventuale modifica del proprio giudizio personale per mezzo del confronto con altri 

giudizi (espressi da coetanei o da altri lettori o fruitori) o del ricorso alle competenze sviluppate nelle 

attività dedicate all’esame delle tipologie testuali (nuclei tematici 6 e 7) e all’analisi delle loro 

caratteristiche (nucleo tematico 8). 

  

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 
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tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni.  Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 

 

 

RICEZIONE E VALUTAZIONE DI TESTI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: interpreta contenuti e forme di un testo in rapporto alla propria esperienza e nel confronto con la 

produzione espressa in altre lingue studiate e conosciute; 

 (1.1.3.2) 

O: comprende l’importanza storica di un testo e sviluppa un atteggiamento positivo verso la produzione 

culturale, che percepisce come valore e contribuisce a promuovere nel contesto in cui vive. 

 (1.3.1.1 | 1.3.5.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo,  ascolta o visiona un testo; 

esprime un’impressione personale motivata su un testo; 

spiega qual è il valore letterario e culturale di un testo o di un’opera. 

 

TERMINI 

◦ Interpretazione   ◦ Commento    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria, il curricolo per il terzo ciclo della scuola elementare mira a fornire 

all’alunno conoscenze e competenze essenziali per consentire la formulazione di semplici giudizi valutativi  

(1.3.1.1) (1.3.5.1) nei confronti dei testi appartenenti ai diversi generi letterari oggetto di trattazione, 

fondata sia su un personale giudizio di gusto, sia sulla conoscenza dei diversi generi letterari e dei meccanismi 

che li caratterizzano. 
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Ne consegue l'opportunità di un approccio all'educazione letteraria articolato in più forme. Dopo essere stati 

accostati a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e teatrali (1.1.2.1) (1.1.2.2) (nuclei 

tematici 6 e 7) nonché delle strutture e dei meccanismi che li caratterizzano anche nel confronto con le altre 

lingue studiate e conosciute (1.1.3.1) (1.1.3.2) (nucleo tematico 8), in questo nucleo tematico gli alunni 

saranno incoraggiati a formulare, esprimere, discutere e confrontare il proprio giudizio con quello degli altri. A 

tale riguardo è assolutamente fondamentale che l’insegnante garantisca le condizioni ottimali per una 

comunicazione rispettosa (1.1.5.1), e adotti con piena coerenza un approccio non valutativo nei confronti 

delle dichiarazioni proposte dagli alunni. Sarà importante limitare l’espressione di giudizi valutativi agli aspetti 

essenziali, indicati nella sezione riguardante i termini e i concetti, rinviando richieste più articolate ai successivi 

percorsi curricolari. 

Nella valutazione dei testi devono essere perseguiti due traguardi, il primo dei quali è condizione necessaria 

del secondo:  

» il primo traguardo consiste nel promuovere le condizioni che consentiranno agli alunni di formulare un 

giudizio personale, di qualsiasi tipo esso sia, nei confronti dei testi (narrativi, poetici, drammatici o di altro 

genere) oggetto di ricezione; 

  

» il secondo traguardo consiste nel promuovere le condizioni che consentano agli alunni l’integrazione, 

l’arricchimento o l’eventuale modifica del proprio giudizio personale per mezzo del confronto con altri 

giudizi (espressi da coetanei o da altri lettori o fruitori) o del ricorso alle competenze sviluppate nelle 

attività dedicate all’esame delle tipologie testuali (nuclei tematici 6 e 7) e all’analisi delle loro 

caratteristiche (nucleo tematico 8). 

  

Un'indicazione valida per tutti i temi in cui si articolano l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, 

è quella di costruire contesti favorevoli e stimolanti per lo svolgimento ottimale delle attività didattiche. In altre 

parole, l'esame e la trattazione dei testi dovrebbero essere costantemente una fonte autonoma e intrinseca di 

motivazione per gli alunni. È chiaro che questo obiettivo potrà essere raggiunto solamente se la scelta delle 

tematiche, dei testi e delle attività avrà tenuto costantemente presenti le loro reali motivazioni e interessi. 

Nella scelta delle tecniche e delle metodologie didattiche, l’insegnante dovrà tenere continuamente presenti le 

attività e gli obiettivi del processo didattico nonché le peculiarità individuali degli alunni.  Particolare attenzione 

dovrà essere prestata al fatto che, nell'offerta didattica, vengano combinate tecniche frontali, di lavoro 

individuale e di lavoro di gruppo. 
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MANIPOLAZIONE E 
RIELABORAZIONE CREATIVA DI 
TESTI LETTERARI 
OBBLIGATORIO 

 

DESCRIZIONE DEL TEMA 

Il curricolo è organizzato in 10 nuclei tematici, divisi in due gruppi di cinque nuclei ciascuno. 

Il primo gruppo di nuclei tematici (dal numero 1 al numero 5) afferisce all’educazione agli usi della lingua e alla 

riflessione sulla lingua.  

Il secondo gruppo di nuclei tematici (dal numero 6 al numero 10) afferisce all’educazione letteraria.  

Le sinergie tra sviluppo delle competenze di lingua italiana ed educazione all’uso delle tecnologie digitali sono 

esplorate nei nuclei tematici conclusivi di ciascun gruppo (il numero 5 per l’educazione agli usi della lingua, il 

numero 10 per l’educazione letteraria). 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 10) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra produzione testuale – nelle diverse forme che essa 

assume – ed educazione all’uso delle tecnologie digitali. 

Il nucleo tematico mira a creare occasioni per sviluppare competenze legate alla produzione in diverse 

modalità (orale, scritta, multimediale) di testi di varia tipologia, per mezzo dei quali formulare giudizi e 

valutazioni motivate su testi letterari, nonché sperimentare creativamente le diverse forme espressive della 

dimensione letteraria. 

 

CHIARIFICAZIONI AGGIUNTIVE RIGUARDANTI IL TEMA 

Il presente nucleo tematico (nucleo tematico 10) declina gli obiettivi e gli esiti formativi dei processi di 

insegnamento e apprendimento relativi alle sinergie tra produzione testuale – nelle diverse forme che essa 

assume – ed educazione all’uso delle tecnologie digitali. 

Per quanto riguarda l’educazione letteraria (nuclei tematici da 6 a 10) si suggerisce di procedere dapprima con 

la presentazione e trattazione delle caratteristiche delle diverse tipologie testuali (nucleo tematico 6) per poi 

passare a quella di testi, adatti all’età, appartenenti alla letteratura italiana e non italiana (nucleo tematico 7). 

In ambedue i casi è opportuno partire con attività introduttive da parte del docente, implicanti la stimolazione 

delle abilità ricettive, per poi passare all’esame più dettagliato dei relativi meccanismi testuali (nucleo tematico 

8) e a discussioni in classe in grado di promuovere l’attivazione e lo sviluppo delle abilità di formulazione di 

giudizi e valutazioni (nucleo tematico 9). 
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Dopo che le abilità orali avranno fornito il contributo iniziale al raggiungimento degli obiettivi curricolari, sarà 

possibile passare allo svolgimento di percorsi implicanti la stimolazione delle abilità produttive (nucleo 

tematico 10). Momenti inerenti alla consultazione di fonti e all’uso di supporti e applicazioni di carattere 

digitale (nuclei tematici 5 e 10) potranno essere dedicati a supporto delle attività di acquisizione di conoscenze 

e competenze riguardanti i testi e i generi oggetto di trattazione. 

 

INDICAZIONI DIDATTICHE RIGUARDANTI IL TEMA 

Nel presente curricolo, l’acquisizione di competenze di manipolazione e rielaborazione creativa (1.3.3.1)

(1.3.4.1) (1.3.4.2) (1.3.5.1) e digitale (4.1.2.1) (4.3.1.1) di testi letterari si pone l’obiettivo di 

preparare gli studenti a presentare comunicazioni, testi o materiali (orali, scritti, multimediali) (1.1.1.1)

(1.3.1.1) riguardanti testi letterari, prestando attenzione in primo luogo alla coerenza logica e alla coesione 

testuale. 

Gli alunni dovranno imparare a formulare messaggi chiari, coerenti ed efficaci, scegliendo argomenti ed esempi 

adeguati alle richieste e pianificando l'esposizione in modo da tenere conto dei destinatari; inoltre, dovranno 

aver presente lo scopo della comunicazione, adattando rispetto a esso stile, registro e scelte lessicali. Infine, 

dovranno essere tenuti in debito conto alcuni aspetti legati all’efficacia della lettura espressiva e 

dell’interpretazione orale, nonché all’impaginazione del testo e alla grafia. 

La competenza testuale andrà esercitata gradualmente partendo dalla produzione di contenuti brevi e 

semplici. La competenza così raggiunta sarà poi utilizzata nella costruzione di contenuti più ampi e complessi. 

Per garantire un ottimale conseguimento degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima 

autenticità nella scelta delle situazioni. Il presente nucleo tematico presuppone quindi l’acquisizione sinergica 

(propedeutica o simultanea) di adeguate competenze digitali (nucleo tematico 5) e di competenze riguardanti 

le abilità produttive e le tipologie testuali (nucleo tematico 3). 

Lo sviluppo della competenza comunicativa degli alunni dovrebbe avere come condizione imprescindibile 

l’ascolto, la lettura o la visione di materiali (nuclei tematici 2, 6, 7) seguite da attività di analisi (nucleo tematico 

8) e di valutazione (nucleo tematico 9) attraverso modalità che comprendano anche conversazioni, discussioni 

in classe tra insegnante e alunni. Le attività di produzione dovranno prendere spunto da situazioni ed 

esperienze esistenzialmente rilevanti. Prima della fase di produzione, l'insegnante dovrà avere introdotto e 

trattato il tema attraverso le altre abilità linguistiche, previo il recupero di prerequisiti e conoscenze di sfondo 

già disponibili agli alunni o la necessaria integrazione con specifiche competenze legate alle TIC; in questo 

modo le produzioni scritte potranno essere ancorate alle competenze preesistenti, e potrà congiuntamente 

essere stimolata la capacità degli alunni di integrare competenze testuali e abilità produttive specifiche dei 

mezzi informatici. La produzione di contenuti dovrà essere accompagnata da attività di revisione e valutazione 

di vario tipo, attraverso il ricorso a pratiche di valutazione formativa miranti a consolidare e rafforzare 

l’acquisizione di competenze comunicative. 

A mano a mano che si procederà nel percorso curricolare, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse e legate a precedenti occasioni ed esperienze di ascolto, lettura, analisi, 

confronto e discussione. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di pensiero critico e 

creativo, di soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante incoraggi gli alunni 
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a riflettere e confrontarsi sui testi, scambiandosi costruttivamente (1.1.5.1) opinioni e preferenze, anche 

nella prospettiva di un confronto interculturale legato alla diversità dei vissuti individuali. 

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità. Anche in questa fase, comunque, 

dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e considerazioni formulate dagli 

alunni. La mediazione di abilità e competenze tecniche potrà essere favorita dalla collaborazione con docenti o 

esperti di diverse aree (p.e. recitazione, lettura espressiva, teatro, video, applicazioni informatiche e 

multimediali). È molto probabile che sia necessario svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire 

competenze nell'uso degli strumenti informatici e della ricerca bibliografica. Si sottolinea inoltre che taluni 

aspetti microlinguistici e/o disciplinari richiederanno l'intervento del docente di italiano e di un docente dotato 

delle competenze necessarie a trattare il tema in esame. 

 

 

MANIPOLAZIONE E RIELABORAZIONE CREATIVA DI 
TESTI LETTERARI 
 

OBIETTIVI 

L'alunno: 

O: Sviluppa competenze espressive nell’ambito della lettura e della produzione orale.   

O: Sviluppa la capacità di esprimersi producendo brevi testi descrittivi o espositivi riguardanti testi letterari. 

 (1.1.1.1) 

O: Sviluppa la capacità di esprimersi producendo brevi testi espositivi e argomentativi riguardanti testi 

letterari. 

 (1.1.1.1) 

O: Produce testi espositivi per rendere conto di esperienze di lettura e motivare le proprie impressioni. 

 (1.3.1.1) 

O: Effettua parafrasi e riassume brani di testi letterari.   

O: In un contesto aperto, stimolante e favorevole all'apprezzamento della creatività, produce semplici forme di 

riscrittura su modelli. 

 (1.3.4.2 | 1.3.4.1) 
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O: In un contesto aperto, stimolante e favorevole all'apprezzamento della creatività, produce semplici forme di 

scrittura creativa. 

 (1.3.4.2 | 1.3.4.1) 

O: Utilizza applicazioni adatte all'età per la ricerca di informazioni e per la creazione e presentazione di un 

progetto o prodotto in vari formati digitali. 

 (4.3.1.1 | 4.1.2.1) 

 

STANDARD DI APPRENDIMENTO 

L'alunno: 

legge scorrevolmente e in modo espressivo un testo narrativo, poetico o teatrale; 

interpreta, dopo averlo letto e memorizzato, un breve testo narrativo, poetico o teatrale; 

produce un testo audiovisivo o multimediale contenente la propria lettura o interpretazione; 

risponde sinteticamente in forme diverse (orale, scritta) a domande riguardanti il contenuto di un testo; 

propone in forme diverse (orale, scritta, multimediale) giudizi motivati (testi espositivi e argomentativi) 

su quanto un testo o un’opera lo interessi e lo coinvolga; 

presenta in forme diverse (orale, scritta, multimediale) un testo ascoltato o letto esprimendo il proprio 

giudizio sui suoi aspetti formali, strutturali e contenutistici; 

effettua la parafrasi e il riassunto di un testo;  

produce semplici forme di riscrittura di testi, basandosi su esempi e modelli;  

produce esempi di scrittura creativa;  

consulta fonti e siti web adatti all’età per ricercare testi o materiali audiovisivi. 

 

TERMINI 

◦ Lettura espressiva   ◦ Recitazione   ◦ Lettura e comprensione del testo   ◦ Interpretazione   ◦ Dialogo   ◦ Scrittura   

◦ Rielaborazione del testo (mappe concettuali parole chiave, mappe concettuali. riassunto, relazione, parafrasi, 

commento)   ◦ Fasi del processo di scrittura (pianificazione, ideazione, scaletta, stesura, revisione)   

◦ Strutturazione del testo (capoverso)   ◦ Scrittura su modelli, scrittura creativa   ◦ Ipertesto   ◦ Presentazioni 

multimediali    

 

INDICAZIONI DIDATTICHE PER IL RAGGRUPPAMENTO DI OBIETTIVI 

Nel presente curricolo, l’acquisizione di competenze di manipolazione e rielaborazione creativa (1.3.3.1)

(1.3.4.1) (1.3.4.2) (1.3.5.1) e digitale (4.1.2.1) (4.3.1.1) di testi letterari si pone l’obiettivo di 

preparare gli studenti a presentare comunicazioni, testi o materiali (orali, scritti, multimediali) (1.1.1.1)
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(1.3.1.1) riguardanti testi letterari, prestando attenzione in primo luogo alla coerenza logica e alla coesione 

testuale. 

Gli alunni dovranno imparare a formulare messaggi chiari, coerenti ed efficaci, scegliendo argomenti ed esempi 

adeguati alle richieste e pianificando l'esposizione in modo da tenere conto dei destinatari; inoltre, dovranno 

aver presente lo scopo della comunicazione, adattando rispetto a esso stile, registro e scelte lessicali. Infine, 

dovranno essere tenuti in debito conto alcuni aspetti legati all’efficacia della lettura espressiva e 

dell’interpretazione orale, nonché all’impaginazione del testo e alla grafia. 

La competenza testuale andrà esercitata gradualmente partendo dalla produzione di contenuti brevi e 

semplici. La competenza così raggiunta sarà poi utilizzata nella costruzione di contenuti più ampi e complessi. 

Per garantire un ottimale conseguimento degli obiettivi didattici, si consiglia vivamente il ricorso alla massima 

autenticità nella scelta delle situazioni. Il presente nucleo tematico presuppone quindi l’acquisizione sinergica 

(propedeutica o simultanea) di adeguate competenze digitali (nucleo tematico 5) e di competenze riguardanti 

le abilità produttive e le tipologie testuali (nucleo tematico 3). 

Lo sviluppo della competenza comunicativa degli alunni dovrebbe avere come condizione imprescindibile 

l’ascolto, la lettura o la visione di materiali (nuclei tematici 2, 6, 7) seguite da attività di analisi (nucleo tematico 

8) e di valutazione (nucleo tematico 9) attraverso modalità che comprendano anche conversazioni, discussioni 

in classe tra insegnante e alunni. Le attività di produzione dovranno prendere spunto da situazioni ed 

esperienze esistenzialmente rilevanti. Prima della fase di produzione, l'insegnante dovrà avere introdotto e 

trattato il tema attraverso le altre abilità linguistiche, previo il recupero di prerequisiti e conoscenze di sfondo 

già disponibili agli alunni o la necessaria integrazione con specifiche competenze legate alle TIC; in questo 

modo le produzioni scritte potranno essere ancorate alle competenze preesistenti, e potrà congiuntamente 

essere stimolata la capacità degli alunni di integrare competenze testuali e abilità produttive specifiche dei 

mezzi informatici. La produzione di contenuti dovrà essere accompagnata da attività di revisione e valutazione 

di vario tipo, attraverso il ricorso a pratiche di valutazione formativa miranti a consolidare e rafforzare 

l’acquisizione di competenze comunicative. 

A mano a mano che si procederà nel percorso curricolare, gli alunni saranno coinvolti in attività 

progressivamente più complesse e legate a precedenti occasioni ed esperienze di ascolto, lettura, analisi, 

confronto e discussione. In questo modo, saranno stimolate anche le loro capacità di pensiero critico e 

creativo, di soluzione dei problemi, di assunzione di decisioni. È opportuno che l'insegnante incoraggi gli alunni 

a riflettere e confrontarsi sui testi, scambiandosi costruttivamente (1.1.5.1) opinioni e preferenze, anche 

nella prospettiva di un confronto interculturale legato alla diversità dei vissuti individuali. 

L'acquisizione, da parte degli alunni, di elementi e contenuti di apprendimento è preferibilmente il risultato di 

processi di riflessione, discussione e negoziazione spontanei in cui l'insegnante svolge il compito di stimolare la 

curiosità e l'attività dei discenti agendo da mediatore e facilitatore dei processi di pensiero, crescita cognitiva e 

arricchimento lessicale. Solo in un secondo momento, e cioè quando le competenze degli alunni si saranno 

sufficientemente formate e stabilizzate, l'insegnante potrà iniziare a svolgere una funzione di intermediazione 

maggiormente strutturata di elementi conoscitivi dotati di sistematicità. Anche in questa fase, comunque, 

dovrà essere assicurato un forte ancoraggio alle rilevazioni, osservazioni e considerazioni formulate dagli 

alunni. La mediazione di abilità e competenze tecniche potrà essere favorita dalla collaborazione con docenti o 

esperti di diverse aree (p.e. recitazione, lettura espressiva, teatro, video, applicazioni informatiche e 

multimediali). È molto probabile che sia necessario svolgere opportune attività preliminari, miranti a fornire 
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competenze nell'uso degli strumenti informatici e della ricerca bibliografica. Si sottolinea inoltre che taluni 

aspetti microlinguistici e/o disciplinari richiederanno l'intervento del docente di italiano e di un docente dotato 

delle competenze necessarie a trattare il tema in esame.
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